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Uelli , i quali pubblica- 
no alcuna Opera , rac- 
comandandone la forre alla gran, 
dezza d' un nome, ranco più fi re- 
purano fortunati , quanto più ri- 



trovaci) nel Soggetro, che accetta 
fajpfo}eiìone, l^gràndezza dtll'i- 
cimo , la quale, dipende dalie co- 
gnizioni, acqui fiat e nei buoni ftu- 
dj , e nei lettèrarj trattenimenti. 
Io dùnque • Illustrissimo Signor 
Marchese , fe altra volta mai , quer 
Ita certamente mi reputo fortuna- 
tiflimo , perchè fo con quanta ap- 
plicazione , e dove, e a qual fine 
confacrafte i primi anni alle Let- 
tere , e alle Scienze più fublimi . 
Onde affai pfefto potette dare lu- 
minofo faggio delvoftro profitto e 
del valor voftro nell* alma città di 
Roma alla prefenza d' uno de' più 
dotti Pontéfici del.tioftro fecolo, 
qual* era Benedetto XIV. di felice 
ricordanza , del Sacro Collègio , e 
della Prelatura Romana , allorché 
recitafte l' orazione, lolita farfi nel 

lieto 



lieto giorno dell' Alterinone del 
noftro Signor Gesucristo. Verde 
che poteva aggiungervi coraggio- 
in quell' augulla adunanza là pre- 
fenaa del voftro Zio Porporato il 
Cardinal Giuseppe , e ia non lon-) 
rana memoria del Marchefe Silvio- 
fratello del voftro Avolo , letteraro 
e Mattematico infigne ; -Ma tanto 
era maggior gloria per .Voi il forr 
mare il voilro fpirito ; e. il.vdftro. 
cuore fopra quelli illuftri efera-- 
plari , quanto è rnaggior co.nfufiori 
ne per altri lo. allontanarfi dall' or- 
me di coloro , che hanno riabilito 
con gran fudari la-felicirà e la glo- 
ria delle proprie famiglie . A qu(M 
fio vanMggU) li aggimig» che alnraj 
voltivi- degnifijmi Signori Padre' ej 
Fratello voftri , e ,Voii medeiimoi 
avete .con particolare fceniirr.j:l. 

e com- 
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Vili 

e compatimento ricevuto alcuni 
fcherzi poetici, e che non pollino 
competere con lo ftudio prefente, 
il quale veramente di grandi aiuti 
abbifogna per la rarità e nobiltà 
dell'argomento, e per la difficoltà 
delle materie. Quelli non folo fpe- 
ro , ma di più attendo con fiducia 
dalla Voftra fperimentata gentilez- 
za ; e quello che il Lirico di Venofa 
defiderava in Augufto rifpetto alla 
città di Roma , lo defidero in Voi 
rifpetto agli ftudj 

'.. hic magtìos potiui triumphos: 

Hic ama dici pater atqiie prittcept. 

Mentre pure col più vivo defide- 
lio della felicità della dcgniffima 
perfona Voftra, e della Voftra no- 
biliflima fucceffione , rinnuovo le 
protette d' una particolare (lima , e 
d' ud profondiffimo oflequio . 
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BONIFAZIO 

DUCA E MARCHESE 
DETTO TALORA GRANDUCA 

FIGLIUOLO 

DI TEDALDO MARCHESE. 



aveva potuto quello Duca l Anim. 
rchcfe Bonifazio immedia- XIV " 



1 Ma re he le \ 

tamente iuccedere al genitore^ Sueecffio- 
I morto , come fi difle , del 1007. "Vj''^- 
( Anmta%. I. ) «ncorchi prefen- Ja^fe, 
1 te iì padre gli aVeffcnj giurato 
fedeltà più Conti , Nobili , e Fedeli , e che egli 
avelie di più diilribuito , dice Donnizzone , dodici 
piene facca di moneta Coniata , tratta , come fua 
porzione , dagli erarj paterni . Succedette ben egli- 
dipoi nel governo della Tofcana ad UguCcione Mar- 
chefe fratello di Sofìa , e figliuolo di Rimeri Duca 
e Marchefe mentovato di Copra circa l'anno di Cri- 
llo tojj. quando di già antecedentemente lì cr* 
accafato con la prima confort* Ricliilda , *he:altri. 

A dilft 



Digitizcd by Google 



An. le^.diQe con poco divario Rigelda, del fangue e figli uo- 
W1.X1V. la (j e i pftncipc Gifelberto (u.)i come ricordò Don- 
nizzone , trattando di quello Bonifazio: 

Marchio Rkbildam fractaxatam Cmitijpm 
Qiihc Gifciberti de pinguinc Principi extat 
Duxit in nxortm , fucrat quìa diwct bonorc . 

Credo bene", The (pefloi Bonifazio .poteifc' eiTere 
(acceduto al padre- non nella Tofcana ). ma nel Du- 
cato di Mantova Colamenti:, fe fia vero il detto del 
Melìini accennato' di fopfa , che egli' ne ottenefse 
1' inveititura nel 9S0. dall' Imperadone Ottone.' III. 
mediante il che fcguifse poi il giuramento fatto fa- 
re vivente il padre da que 1 Magnati a quello Boni- 
fazio* ■ iuccedmo forfè - no» come Marcbefe di To- 
fcana , ma di Mantova predetta . 
principia II. Credè il Fiorentini , che Bonifazio comin- 
i^vcnio ciafse il fuo governo in Tofcana circa al 10 33-. forfè 
'nella feconda venuta di Corrado Imperadore, giac- 
.,■-7. ' che- trota fi l' anso feguente 1034. "cHiamato Mar- 
chefc c Duca dì- Tofcana nelle fcritture accennate 
dal Sigonio prefso il Silingardi , avendo prefo a tal 
tempo in feudo le cartella di Cagnano, e di Svi- 
gnano da Ingo Vcfcovq di Modena , al qual parere 
io volentieri mi fottoferivo (IH.)'. E tanto più 
che veggo efsere fcpolta a Nogara ne! Mantovano 
la fua conforte Richilda , come fi dirà, nel 101,6. 
fenza aver procreato, figliuoli , c che ofservo dalle. 
4lie fcritture prodotte da Monfignor Contiloro no- 
tate di fopra del 1017. e 1015. fot to feri ver fi ante- 
cedentemente Marchefe Bonifazio infieme con la 

S retata Richrìda figliuola di Gifelberto Conte del 
alazzo , e faivifi menzione di Mantova , di Gon- 
zaga , e d' altri luoghi fottopofti a Mantova . 
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,<-' Di; Si difse di fop'ra trovarli quello Bonifazio Fendi' 
chiamato col titolo di Marchcfe di Tofcana del 1033. >*V'g « 
c ora per fod disfa re agli Antiquari produco quanto m. Boni' 
narrò il fuddetto Monfignor Gafpero Silingardi ne' f"io de 
Vefcovt di Modena con quefte parole fotto il Ve- Yì'moÌc 
feovo Ingo predetto : Eojlremo de unno i°J4- idem n«. 
Epìfioput ìmtt {ritorto concejfit Bonifacio Marchiani ae 
Duci Thufciae , & Rìcheldae ciuf uxori duat cunei , W- 
delicet imam in beo , qui dkitur Clagnam , quod efi 
rócca cum cajìro & cappella S- Michaeiis , aliam in loca , 
ubi dicìtur S'animano Jìmiliter tum caftro circumdat» 
muro & cappella S- Mariae una emm cofit & aliit rebus 
ad ditlas curici pcrtinentihui , Ùf ipfi jùgales ohtultruitt 
est douaveraiit dillo Epìscopo duas aliai cunei , urtar» 
in loco ubi dicìtur Bojoarìa , aliam ubi dicìtur Fojfato* 
reggia cut» cajlro ad unainquamaue pertinente curtenu 
e;m cappella eorma midclìcet Bajoaria ad honorem SS- 
Gcmafii & Frotafii , & uhi dicìtur Fojfatoreggio ad 
honorem, S. Domini. Vixit in epifeopatu ufque ad on- 
lium 1037. quo tempore plura feeit in honorem ecclefiae 
(une , plurejque celebratili controllai honorum ejufdeat 
ecclefiae , quorum apparsa t plura documenta in tabulano 
Ecclefiae Catbedralii . Tandem in bona feneHute migra- 
fpit od Dominum ( IV. ) . 

IV. L' antica Cronica Auftrale riportata dal Yw\ n 
Marquardo tra gli Scrittori Rerum GermanicaruOL. cÒrndif' 
racconta circa all' anno iojj> le guerre civili , e che Inli». 
la gente più bafsa romoreggiando negava a' Priiv- 
cipì l' obbedienza ; onde fu quella novità era com- 
prfo verfo la fine del 1036. l'Imperador Corrado 
ari Italia; ad fedandam ignobilii 'vulgi contumacìam, 
-qui pene principibus praema/uerant (v.) ,.al dire del 
Frilingcnfe , o , come fcrive Sigcberto , ut rebel. 
tìenm meditante! debellarci. E avendo in Verona, 
A I " ~ i ' * ' ti- 



An.iMt. celebrato la Solennità, del fanto Natale di Crifto, 
Ind.xiv. q UC ft' anno f c n - entro il Brefciano nel Mila» 
nefe, e confegnò quell' Arcivefcovo riputato aurora 
delle follevazioni al Patriarca d' Aquileia . Porta il 
Fiorentini la morte della Contefsa Rkhilda , come 
fi accennò di l'opra , di quell'anno lojtf. e Don- 
nizzone fa faperc la fua fepoltura a Nogara eoa 
guefti verft che parlano di efsa r < V ■ 

Hate ag/t}tm multU mìfirh dahat atqut tributa : 
Hate defnn8a jatet Jìnt 'pgaoribufqae ti-jgarae ( vi.) . 

Seconde ^' ®' accaso P 0 ' Duca e Marchete Bonifazio 
None nel fecondo matrimonio con Beatrice figliuola di 
u' r D " ■* ^derigo Duca di Lorena , di quella parte che fi dif- 
fkìis con Mofellanica , nato di Teodorico che fu frateao 
Bcurict. d' Adalbcrone Vefcovo di Verduno, e poi di Metz , 
ambedue nati del Duca Federigo , che fondo Bar, 
e fu figliuolo d* Ottone Conte, di Verduno predet- 
to. Beatrice dunque 1* anno 10J7. (vii.) fecondo 
11 Fiorentini fu ricevuta dal marito con gran magni- 
ficenza e onore ; mentre racconta la profufa gran- 
dezza e la maraviglia di rutti nel condurre per 
viaggio la novella fpofa in Italia , con fomma oftert- 
fazione della fua regia magnificenza , efsere Ilari 
tanto fuperbi gli abbigliamenti, e tanto ildifprez- 
zo delle più itimatc ricchezze , che, ferrati i cavalli 
d'argento , vietò che fi ripercuotefsero i chiodi, 
acciocché in ogni luogo fofse refo tetti monio della 
potenza di chi pafsava , e nelle nozze poi celebrate 
in Marago con grande intervento de' popoli Lom- 
bardi , Romani , e Liguri , vi durarono tre mefi i 
conviti i d macinavano al corfo dell* acque ne* mu- 
lini gli aromatì , vi erano pozzi di generofo vino , 
Uovc da fccchìe da catene d argento pendenti ogno. 
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no poteva faziarG . Erano tutti gì' imbandirti nti 
d'argento e d'oro, e oltre le delizie delle più flui- 
tile vivande partirono i convitati non meno conio- 
lati dalle dolciilimc .raufìche , che fopraffatri dalle 
magnificarne di ricchi ili mi doni. E per autenticare 
tante maraviglie non mi partirò dal reitimonio di 
Donnizzone : ed ecco i tuoi , benché rozzi , ma 
tuttavia finccri verii :'; ' ■■ v - .-■•'.) 

Del Dan in elarit eametit tibi fiate ~Beattix : 
U trama carata enfio nane ornet trvamet . 
Tutta Datti magni Bonifacio memorandi. 

- Frimitut num nofeil quantum fil Gallio forti/ 
Cam natani rutili Dadi expeliit Ftedetici 
Conjage toni propria Malbildit denique diSa 
JJle Battricem Frcdcritat donai balere .. 
Hate Botti fu io . qui Dux dampergeitt il!» 
Ornatur magnar fteam tatit otqat cuballot, 
Sub f edibili quorum tbalylrem non foriere filiti» : 
Jttfferat , argentala jed foriere . Sie quoque ferram 
Effe repircafiaai clavnm Dolati qaoqut naiium, 
Ex bar ut geniti foffent reperite- quìi ejftt . 
Cornipede! entrimi , atgentum dam tifiti* , lane 
Calligiiur paffuti , f affini tepttitnr in agrit 
A pop/do terree , teflaui quod divtt bit effet 
Egregia! Ptiacept qai gmt plurima digne 
Quae feribtn da fartnt : Jiylut auleta earrtt amort 
Ad Dominarti noftram , qnam -vaide carmtn adoftat. 
Hanc (pan fui ditat , dilatar & ifft per iffom , 
Servir , anellini ab ta lenti , affida , -villa t : 
Gallia Dobrfeum per tomi Daminnrn limet ifham . 
Quii Frintep Gallar piar iflo diver & aitai t 
Itali ut regno jìbi Gallia plurima fratfiat . 

■ longoiatdiam dedattni boat. Camuijfant , . 

Or- 



AB.I01J.Ì: Octurrcre qiàdcm Ligttret , paritcrque Qmriteil :i 
I.dii.V. . , £xi,hani inopci ; coigaudent maxime to'. 

Per txcnfu urnos finta tonvlvia -vero . :.. i 
■ Non ibi pigaeitta tritantur , fiMjf jjte/M 
jii carpini lympbae molendinantnr ibidem . 
Curgite de putti potai trabiturque Lyaei* 
t .wEx alio pulce rtftutbat patio ver» : .. ..\ 
C*n» quii-M hauritur dukiffitxa polio uinum'. 
Ojfat •vri lanctt ad mcnfam fcrt equus , atque 
Argento fplcudeut , auro quoque -vafcnla menfas 
Tympana cum cytbarit , tibiifque, lyrifque fonarti bic • 
At dedit injìgnit Dux praemia maxima nimit .. 
J* Marsgo falla funi baee con-vivia magia ( vili. ) . 

affidato * ntant0 P a & ato Corrado a Ravenna , fu 

dairi'mp. quindi richiamato .a Milano per la ruga dell' Arci- 
Corrado, vefeovo fopraddetto , e polio T. afredio a quella., 
città, e dato il guaito al Tuo contado acqueto quel- 
le follevazioni , e a Cremona portatoli a' piedi di 
Benedetto IX. (IX.) s'avviò verfo Roma con efso, 
e fermoifi nella città di Parma a celebrare le fèlle 
natalizie del 1037. Quivi tra que* cittadini e le'fol- 
datefche imperiali nato grave tumulto , e feguiravi 
la morte dello Scalco dell' Imperadore fi ribellò 
olii natamente a efso quella città ; onde fu. forza 
per non perder tempo e ritardare i fuoi progredì , 
che Corrado fi conhdafse di quello Bonifazio per 
commettergli prontamente il gaftìgo di quelli opi- 
nati ribelli. Onde egli preferir aro fi a villa di Parma 
HD.eM. C on le fue forze, tolto s' umiliarono i cittadini a 
ricuperi Celare; non ottante che ncll' ingrefso dell'Impera- 
Pjrm» il- dorè nella Terra , uccifi tu multua riamente alcuni 
j^P" 1- prigioni di conro di Sua Maefta , tanto egli ne reitò 
{degnato, che ne iiiultò la diltiuzione , e 1' abbiu. 

cia- 



cia-m'ento dì efta . Il perchè foddisFarto Corrado, ■-'.■■a 
dall' operato di quello Marchefe in fuo fervizio fé- ■ ■ tJÌ 
co volle congiungerft con raro- efempio in confede- 
razione e lega , quafi non come fuddiro , ma pure 
d'econdo il coftume de' Prìncipi Sovrani { x. ) : il che 
con maraviglia- rifeiifccDonnizzone in quelli .ver fi: 

Natluc Dux ttnqnam tntrnit tamfoidtra culla 
In coarta fcriptum juijnrandum flit ijiud. 

VII. Seguitando poi il fuo viaggio a Roma An.ioj*. 
I* Imperadore con la fua comitiva del mcfe" di Feb- lnd ' vi. 
braio dell' anno fegoente 1038; fu ricevuto in tuc-K'«vsin 
ca da quello Marchefe Bonifazio inlìcmi col Papa, 
coli* Imperatrice Gisla , con Arrigo fuo primoge- impcrii- 
nito, c con Cunealde o Cunegonda fua nuora, co- 
me in pane fi cava e da Leone Oftienfe, c da nitri 
finimenti rcgiltrati dal Fiorentini , uno de' quali 
dice in quella maniera: Dar» infra Comitatu Lutcnfo 
in loco qui Merlar Viminaria intuì eafa domnicam D, 
Bonifacii Marchionis fra data Ucentia a D. Conrada 
Imperatore qui ibi aderat in jadicio refideret D. TLada- 
ioni Caxeellerius ejar Miffus D. Imftratorit ai jufti-_ 
tiam f adendovi ec deliberati ittm , refidcntihu! cam rt» 
Bertoldo! Comes , Adclbertui Cornei , Adalfrcdas Epi- 
feoftu Bonòniinfii Ecclefiae, Adalberta! jadex & ai-vo~ 
tatar, Flaipertus jadex & advocatui iffe. D. Bonifacii 
Marchionis &c. Joannet Efifcopat Lueenjri tyc. anno 
ab lutarnaiione hxxxviu. Contadi Imferatoris in Italia 
11. Kal. MartH, Indizione e t.'-'(oei. )• ' - 1 ' . .V 

Vili. Regillra il Fiorentini folto queft' anno-Memorie 
verfo la fine delie Memorie di Matilda al Num. VI. 
come fi difse di fopra nella I. Pane di quella do- u'ii 0 . 
nazione del piefato Bonifazio: - ; ■■ 



An.iojS. IH nomini SanBat & individuai Trinitari!. Boni- 
Ini. VI. I faius dìwwm miferaùone Tufcorum Dus & Mar- 
chio . Notum effe tialumut ammoni nofirìi fidtlibut 
fraefentibui feilicet ac futarit Gaiprandnm Prcrbyterum 
a patte fuo confini cium in bonore Jr". Tetri Monafttrium 
temporibus Lotborii & Ludovici Imperatami» ita ordì- 
nafte , ut pofl excejfum futuri fuarumqne fororum & 
eonfobriui fai rujufdam atqttt rapita , fi Gifalbirtufa 
& Filo ardui de legittimo matrimonio tattm babuijfet fi- 
ttimi , qui faeerdotale ofiicium effe! adeptui fupra dìtlunt 
Monafierium tantummodò ai regendumt in tjui venijfet 
dominino: t ac fi deìncept in unumqnemqat venijfet 
Sacerdote/» , qui KC eorum progenie natui cfftt legipti- 

me tm de illorunt gtnerationc faetrdoi non ex. 

tìtìjfct , cai iliud potaìffent commtttere , debuijftnt do 
txtraneii farcntelìr hominem Deum timentem eligere , 
qui illuni: facum venerabilem cum fuii pertinenti!! fe- 
OMitdum Gaiprandi jam dilli Preibyten ordinationeiru 
atque praecepta ione fcirtt atque rcgere valerci . Or- 
dinanti ttutem fit atque pr acce/il, ut unufquifque rCtlor 
ejufdeut loti venerabil. prò remedio aninrae fupranomi- 
mu'nati Treibyteti per fingalo! annoi confittati at pan- 
perei pafcant , ita at uHiemqitt pan/eri unum pancina 
tribmat & carnem , ani aliquid coHaralum , quod fra 
tempori convtnìentiui babere potuerit , & di vino irei 
Ubere . Et In unoquaqttt anno in féfiìvitate S. Tetri 
cteritor ìlluc conveniente! bonorifite balie at, & in uniaf- 
cajufque anni capite anniverfarium patrie cjufdem Gai-, 
frcdmt if Afpergae cjufdem genitrici!, & pr. Gaiprandi, 
Tresbyteri, & Gaipcrti Tresbyterì cjufdem Barbati mc- 

moriac in fiat oramn'tbai agant . Haec omnia ad nibil 
aliad faecre dcbct anufqaifqae nifi prtt remedio cjufdem: 
Gaiprandi animar ÉT fuorum parentam . Qnac omnia, 
multii ttmforibui praetcrmiffa. funt , nec a qualibct eo- 
rum-, ficut ipfe finii decretis Jlatuerat , fatta funt . Tem- 
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poribus igìtur •noftris eementes viri, quibttt ordìnatìe- 
ttem de ipfo Monaflerio facere pertineiat , tam pr. lo- 
etti» , qusm .rcs ejur male incedere , quantum de fux* 
parentela idoneum hominem habere non poterant , quent 
ad iltad Monaften'am delegìffeat , ex alia parente!** 
tlegeruni Ubertum S. Miniati! Abbatini , qui pr. locum 
tam fuis rebus regertt , i& omnia , qaae Gaiprandus 
praectfirat , ordine perfecijfet . Tandem nojlram ele- 
mentiam per Baronum nqflrum nobis diletlum Comitem , 
è' Rodulpbam nqftrum fldelem , & Donatola noflrum 
minifterialem convenerunt pojhlantet , quaterna prò 
amore Dei , noflraeqae remedio animae pr. Ubertum-, 
Abbatern de ipfo Monaflerio ordinaflemui , fecundum 
eorum eleSionem , & mundibardii nojlri pagina confir- 
mare dignaremur . Qsitram dignis pctitionibut annuen- 
te: prò folate, animar um nojlri Sereni ffìmi Cb. & Regit 
glortojìffìmi D. R. & corani Sereniflìmartmt tonjugum , 
pr. Abbatern de ipfo Monaflerio ordinami , & clcBio- 
ntm eornnt fecundum omnem tenorem ejui nofiro mundi- 
bardi» tasfirmamui . Fer qaod Jlatuentei praecefìmus , 
ut nulius Comes , Vicecemes , Caflaldio , iculdafcbius , 
naliaque magna noflrae Marcbiae parvaque perfoniL. 
pr. Abbatern de ipfo Munaflerio , nei ejm rebus audeat 
inquietare , aut contraire , fed ornai tempore liceat et 
quiete & pacifici uti & perflcere, quae in ejus venera- 
bilie loci contineatar decretir, omnium bominum eontra- 
di elione remota . Si quii autem , qaod non credi mas , 
nostrum hoc mundiburdinm itifringere tentaverit , fcìat 
fe eompofiturum nari optimi librasse, medie totem noflrae 
Camerae , & medietatem Abbati S. Miniati i . Qaod 
ut verius crtdatur , diiigentiufque ab omnibus obfer r ve<. 
tur , figilli «offri impresone , & masut noilrae tonjìr* 
mattone fubt. uolmnits ìirjtgniri .: 'i - - 

- * BtmfitiiH E>ìix & ■ March!* fubfcris/,. 
Locus Sigilli deperdici ■ g 
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An.isifl. Data anno Dotriinicdc Incarnationis xixrm- foft mille. 
Ind. VI. faprii Q„ m ; a i Chmnradi invicSi/fimi Impratorìs XII. 

dcamotertìo Kal. Madii , Indizioni ri. in loco Foci j 
Juduarìa Fiorentina \XU.~)i ' . . ■ . 

•ffS'eofi' IX. -Intanto venne a morte, mentre definava , 
l:',p."\r- P er acc idcnre fubitaneo ( xm. ) Corrado I. Impe- 
li^ il. radore , elsendo in Frifia nella città d' Uirect il fe- 
condo giorno della fanta Penrecolle alle 6. ore il 
Lunedi 4. di Giugno 1 ojj. l' Indizione vii. e fu iì 
fuo corpo tralponaro. a bpira , e quivi fepolto , la- 
fcinte le v licere dove morì, e gli fuccedè nel regno 
de' Franchi Orientali Arrigo II. il Nero (xtv.). 
Quelli , morto il padre , ieguitò la medefima lega, 
e confederazione col prefato Marchefe Bonifazio . 
Il perchè fi valfc pur ancor cfso ilei ilio aiuto nelle 
guerre, che ebbe in Borgogna , taciute da molti Au- 
tori , e dette Iblo da Donnizzone , quando narra 
V afsedio pollo dal Re al forte cartello di Miroal- 
*o ( xv.) , poi efpugnato dal Marchefe con lo tirat- 
ali '=15. ragemma d' aver fatto ritirate quietamente il Re 
Ind.VlI. ^ip 3 |;, ei Ji 0 [ re giorni innanzi al ino arrivo con 
Jc ocmi Tolcane . Onde infuperbiiì , quafi che avef. 
fero dclufa e vinto' il Re , inciti fuori del cartello 
liberamente , e dati nulle nuove genti , e azzuffatifi 
vennero te rrìi;ra ria mente a fiero combattimento, che 
forzati a ritirarli entrando mefcolatì nelle porte, fi 
vedde , Bonifazio, prima rhe fi fapefse il fuo arrivo, 
aver prefo e guadagnato quel cartello , com' egli 
■s' era figurato potergli fuccedere. Sentì il Re que- 
llo avvilo con giubbilo , e lodando in eftremo il 
valore ed il fenno del Marchefe, e rìconofcìuta 
con doni notabili la iua virtù , gli diede licenza, 
come defiderò , di tornarfene inTofcana. Partitoli 
dunque gli avvenne ad un cailello , di cui tace il 



nome Donnìzzone , un cafo memorabile , e che 
peravventura diede nota a Bonifazio di troppo fie- 
ro e crudele , mentre per vendicare certa preda 
fattagli con inganno d' alcuni cavalli, tefa un' im- 
bofcata a quelli abitanti, tecene gran quantità pri- 
gioni , facendo a tutti tagliare il nafo e gli orecchi 
in modo che. ne furono ripiene tre targhe militari, 
e troppo crudelmente fi portò con una vedova di 
onorati natali , che per rifeattare 1' unico figliuolo 
da quella'pena, aveva offerto gran quantità di da- 
naro , non accettando egli il partito con dire : ab- 
fit, bojlei ferro capi argento ridimantur . . . i 

X. Permette talora il benigno Iddio, che an. Ril1 '^o- 
che i Principi grandi calchino qualche volta in cr- 

rori notabili per benefizio loro , perche non Itimi- 
fio più la virtù propria , che la potenza. ottenuta 
per la nafeita : e ferve tale accidente per conforto 
ancora de' particolari , i quali fi riputerebbero trop. 
po infelici , fe privi della potenza e degli Itati non 
vedetfero poterli agguagliare anche a' maggiori Mo- 
narchi del Mondo con ìa fola virtù , che dà fama 
e gloria ', e che , come diiTc il Poeta , 

Trae /' noia dal fejiolcro , e 'n 'vita U ferha . 

XI. Sono i Principi dati da Dio nella gérsr- iPrineipt 
chia univerfale , perchè rapprefentino la beneficenza „™j 
dei mtdefimo Dio per follievo e aiuto de' poveri , u Pruwi : 
per premio e ricompenfa della virtù , e per rime- Jl 
diare a' fubitanei impiovvifi accidenti, che abbifo- 
gnariò di pronto , prtientaneo , e beneficente ripa- 
ro . E la gloria dì eili non confitte nel fatto , ma 

in bene eleguire le parri commellc. loro da Dio , e 
i' obbligo the hanno: di fare ini terra , quanto, in 
cielo è operato da Dio uieiiefunu.. .Gloria, dunque 



I* 

An.iojp. al Prìncipe la moltitudine de' fudditi ben prowe» 
Ind-VIL du,i e governati , e la loro benevolenza c amore, 
e ic ne vede la ripiova manifèita cella Sacra. Scrit- 
tura , che dice : iu vtuititiidinc popnli dìgnitar Kegii , 
<b" <« {tacitati ejni ignominia Principi* . *£' Giove ri- 
putaci» dalla Gentilità il maggiore e il Re de' fuoi 
bugiardi Dei , e fu dalla beneficenza, e dal giovare 
altrui chiamato con quel nome tratto dalle cinqui 
lettere vocali , e più. degne di tutto I' Alfabeta 
quafi Jenta ( xvt. ) che è il nome ineffabile degli 
Ebrei lignificante Dio , che alriimemi ancora. dico- 
no Adonai . E da quelle fembianze originali È in- 
giunto per natura I' obbligo , che il Principe fu 
pieno di virtù, e d' un animo generofo e grande, 
An.TS4'. - XII. Tornò Bonifazio in Tofcana del 1041. 
Ind. IX. ,- xvlI _j ( quando ar deva di guerra la Puglia tra t 
Normanni e i Greci . Ma avendo quelli fotto la 
condotta d' Arduino Longóbatdo- cacciati quelli, 
'ipofava la Tofcana : e però impegnati gli animi 
ad opere di pietà e religione, fi aumentarono in 
quella provincia ,. conforme allo zelo de' fuai Pre- 
lati, gli antichi iftituti : e fi viddero in Lucca ap- 
plicati gli animi a rimettere in olfervanza 1' antico 
jltituto fino ddgli Apolidi principiato dì vivere., 
gli Ecclc (lattici vita comune . Onde in S. Fridiano 
di Lucca fi ridune 1* Ordine de' Canonici Regolari 
di S. Agallino^ poi a' tempi della Cornelia Matilda 
figliuola di queito Bonifazio trafportatct in Roma 
alla riforma del Laterano - 
Ao.i°4«. XIII. Del 10415. a' 11. àì Settembre l' Iodi* 
ind.xiv. xione xiv. potta Monfìgnor Contiloro nella Genea- 
logia di Matilda al Num. 2- della Canonica dì S. 
Pietro Apoltolo^e di Santa Specio fa Vergine fitua. 
ta in Mantova 1' appieflo feiitiura » che dimoftra 

quello 
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quello Marchef; Bonifazio figliuolo di Tedaldo pur 
Marchefe , vivere per nazione fecondo la Legge, 
Longobarda , e donare per l'anima fua , e di Bear 
trice , e de' loco figliuoli c padti gli appreflb beni 

In nomine Domini . Anno ab Incarnatimi Dar 

mìni x. KaL OBobris IndiBione Xlf. 

Ecdcfiae Canonica! S. Vetri Afofloli , & SanBae Spe- 
ciofae Virgiuis Jitac Manna. Ego Bonifatrus Marcino 
& Dux jam diftee Ecclejìae dono, cV afferò, fin trado 
fra anima «tea , (f Beatrice conjuge mea , meifqne Jtliit 
t? parentihut mercede , curtem cura doma &c. in loco 
aiti nominatur Piemia &c. ABum in loco Guafolongo 
felieiler [ xvm. ). 

XIV. Francete orna ria Fiorentini mio vecchio An. 
amico , diligente e (incero fcritcore , (ì sforza con Ind 
vive ragioni di provate nei Lib. III. delle Memorie 
di Matilda ad onore della patria fua» che (ìa citta- 
dino Lucchcfe quello Bonifazio, e io glielo ammet- 
to volentieri per la fua efatrezza , e canto più che 
oiTervo molti efempli di ciò pute in Tofcana fino 
al giorno d' oggi elfere Itati cittadini Fiorentini , e 
nello fteifo tempo Principi e Granduchi ; Cofimo L 
nato di Lodovico vocato il Signor Giovanni , e di 
Maria Salviati , il cmal Giovanni è figliuolo d' uq 
altro Giovanni de' Medici , e di Caterina Sforaa 
.Vifcontt : Franeefco e Ferdinando ambedue primi , 
e figliuoli di elfo Cofimo (. e di Leonora di To- 
ledo Spagnuola fua prima moglie nata di Pietro 
Viceré di Napoli . Il primo, cioè Franeefco marito 
di Giovanna cf Auliria Regina nata di Boemia , e 
il fecondo) che fu Cardinale, e , Ufciato il cappel- 
lo , marito di Criftina di Lorena , genitore di Co- 
fimo II. Ferdinando II,, nato, del predetto ,. e di 



An. IO *ff. Maria Maddalena d' Àurtria, e il Aio 'figliuolo Co- 
Ind. XIV. f lm0 IXI. nato di Vittoria de' Montefeltri della Ro- 
vere de' Duchi d' Urbino , e genitore con Mari» 
Luifa di Francia di Ferdinando III. Principe primo- 
genito e fpofo di Violante Beatrice di Baviera . E 
dirò di vantaggio , che non folo fono ufeiei dalla 
Cufa de' Medici , e da' Gentiluomini del loro Stato 
Granduchi,' ma la maggior parte de' maggiori Mo- 
liarchi della Criftianita ; c per darne un efempìo 
degno,.!! gloriòle» Luigi XIV. il Grande Re Criltia- 
nillimo , primogenito di Santa Chicfa , dato da Dio 
per fomma grazia , e per fare operazioni fcgnala- 
ti.Time e neceflarie nel Mondo ^ ha pure non meno 
che per via di collaterali con i parentadi contratti 
■ -' dalla detta Cara de' Medici mcfcolato il fangue di 
' molti Nobili di Firenze, e d'altre città di Toicana 

per volte comprefavi la medefima Caia 

nelle 11S. lince accendenti, che s' ingruppano a 
creare la perfona-d' un tanto Principe. 

XV. E parimente ammetto , che quello Mar- 
chefe pofledelTe la villa di Vivìnaria , qliaO -ti/Ai 
'viterìa nel contado di Lucca circa al tempo della 
nafeita della Contcffa Matilda fu a figliuola , come 
calcola lo Ittffo Scrittore circa al 1040. che ad una 
citta così degna , e ad una contrada così eletta , 
dove fino ad ora nafeono tante Dame e Signore 
■genti li (Ti me e di' fpirito , colme di virtù, ben tor- 
nerebbe efler pàtria d' un'inclita Principerà di quei 
Ita forte per le fue eroiche azioni, e per le fue vir- 
tù ammirabili , come in leggendo vedrai!! (-svili.), 
An.iM?. XVI. L' anno feguente- 1047. il terzo giorno 
xv " delle felle del fanto Natale di Crifto »> Dicem- 
bre , 1' Indizione xv. Arrigo III. nell'ordine de* 
Re de' Franchi Orientati di quello nome > e -poi in 



.quello degl' Tmperadori ' Augulìi , per foprnnnome 
.il N'ero , ricevette nella Baiiiiea Vaticana di Roma 
1" Imperiai corona da Clemente II- Sommo Pome- 
fi ce , detto prima Svidgero Salfone , venendo infie- 
me con elfo coronata a Imperatrice Agnefe fu a fe- 
conda confane , figliuola di Guglielmo Ptindpc 
del Poitou (xix. > - 

XVII. Quando anche 1* anno 1048. Giovanni 
figliuolo di Gom'fredo Vefcovo di Lucca favorendo 
nudi' iitituto de' Canonici Regolari non folo con- 
ienti , die la Chiefa di S. Pantaleone nel monte det- 
to dell' Eremita fi uniiTe ad una Congregazione di 
detti Canonici ; ma d idi i a rolli; ne ancor protettore, 
e donò parte delle proprie foftanze Epifcopalt a 
detti Canonici liberamente, che alla perfezione di 
tal vita avellerò voluto ridutii . Dopo Papa Bene- 
detto IX- prima Teo fila ito figliuolo d' Alberigo de' 
Conti Tufculani , che più volte rientrò nel Ponti- 
ficaio , era fucceduto Damafo II. prima chiamato 
Popponc di Baviera Vefcovo Brilli nenfe o Sabinen- 
fe , coronato la. Domenica a' 7. di Luglio , fecondo 
i Padri del Gesù Enfchcnio e Papcbrochio nel fuo 
Propileo , e , morto poco dopo , cioè L' anno me- 
defimo agli S. d' Agolto, e fu fcpolto nclLi Chiefa 
di S. Lorenzo fuori delle mura di Roma. 

XVI II. Succedette poi ad elfo il Tegnente 1049. / 
a' 1. di Febbraio nella fede di S. Piero Leone IX. 1 
prima chiamato Bruno de' Conti d' Aufpurg , fi- 
gliuolo d' tigone , e nipote d' Adalberto , qua! fu 
fratello d'Adelaide, o Adela madre di Corradolm- 

Sieradore. Quello Pontefice confermò al detto Ve- 
covo di Lucca la prefata donazione, che folle fervi 
poi di motivo al medefimò Leone , che tutt' i Ca- 
nonici delle Collegiate fi riducelfeio a vivere iru 



An.isw. comune nella maniera , che negli Atti del Sacro 
Indix.IL Conciliò Lateranenle fotto Niccolò II. fi legge. 
Perocché , fecondo che narra il Fiorentini, ritor- 
nando Leone tial Concilio dì Magonza nel ioji. 
terzo anno del fuo Pontificato , a' Canonici di 
Lucca medefimi , che in comune e cattamente., 
avellerò vivuto , due volte nel mefe di Febbraio, 
confermando tutte le donazioni fatte , ordinò, che 
le prebende d' alcuni , che tuttavia fregolatamente 
vivevano , fi riducelfero a benefìzio comune degli 
olIWvanti , efottandoli in quella maniera alla per- 
feveranza . E la Bolla degna degli occhi di tutti, 
che è teifimonio della riforma allora nella Catte- 
drale di Lucca introdotta , è dt quello tenore : 

£EO Epifania fervut ferwram Dei Canonici! pria, 
cibala ac majorit Ecchjìae in cintiate Lucas De* 
ac S. Martino Confeffbri regularem 'vitata inibì ducen- 
do & caftitatem fervando famnlaiurit perpetnam itL. 
Damino faintem . Cum ad bona Ecclejìarnm firmiter ob- 
iinenda magna Jst ddbìbeada folliciludo , ut eorum qui 
cafìe & rtgsilariter t, altari fervire dejiderant , ani- 
mai ferviniitr & corsara , aviatori cR proa-randiiOL, 
defiderio , qui dum imòi lahorant deferwire, oportet tot 
inde canonicati! ufuta 'vicini ac veflìtas accipere , ne, 
dum ifla neteffitate quaeritant , cuìpam vagationis in- 
carrant . Hnic Jìqaidem veltro dtfiUui benevolam com- 
fajìtionem ac benignarti provìjtonem 'volente! impendere 
pia Apoftolicac anÙoritatis facra pagina omnia , qaae ad 
communem ufum regnlariter vivendi modo habetis , mei 
in perpetutim babituri eflit , fc. aut Epifcopi veBri con. 
ceffìoue , qui nunc eB èenevolm & bilarit vefter adju- 
tor, vifler frater & Coepifcoput tioflcr Joannet , aut 
faccejforutit fuorum j liti altqwnim fidelinm caritativa 



t •oohtmnt rata vobii & tonfi 'rimata , & nulla 
rat ione •Violanda efft. Et fi Dominai Dtut burniti tate* 
Ecdtfiat fnoe mifcricordòer refpieiem Eeelefitm ncflram 
ab nxoratii Tretbylcrit , 6f omnia» a Dominka obk- 
tinnì repellenti! Ubcr antri t ■ , prò inceflit caBi , fro im- 
mundi! mundi reflitnantnr , & bona qaae babent eccle- 
f attica , rjuae UH luxarioft •vi-viido dijjìfant , in com- 
tnantm ufum tanonice ttbabitantinm redigantar ; fitqao 
eoram exoptabilit intentai paStraiii fiat famUiae defi. 
dtratifftma falat , net in praebendir dandis alienane fre. 
sii , aat •oenditionit mtUfiiam ab Epifiopo fa» fafiineat 
bit fidelit eonnentnt. Ufqnt modo igitnr tenebra*, nana 
auttm InxfaSi in Domino , at filii Ineit «montate , nt 
ananimtt ne» ore htnorifieetit Dcum , & patrem Domini 
noflri JcfuCbrilìi, ani «fi benedilla! infaeeala, ani # 
•vor confirmeo in divi"» concordia . Dijfi 'fatar vefirat 
eongrtgationit Jiffìpetar , tontraditlor contrndicatur '. 
Qnilibet Epifcoput titfier noi in boc ignorati* ei , di 
ano di Cium efi, ajfimiletar, qnia ornai s ignorani igno* 
rabitnr. Coadjmor •vefftr per Martinnm SanSumjem* 
per adjntni tongandeat fimper optatimi divinai retri* 
emioni " nero dienti ; adjntorinm nofiram in nomine.. 
Domini . 

In circulo haec fcripta leguntur : 

Mifericordia Domini piena efi terra . Datimi i r. 
Jdnt Martii per manum Friderici Cancellarli * ilice Do- 
mai Hirimanni S- JpoUolitat Sedii Artbitanetllarii if 
Colonienfii Artbiepifeopi anno Domai Leonit Fapac 111. 
ludi elioni ir. 

XIX* Ora tornando al Marchefe Bonifazio fa vienVgo- 
fede Donnizzone , che Bell* arrivo d' Arrigo in Ita- l°fo dalli 
lia , non fole fu egli chiamato alla - paniripaeione f "o^m! 
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An. io49. db' più fcgreti negoz} i ed all' cfécuzione degli or- 
lndiz.ll. dj nt più; rilevami ; ma che' divenutogli confidente 
e familiare potè' far conofeere in cofa di poco mo- 
roento la grandezza del fuo animo ; pereliè caduto 
il tfifeorio de' cibi e de' faporipiù grati ali' Impe- 
ra dorè , avendo egli lodato 1' efquifitezza dell' ace. 
to, ed efagerandone la mancanza , s' indulTe il Mar-, 
ehefe a provvedergliene: e , perchè il dóno folffr 
eguale alla grandezza dell' animo fuo , fece in Ca- 
noflà- fàbbnearedi fino argento non folo i vafi per 
riporVélo , . ma il carro ed i giumenti , che accom- 
pagnati ai veti dovevano condurlo a Piacenza, do- 
ve l'Imperadore fi ritrovava (XX- ). Fu gradito il 
regalo , ma non fenza grande invidia e gelofia del- 
la potenza di quello Piincipe, che porelfe un gior- 
noton ie fue ricchezze porre in travaglio in Italia 
l'ifteflolmperio. 11 perchè rifolvettc d'afficurartenei 
e condor feco in Alemagna quello Duca e Marche, 
fe . Ma Tenutine feco vatj ptopofìti non ebbe modo 
d'indurvelo per qualunque gran prometta, nè coni, 
pliva all' Imperatore tentar modo di metterlo iti 
ibfperto , confidcrata 1' affezione de' iuddiii , e lo 



" P arIenza venire alla forza , la quale non ebbe effet- 
jxV m. ^ ■ Perchè mandato a chiamare Bonifazio , quafi 
Bonifu.' voleiTe conferir feco cofa urgente e d" importanza, 
ancorché già infofpettito da qualche paiola dell' Im- 
peratrice, e dall' attenzione de' fuoi più cari e fe- 
ritile 'dalle grandi e affettuofe iftanze,ehe più vol- 
te gli aveva fatto l'Imperadore per condurlo feco, 
liberamente v' andò affidato forfè in quella verace 
fentenza : 

che ne' maggior perigli 

Sono gli audaci gli mimi nnjìgli. Con- 



CondurTe feco alcuni de' più valorofi e fedeli 'faldati- 
con armi coperte , e altri ne lafciò addietro alla..- 
sBhtz , e arrivato alle iianze dell' Imperadore , e 
introdotto Jblo trovò ripugnanza d' ammettere la 
compagnia, e maravigliandoti di quella novità,* 
fece forza d' entrare , e ridottifi quivi altri fuoi le- 
guaci in quella maniera comparve al cofpctto di 
Arrigo: ) il quale atterrito da quella fubira e ina- 
(pettata comparfa fi afficurò col fingere , dicendo- 
gli , che avrebbe dcllderato di potere con eiTo di 
graviffimi negozj e confidentemente trattare . Rin- 
graziatolo con la (iella arte il Duca di tanta bene, 
volenza , s' offerfe pronto a fervire la Macltà fua 
con tutte le lue forze , e , dolendoli che fi folle 
voluto far trattenere la fua gente, dubitava di quaU 
che. macchinazione de' fuoi avverfarj , che aveficro 
alla Maeitìi fua meno in diffidenza il fuo fervizio 
e fede ; e , licenziandoli , fu pregato di volete la 
notte feguenre afliiterc in perfona alla guardia im- 
periale del fuo palazzo , fperando forfè in qualcher 
emergente che potè He inforgere di ritenerlo prigio. 
ne. Ma in tale occorrenza fi governò epa molta 
cautela e ordine , procedendo in quella guardia im- 
periale , e bene fi ailicurò, fcanlaudo ogn' iafidia 
e inganno, che in qualunque modo quella notte gli 
fofTe itato tefo . Così fu delufo 1" Imperadore ■ che 
fi partì la mattina per Alemagna, lafciando queftó 
Principe nella folita fua libertà e franchezza ; ma 
di più accompagnato non meno che di forze, d'un 
fornirlo. fenno e prudenza . , ■' i ; 

XXI. Bonifazio caduto, come portava la cori Pcniifn- 
reme di que' fecoli infelici , ncll' errore dell' erefi» ™ ■ 
fimoniaca , la deteitò poi. per mezzo di Guido Abate pniiSril" 
di Pompofa £ XXI..) > e, come fu pubblico l'errpre,!^ 1 f>.*\i. 

.Ci' mtì , «onif.iis. 



An.i°4i). cosi pubblica re ricevette la penitenza , votandoli. 

Indii. II. di «jù di vifitare il fanto Sepolcro di Grillo Signor 
noitro; ìl che poi non pofe ad effetto, prima , per 
ciFcr feguita la morte di Beatrice foa primogenita 
c infante, e dopo per cfsere egli ttefso ftato uecifa 
a tradimento a dì 6, di Maggio 105 1. o , come altri 
dice, a' 7. del Tegnente iojj. Fu il fuo corpo fepolto 
nella Cattedrale di Mantova con quella ifcrizione : 

- HIC IACET EGREGIVS EONIFACIVB 

ILLVSTItrS MARCHIO 
■ IT PATER DOMINAE MATHILDAF - 
QVI OBIIT MLI. DIZ VI INDICTIONI VI. 

XXII. Cam* e facile l* errare ! e quanto è ne- 
cefjaria grande attenzione in quelle materie d* an. 
OSim- richirà ! Dalla medefima ifcrizione fi eiconofee il 
ohi» ttro P°» ehe clIa fu à*" 3 ' giacché la cognizione « 
1 ' notizia del Marchefe fi ritrae in efsa dall' onore e 
dalla fama della figliuola (xxm.), la quale fu ve- 
ramente glande molti anni dopo la morte del pa- 
dre , e non quando egli venne a morte , e di più 
£ ravvila , che 1* Indizione Romana del io; 1. era 
la quarta e non la fetta polla nell* epitaffio . Qui 
n.i fia perni efso eh* io dica , che il maggiore e più 
grave accidente , e il più pe mie io fa feoncerto, che 
pofsa accadere contro il candore della Aorta , e_, 
contro la fmecrità de* racconti , fi è Y ignoranza , 
Y intercise . e la malizia degli Scrittori e Antiquari , 
c tanto più quanto eglino agitati da fregolate e da 
gamie paffioni fi latitano tra (porta re fenza tema di 
biafìmo.e fenza rofsore alcuno di vergogna a man- 
care contro il giudo e contro il dovere . Carlo 
Sigonio fono l'anno ioji- a dì <5. di Maggio regi- 
flra la mute -di quello Duca « Marehtfe con quelU 
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parole : Banifaàat Marchia per mJtMat-ai Spinctam 
agri Cremoneofit ■vintiti ad rìftam Olii ab exttlc quodam 
pridie Nonai Maii iaurfiatur , oc Camma Italrae dolore 
Manltiat in arde S. Andrete fepetìtur . Ejut intanerà 
Beatrix KXor , quae aedem ìllam tànfltHxerat , (ir fili a 
Jdatblidir , & iionif acuti puer excepit* Donnizzone 
ne' tuoi veifi , dupo aver [cartaio del voto del pel* 
legrinaggio , così quatto fitto racconta : . - - i 

. late fra -vota 

Std compiere negait, quia mori non hoc fibì eedìt. 
Ipfa die fexta Maiii pofi aaingae' Caie» fot 
Dcftruit terram ; auem Confluì ad àethera vocìi , 
Quando defun^lat , tetra? dalut , atout frpultut 
Tane quinquaginta duo tempora mille Dei font. 
Mantaa corpur habei . 

XXIH. Qucft* anno medefim© ioji. «* irf, 
d'Ottobre, regiltra Don Ferdinando Ughelli ira* Ve- 
feovi e Arcivefcovi di Pila la donazione ratta da 
Papa Leone IX. alla Chicia e Monallerio di Marie 
Vergine dell' ilota di Gorgona < dove ri pota il cor- 
po del Beato Gorganio, all' Abate Buono , ed ** 
tuoi f uccellari in perpetuo nel modo che egli do- 
manda, della predetta ifola , la quale , come dice 
quel Pontefice , e come ne' privilegi di S- Piero fi 
legge , appartiene alla Chiefk Romana . La Gorgo- 
na , che viene notata .!'?:. ;.:r : - 

Inter Tifanam Cjriacumque fatai 

tra le itole minori , e più fvcltc da rato d* acqua 
è fituata nel mar Tirreno a mexzogiorno , ed ha 
Yejfo Levante la Capraia , di cui cantò R mitro: 

; Sanali» beif*£is ìnfrl, pkn*_ yiiU X#&vj t 
«pi* 



An.ro^j. e più lontano pure la piccola Pandataiìa , e l' Elba 
Indii.il. altrimenti llvs, o grecamente Aetbalia , della quale 
parla Virgilio: mi ,\ ù-> ■.. - \ ' > 

Infoia imxhaujlss chalybum gtkmfi miallìs, 

dove fono le vene del fèrro, e le piazze di Longone 
e Ferraio molro (ìcure, e capaci per Tito naturale e 
per arte. Quivi nafce in gran quantità la fmilace 
afpeta (spcy. ) come la chiamano i Medici, o edera 
fajvaiica , che ferve per ottimo fucccdanco alla fal- 
iapariglia , e il fuo decotto è eccellente per guarire 
^.mal di. Venere . Alle quali i fole fono pure a le- 
vante k Formiche, Montccriito, l'ifola del Giglio, 
e. congiunta a terra ferma per un piccolo ifino , quali 
addirirhpetto al vano' tra 1' una e l'altra di dette due 
ultime ifole , benché dittante , il Monteargentaro, 
ftimàto un fuolo feliciffimo- per Jàbbricarvi una glo- 
riola e magnifica città in ottima, aria , come dice 
Monfignor Tolomei nelle lue Lettere (xxvi-), e da 
fcrvire opportunamente per ridurre in contribuzio- 
ne gran parte del Mediterraneo, e reprimere ilfover- 
chio ardire di tutti i Settentrionali o del Nort , e de* 
Ponentini altri corfari; Io nomino cosi tante ifole e 
luoghi di <]ueito mare, perchè fono vicine al conti» 
nente di quella provincia di Tofcana , e sì perchè fu- 
rono già abitate da quantità di antichi Monaci pure 
innanzi alla morte di S. Benedetto Arguita del jhì- 
a' 2 r. di Marzo. Stavano quelli Santi Monaci , pri- 
mizie del fcrvizio di Dio , a far penitenza in quefti 
monti è ifole con fotn'ma efemplarità a gilifa, che fu 
già abitata la Tebaide madre di tanti Santi , come 
bene ofservò il nollro caro amico Bacciomaria Tolo- 
mei Senator Fiorentino ( xxvn.) nel degno Trattato 
latino, che He dirtele, Ora còil'da.mé abbreviato. . 
ii i . ' f E- 
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XXIII. Opravvifsero al Duca e Marchete a 
1 Bonifazio detto di Copra la già lB 
f nominala Beatrice fua con forte, jj> 
[ e il fuo primogenito Federigo, D 
I o altrimenti Bonifazio (xxvm.) fl 
e V ultima del prefsio matrimonio Matilda, deìlaj 
quale fi parlerà fra poco. Quello Marche fe viene di- 
verfamente chiamato, come fi accenni, dagli Scrit- 
tori : nè ben fi comprende , fe egli di fua propria 
autorità ,o per l'eredità paterna fucccdelTe nel Mar- 
chefato di Tofcana , o per la libera elezione e vo- 
lontà dell' Imperatore, o dei Re d'Italia. Le quali 
eofe , a Dio piacendo, ade. Ito fi ridurranno alla vera 



An.<*t>. lezione . II Continuatore <!' Ermanno Contratto 
Indii.V. non chiama quello Principe figliuolo di Bonifazio, 

Federigo , ma Bonifazio col nome paterna . 
Memori* XXIV. Vedefi fcrittura regiitrata da Monlignoi 
dei PrLn- Felice Controra , che fa molto a proposto nel cafo 
d'erigo ,"" ao&To , al Num. 1 3. e dice in quella maniera : 

T\ le Dominiti , qui fair filtrante menft 

U; fannarii MJ.fl. venient Beatrix ComitilTa in iti- . 
ttm Friderici filii fui , & offerfit fra anima Bonifatìi 
qui fuit vir fuus ad Ectlejiam S. tetri Afe/Mi de ei- 
•vitate Manina turcem unum & damuicultile , quae -v*- 
tatur Volta -rum eafir» & taf fella inibi eonfiruSa in 
basare S- Mariat ,&e- Anno ab Incarnatane Domini 
nofiri fefu Chrifii MLIl. Imperatori! Domini Henrici 
VII. Intimine ri. ■! i 'A ' \ \i 

Altr. XXT. Altra fcrittura del BoIIario Caflinenfe , 
dciu" che è la Coftituzione XCV. Tom. II. col. Se. fa 
Trinci- menzione di quello figliuolo del Marchefe Bonifa- 
Bc*tri*e. z '° » di Beatr ' cc ) e figliuola così : 

/Knominr fatrh ,6" Wu ,& Spirita* SanEli . Ann» 
ab Intanatone Domini nofiri Jt.fi/ Cbrifii MLIL 
; Pontificatili, ver» D. Leo Sanano Pontifici & nni-verfa- 

',. . . Ut Pa/ae in Apafialita faeratijfima beati Tetri Apoftoli 
fede anno quinto , ficqut imperanti Damino Henri* 
chi in Italia anno Jeptimt Imperli tjnr . In Dei no. 
tnine die decem & feptem menfii Decembrii , Inditriont 
feptima . Infra timittrium S. Maria» , q mu noeatur it 
Senonica. Domino fan&o ae venerabili Etelefiae Mona, 
fieri» S. Mariae in Fenonita , in qua nane Dea frtte- 
gente haee omnibnt tjm Dannai Petra* Abbai effe i><- 
Atnr . Ego qaidem in Chrifii noma» Domita Beatrix 



grafia Dri, Comitifa dna offero in fraediBa EtcUfia 
Monajleni S. Menar in Fenonita fraefioi prjefesitm 
falutem. StnBaruw Serifturaram ito: ratio prarmantt 
ille bare femfer tonfidcrarc atque diffonert quae prò 
meriti! taeleflii retributionem merear prò mentii fine 
dubitatone credente! in me , & evangelica fai/equi 
tcBione, ut in hoc fattiti* ■& infuturo ttntuplum acci, 
fiat , & -vitam aetrrnam paffidtat , 6" remifionent, 
omnium drliBornm mrrtar balere . Qua de re & tg$ 
auae fora nominata Domina Beatrix offrwix, umiliar 
tne penitut togtnut, nrqae eomprlhntet , mU fuadenier, 
nel flint inferente! ; ftd mrar frofrìar deliberationit 
arbitrio , una propltr Deum & revisdittm mnimae mrae t 
& animar de quondam Bonifacio Marchio , jf ani- 
mar Hlii Filiae meae dono & offrro fin tranifrro , 
# in perpttaam trgnfaBo de meo jure , mtoqite domi- 
mum alieno & tranftriba fen tranifero tir te Domnns 
letrus Abbai, idefi dono tibl Etcltfitm nnam , qua* -vo- 
catnr SanBa Maria , quae tfl eonfiruBa & hatdìfitata 
4a loco ubi dìtìtur Eadigufula , rum emnibnt ibi perii- 
mntibat , èf jngtt -duodecim ad legitimam menfurant, 
■menfuratam . Efl jvget fex : da una farle Elumen quod 
dmtur Lavino , & da dmbai iauribar praediBa Do- 
mina Bcatn'x offa-trite , fen a tertio laure 'via percor- 
rente , atqtte a quarto laure via , & iffo fiumen La- 
vino , i!f da alia parte de ipfo fiumen quod dititnr 
Lavino fimtliur jugti fex : da daobui ipfa praed.Ua 
.Domina Bearm , fen a tertio latere , atque a quarto 

-laure wa percorrente, ut in omnibus lice a t mobii prae- 
diflo Domnus Ahbat , nel tuo Miffo a praefenu die, 
aut quandoctanqut -uotutrit per bare pagina ojferfionis 
ad me ,tem faBa ua carta & rum calamaro & tri- 
tello , & guantos & r „ a f 0 „ e frfijivca & ram> nrba _ 

: r,s,per tBat praeditlam Eczkfivn., fragri duodrà» 



libi traio , libi famedio in loto ire & frdmttPOreJ 
atque ingredtre in gradui a Ecdtfia & juges daodecim, 
fieni fnpra legitur , lanquam per legitimam & meam 
iraditionem ad habendum dominiam & poleftdtcm , quie- 
timi tramitem babeatii , Iemali; , poffideatis, fieni fspra 
diElnm eft joris more fatica ordinandi & diftonendt 
quod libi reSum & juftum futril eum tuis fxccejforibns 
exinde in perpetunm faciendi . & ab badie nanquain* 
•aliquando lice»! mibi praedifla Domina Beatrix offer- 
irle , nsqtte filiii mei? iff bacredibai silo unqnam in 
tempore quamvit txinde moviere quaeBionem , repesi- 
tionem, aat eaufationem , nel interpelletionem , ullam. 
qne maleftiam generare aat facere in cantra te praedi- 
iìo Domnas Fara? Abhas , ncque in cantra tuli fncctf- 
foribu? , non per me neqne per mesi fubmijfii perfouh 
tnajorii nel minorii , propinqui! nel exiraneis , «eque 
per ecdefiaBitam ialerpellatianem , eut per regalem nel 
imperiate»! polcjlatem , & ncque per ulto mode^ , nllaqne 

gere pocefi ; fed immo omni tempore fecuri & quieti, 
atque pacifici exinde mancati: in omnibus in perpetuttm.. 
Et fi quoqno tempore perfona infiirrexerit , qaod tibi 
praedììlo Vetrai Abbai , tuifque fuecejforibui exinde ex 
parte , nel ex totum expcllere , aat quamlibet ealumnìam 
generare nolaerii , ego praedifla Domini Beatrix offer- 
trite atque tranifertrice e.iw meii filiis & baertàtbns 
in omnibus fiare & defenfarc promitta. Quod fi, quod 
abfit , & anertat divina piemia , & omnia quae fuper 
legitur , cam mei? fitiis non obfernsanerimu? , nei adim- 
plcre noluerimni, & cantra baec ire agerimai , aul lite 
moti fucrimu? per qnodmis modi? aul ingenti? , quia 
datura»! me promitto ego pr. Domina Beatrix offer- 
irle eum tncis filiii & baeredibu? tibi praedìBo D- Pe- 
trus Abbai , tuifqite ■frtccejforibns ipfam pr. Eeclefiam, 



A" jagti duoiccim in Juplum rcBìtiiere , & poil haec 
per maritai ipfa offerjionh , Jicut fuper legitur in fuo re- 
bore & fornitati , fulr àis , mttift , & pratdi&a Indi'. 
Siam feptima , in pr. cimiterio Santlae Mariat itti 
lenonica . 

Signor» mattai Fetrur filiù Alberta , È" Darigdo , 
& Gherardo , & Vualdo filio Vttalda , & Atta fiìio Che. 
Tardo , & Armano Teutonico rogati tejli ad omnia ere- 
derida , cui rclcElum tir . 

Ega Bruna in Dei semine tabelliui huju: ea&rum 
Ficcaroiae fcriptor bijut pagìnae offerjìonii , Jìcut fupir 
legitur , pojl roboratienem teSium , atqae tradita am- 
flevi & ab/ohi. 

Nottua tetìiam idei! in primis Tetrat videlicet 
tcfle 'y danzale videlicet ttjle , Gberarda videlicet te- 
Se , Ugo videlicet tefle, Vuivalda •videlicet Ielle, Atto 
•vid. tetle , Hermauo vid. tefle. 

XXVI. Morì il giovanetto Federigo 1' anno é "p" n . 
iojj. fenza che fi fappia il giorno per appunto, cip* Fc- 
e dove fofse fepolco il fuo corpo. dc " i ^° - 



li 
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XXVII. I^M^jl Arra Fiorentini , che quefta 
fiìii^JH' Princf P e ^ sl °" otco ac, ni reftata 
An i=< 4 lirSSfiM P riwa del P adre e ^el fratello rì " 

ind.vii.' IFitS^^r manefse unica erede d' un gran- 

diflimo principato . Lo che do- 
vette feguire nel 1054. giacché il Fiorentini mede- 
fimo le afsegna la nafeita antecedentemente al 10415. 
non fapendofi dagli Sctiitoti , fe ella fofse allevala 
in Lucca , o apprefso alla madre , la quale fi ritro- 
vava in Mantova (xsis.) in arrefto apprefso l' Im- 
pelatole Arrigo II. con la propria genitrice Ma til- 



da ; la qual Matilda avola della Principefsa per Fe- 
derigo Duca di Lorena fuo primo marno, reilò poi 
pali ménte vedova la feconda volta di Corrado Ducai 
di Vormnzia,c fu figliuola d'Ermanno Duca fi' Ale- 
magna . e di Gerberga nata di Corrado Re di Bor- 
gogna , c d* un' altra Matilda fua conforte fig;iuola. 
di Federigo Re di Francia (jtsx.). 

XXVIII. Icforge gran differenza tra gli Autori 
di che fangue e famiglia , e di qual cafa Ca quella 
Contefsa Matilda, e il fuo padre e avolo materno , 
e i fuoi antenati . L' intecefse di flato , le proprie 
paffioni , e la vanità, degli uomini leggeri , e degli 
adulatori sfacciati e temerari ne hanno dato 1&* 
caufa , e fatto fmarrire la verità iftorìca , che tanto 
fi brama e fi ricerca dagli Studiofi delle antiche 
memorie . Il perchè noi veggiamo non fola U caf* 
dei Malafpini, d' Efìe , c C-anzaghi , quelli di Ca- 
nofra , e tante altre famiglie riputarla e pretenderla 
del proprio loro fangue , che è un* infelicità il ri- 
flettervi , e feorgere tanta cecità negli uomini ap. 
pallonari delle loro brame. La verità è quefta , che 
da Donnizzone fi ritrae abbaftanaa la nobiltà del 
fangue di Matilda per quefti verfi pure regitìratì di 
fopra , che non mi fi rende difficile il replicarli , 
perchè a fuggeftione d' altri , che ci fofse appaflìo. 
nato , pofsa ricevere il lume degli occhi , e veder 
chiaramente il vero : ■ . 

Am fa'ti frimai prìttteft aftutttr ut hyìrus. 
Nabilitcr -vero fuit orto: de Sìgefrtàa 
Trincile frattura LutenJ! it Comitato. 

XXIX. E quello ì circa li origine e paefe na- Di qu j 
tivo. Che quanto afpetta al fangue proprio abbia- Jj^'lt 
mo veduto per .tarar fcrintire prodotte efceie ella 



Digitized by Google 



. e i fuoi antenati per fangue longobardo, e, benché 
vivura talora per ragione de' proprj mariti , giac- 
ché furon Franzefi (sxsi.) della Legge Salica. Il 
cognome poi di efs.i fu creduto dal Mellini in con- 
trailo di Don Benedetto Luchini , e conforme al 
Sardi nelle Storie di Ferrara della Cafa de' Marchclì 
Malafpina, benché paja,che qualcheduno dillingua 
fra dì loro quelle famiglie di Lunigiana e di Luc- 
ca , e diverfifichi 1* arme dell* una e dell' altra cafa. 
coli' infegna d' una pianta naturale di fpina fiorita 
con fiori bianchi n d' argento, e 1" altra fola mente 
fpinofa fenza fiori ; quale fpina vi pofa con quella 
differenza nello feudo balzano divifo per bipiano 
bianco e lofligno , a mio credere fu L" infegna-. 
di quella gran Contefsa , e non quella Croce , 
che usò formare nelle proprie fottoferizionì pre- 
■fuppofta per V arme Aia dal Fiorentini medeilmo; 
quando tal Croce fu , fecondo L' ufo e collume de' 
Longobardi , come vedefi ridi' Ughelli tra' Vefcovi 
-di Salerno, ove fi notano altre fotto letizio ni fimili 
di Principi di quella nazione, Mario Fiorentini pa- 
dre del nodro Illorico credette pure , che quella 
Contesa fofse de' Malafpini , e ne lafciò poetando 
quella memoria Tofcana : 

Ecco «eli' altro ramo . 

Noti mtn Iella fiorir la nobit pianta ; 

Ecco ufeir Sigefreao a Jlrane genti . 
E poi nella morte del gran Bonifazio foggiunfc 1 

Qui del fiorilo ffim , 

Ufeir ne Diti il wiril germe e il nome, 

E tor fuo pregiò al Tofco ed al Lombardo 

Dell' efulc inumano 

Ivfidiofo telo , ed empia matto ... f.:/. 

XXX. 
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XXX. Stampi della famiglia de' Malafpmi un Ceniur». 
Trattato in Venezia Tommafo Poicacchi (xxxui.)* 
Ma perchè egii è così pieno d'errori a di sbagli, 
particolarmente ridacchiando 1' origine di queffa 
Caia Illuitriilima da Anco Marzio quarto Re de' 
Romani, non mi fento di feguitarc in cola alcuna 
il fuo detto ; quando noi fiamo certifTimi , che gli 
antichi di queita progenie incambio di chiamarli 
Romani, fi dinero , e veggonfi profetare d' elferc 
per nazione , e vivere Legge Longobarda ; che è 
quello, che fi è provaro da noi con tante fcritture, 
con le quali fi itabilifce l'albero di effe, che fi 
produrrà a fuo luogo , e con le novelle provanze 
e giuitificazioni , che s' inferiranno con le altre , 
come fi promeuc nella I. Parte di quefta Serie, fé 
piacerà all' Altiffimo Dìo concedermi vita e fanirk 
di poterlo efeguire . ■ - , 

<o»aa»i« -si usi v7t <<y "cu i5*atsitv,n*$t 

ANNOTAZIONI. 

IT^UmocI* i detro in eotifreueni» del foppolig di fe- 
1 pn . che Tedaldo fune <■ wtcOé clTere foto Mitene- 
fc <i> Teloni. I.i memotia a .1 boon gofto del Leicere mi 
dere r.fparmiaro la peni d. riportate quello che i dtiro «I- 
t>o>e Cupo i fan, cintruvitriì i. tV.fi, e di eorreggire qnilrfce 
» Hdi* Antoie. Inumo dilla Re- 

»tnfi.à «r.(. J,. M.HKff, -I\J.:.)« -di. f-jnnone del B , B r». 
nienro d'obbedienza fatto preftare a! figliuolo fi può arcomefl- 
tare il valore delle ticinese , che i quclto rimifero per rr*t- 
Iirfi fplendidanienie , e a regno di rif»cgliire la idoSl deci' 
Imperadori modefimi , ficcume e <t eferino nelle Memorie del 
Marcherò Boiiifaiio, che noi diciamo efftre fucceduto al Mar- 
ihefe Hinieri figliuolo di Guido Conie nel governo di qtiefta 
provincia. 
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fu Conte Palati 

eondo quello clic dimoflra il Munenti nelle fue Antichità Ita- 
liane Tom. I. col. ipJ. ViiTc Gifelberto fono 1' Imperadort. 
Ottone II. rrovandofi ili erto fatti menzione 1" inno 5170. in 
una CUF* del Capitolo di Cremo 11» contenente una permuti di 
beni te. il Vefcovo Andrea di Lodi , e Arnone figliuolo d' Ari- 
vi Ido . 11 dotto Antiquario conferma nuovamente il fuo parere 
con alita fcrittura dell' Archivio Eftenfe del 1017. per h quale 
il Marchete Bonifacio, 0 la fui conforte Richtlda , donando alla 
Badi» ili NonantoU . aflirifee effa Frincipeffa d' «Ter figlinoli 
di Gifelbcrro Conte dei Palano . Erti avevi pure allora due., 
fratelli detti Lanfranco, l' uno , e P «irto Maginfrcdo erto pure 
Conte Palatino. Ved.fi la DilTertarione XX. nella lodata Anti- 
chità , donde * r bj*fl» ttatto la fcriuut» , che i regilltm il 
Num. Itt 

La ferviti! predata dal padre e da' Fratelli della Comedi 
Rirhilda alla Corte Imperiale le acquilraronn il merito d'otte- 
nere 1' anno 1016. dal Sovrano quella donazione, che dopo il 

t. n. 



III. Ho creduto per qualche tempo ancor ìd , che il Fio- 
rentini folte ftaro indovino , non per li ragione che egli addu- 
ce del chiamarli Bonifazio Duca e Marchefe nel io]4. ma per- 
chè lo flrumento fuppoUo dai Fiorentini del detto inno hj*. 
* veramente del iojj. giulla la correzione fittane da! Mutitori 
fopra I' efam* de' tempi , concorrendo coli' anno additato 1011. 
1' Inai /.imi e I. e 1' =nr.o Vii. dell' Imperio di Corrado . Ne re- 
chi maraviglia ad alcuno , che il medefimo Muratori fopra un 
etto .di ceoicordii ui il Mircbefc Bonifacio e Migmfredo figli- 
uolo d' Ubaldo (pubblicato nel Tomo J. delle Amichiti Ir», 
lime) dell' anno 10)4. ferivi di Bonifazio, the fu poi Mirchcfc 
iì Tofani; pokh* quello grand' uomo o fi fdimenticò di fe 
flortb , o fu occupato di nuove lucertene foptav venutegli 
. ne 11' abbondanza delle notizie non ancor digerite . LMndizio- 
. ne fogniti iteli' Htrumenro prodotto in eompendio nel Tefl-o 
c la feconda . Dunque fe Bonifacio cri Marchefc , fecondo il 
Fiorentini • il Muratori niedeSmo, di Tofcana nel fon- mrol- 



lopra fempre il titolo di Mirchcfe di Tofca- 
na , ciò cri fiato pure oiT.rvato dal Muratori , ficcome di effe 

Bonifacio , S vi vendo incoraci] Vote' fuoTc^ 



fitta alla Badi» di S. Benedetta in detto anno , ed in un' altra 
de] looy. a quella di Foatamtaona regiitriii fopra fotto 1' il- 



tro Daei e MarcheTc Bonifaiio al Ntim. H. giacche vi e ehi 
(bilione . che efl"a appartenga i qutdo Principe piuttotbo che 
all'altea. In non parrò nel Regi fico aiNum. I. altri donazione 
fuori di quelli del 1004. li cai non Ti dubita a quale di adi 
Principi fi debba attribuire. 

. H raiiocinio poi del Fiorentini, che confitte in immette- 
r», che Te Honilaiio era Marcitele di Tolcana ne] loja. Io po- 
teva ellère meo antecedentemente ili qualche anno nel ruota 



co del 1011. dal qu*l termine a quello del Marchete Rinieri 
figlinolo di Guido Conte non fi frappone che il breve fpaiio di 

™kh° documentr, t Sì fstK 'congetture fi poITono permette- 
re . Che pai Bonifaiio folle Maechefe di Tolcana anco I' anno 
l.Jl. fi provi enn una caria pubblicata gii Ball' Abate Ughelìi 
( e che io non fb coma abbia potuto (fuggire la diligenti di 
tanti illufiti Scfim-ri) 'ic' Vele,. vi di Fieiolo < Irai. Sic. T. HI. 
col. 8cj6. ) la quale In reti' i conrraflegni di qiieU' anno ioji. 
e che li tcniflra al Non, VII. 



V. Più dilrintamente di tutt' i foprallodati Scrittoti de- 
feriva Linitnlfo il Vecchio appiedo il celebritiflìmo Muratori 
( Scriptor. Ree. Italie. Tom. II. ) la venuta dall' Imperadora 
Corrado in Italia , e i motivi , e la co ofe guaine di eITs coil. 
cucire parole : Ptr idtm ttmfm capi Cturadat Imptratir Pa- 
pié! , cirmmf„,rt enreitu . imp, rla l,bai prmiful;t»i digiti tt- 

iiuprrii -^«f ™pi*t , jtt*ndum hgtm factr, è«ma,,av, }*• 

c ,>-, :::»)]■, 'fa /„, I ' >j.-', ,V "'<,',",„ '", ZfJ i^TiU" 

,*. a ,„r inietti tfttiete , ut wiir, . ,*„/» i» l,**m rtftcrt,, 
,:,„;.,«, ,„„{,, !i,y r , F ,„,„;jc « a . itoti,* fife 

cttrcutraut.J-tr ìigtm iifinéle judicartatur . tdréto ptr distriti 

ìl,:Iii,t /«rtj ^!,„ir , «■-■„,/-./,;,.,, ;;,„„,,. sìa* ««- 

line —phai.i mitri , :■:.!,. .!.■„,,,■ ,.;,ifl,i/ , qiiamptarimi Oneri . 
«""">«' <■■''■' *t«* "fi-I"*. P»fi« Mt In.pt- 



. 34. 

ranni .„ 

tomfiuxtrr , Ma vedili il JM 
no 1056. lieve anco fi dice, che il ntflro D. e M. Bonifazio fi 

naramento nella cittì di Nimcja il di 5. di Luglio , e Fu uno 

S.'siUo diPiactnia r ! porca to nelle AnrichiU Iraliche de" ìftef- 
fb Muraiori ili. Dille rraiione LXX. Quindi in Verona «• 
di luglio do] ioj». aveva oircnuto po' Canonici di S. Giovanni 
di Firenie quel Diploma, che nel Regiftro i lotto 1] Nurn. X 
KVI mr,,, <li M u-n. fptdiiiuiic . ■■Iginio i' lm per adora, 
prederò nella primavera dell' anno 1038. pattato per la Tofca- 
jia ( e Vii. K.l. Martii trovar, ai Vwm Vmarìtm . Vivinaia , 



*o e furono pruceiTati 

.fiegnati alla Badia di Firenze 
N,im. XII. eoi, qualche corre 
enerva il Muratori negli Ann 
Vidiliana luogo della dat> 



d iUmfttìi Mariti, & B«, 



t<.rens, ruppi. nefi do , che li f-iillljr,» fui c(,nl"urtr KiclsilJa mi. 
riffe poco dopo la donazione , che ella fece alla Chicli di Gon 
zaga nel io),, a' aS. d' Aprile appreso il P. Bacchini nella. 



I Tuo Tra 



difìanre da Mani 



GISELA - 
Gì SLA . 



:a!i 

'òTeM.'di 
M ATI: 



31. 

di Borgogna . 

CORRADO 

RediKermama 



BEATRICE 
lOElie di Bonifazio 
diTafcani . 



i il Vtfcovo Ario a Atmne di Fi. 

di S. Min, no nfljiitj:. , e auifl di 
'(c'HC.T, r, , PÌ -, il» ■- flU JK ORbfi.i 



li Gei.-. Lenitila. 

VII N«1 qoal* li 
ntc donando >lli Bt 
10*0 fondata di' [no 
Irti. Sacr. Tom. HI. 



Vili. Dell* pompi p del lutt. dtMe noiw di quelli Fc- 
ecli , t dei .'m.hv, |j( t , ,n ni. ciTccllante alle n««lie fpo- 
rf lig.ciu a lunfn li Ml-jm:, nei.a r. ; nj- c-ir.-i pii vn| Ie _, 
(■lati . La erti d. Il' Archi, n d. Svili Flora . che li nreduce 
al Ni.cn. XIV. od R fg .l!, 0 ,;| u (r.a la r.» It r.». «• fa verter,- to- 
me i privali f. ifsrutnno di comparirò fplcndidi t- g v ne:oii . 

IX. Chi 0 aulir font il Pomefice Bfeden.. IX (■■<,5.-,~ 
« Giononi XIX Bnn dal .ojjl e anrectlorr di Gregorio Vii 
orici Eccle- 



xonf&vs il compendio 



elio ne fu «efol- 
bene il medofimo : 
da rilevarli tonno 
n anatri vcrii : 



Vi juréTtt ti ngm itfim m,n fitto . 
Ae idn dixit , quia Marchia feniet ipfi 
Rrddtrtt alquc vietm intendi Rtx fiU : quìppt 
Anmtìt tèe Regi Beuiftcim atqit ftrtgit : 
Vsciqtit max vivi juravii JUm fiii vitoa , 
Atqut fan *rt»i , ir tiurim Principi» aprum 
Atfqtit deL riatjirvmprr •mmiafiaif" 
la juèfijlcrrt . tw it* firma»! . 



U vita Jalfijitrti 

Rifletti!! qui di nuovo p,rsr,rte clTcrc alcu 
iti clii ferivo , e come ii Muratori crede 
ceesfione folle Bonifazio invcltiro del Mi 
Anco il dotto Iacopo Mafcow dopo aver 
Marthefe Bonirji 7 ■'" 



io all' anno iojt- come d' uno di que' Principi 
rompagnarono V Imperador Corrado ncllj li- 
di Hore/igna , Ieri ve poi all' anno 1037. the 
■„- - 



de Rei. Impciii P 

XI. Tre fra gli altri furono gli arti -regnati Dell' iltefio 

■ tino e giorno dal Cancelliere Cade lo 1 favore della Chiera_ 
di Lucci , uno cioè a favore del Vcfcovo. c- gli >ìt« * favoro 
de' Canonici della Cattedrale di quelli città. Quello che il 
Beai ci da qui abbrevino non fi rinviene quii ila . V inno 
113». non folo fu celebre per la venuta dell' Imperador Corra- 
do in Tofcina -, ma eziandio per lo lelo , col quale promort, 

■ principi dell* Congregazione Vallombrofaiia 1 poiché udita la 
(ima dell' iflitutort S. Giovar, guai berrò , e la divoiionc deli- 
eremo da eflb fcelto in Villombrofa pe' Tuoi Monaci, fpedt il 
VtfcDVo di Pidcrbona , the era feco nella detta fpediiione , 
a conficcare il nuovo Oratorio : Stimai flit ( oiTetva il Ml- 
fco» 1, c. jj. iff. ) Gtrmmmtii Imftraiantia fiimeiam h„p,rii « 
rivirimi* Numims Jnmtrt . Verfo l'uinoiojj. giulra il F. Sol- 
dini nel Lib. VI. della Storia di Viffigiiaiio , il prefato Santo 
ricevè da Ubaldo nobiliflìmr. Figlincfe anco il Monalito . o ii 
luogo per fondaro U Moniftjero di Monrcfcalati . Neil' ittelTo 

Badefla Itta ( pag. ala. e a;. ) in decimoquarto luogo e forto- 
ri Dialisi Gvnjliljiui D. Bmifacii Marcbitxis rsgitus trfiii. 

XII. La tiferita donazione è una di quelle Ttritture , eh* 
fono tiare poi riportate dal celebre Muratori nella Difierti- 
tione XVII. per provate che i Duchi e Marciteli di Tofcana., 
avevano la Camera , cioè il Fifco proprio e particolare. £ in 
Un Libro di Sfogli del celebre BorEbiuo , col favocc del cor. 
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teflffimo Sig. Propofto Folli ho trovato un giudizio del io;!. 
II. Maggio dito in «vitati F/mmti* i» filati* dt dtv.niS.Jt- 
nnm in Ugim m„.r, (legiltrato .1 Num. XIH.) a 6»o» dell' 
Abate Uberto di S. Mimalo, prefente il Oftaldu del M. Bo- 
li if alio , che età un Donalo nominato poc' ami dal Conte Bet- 
raldo , il quale t'arine- avanti nel borgo d' Arbia vicino «Siena 
il di 3. dì Maggio pronunzio ton 

ERMANNO ARCIV. DI COLONIA 
VICARIO IMPERIALE 
quella finteria, cui, tran* dell' Ifloìia ile' Vtftovi di Siena 
del Cav. Pecei , abbiamo regiitram «1 Num. X. perchè può 
illuflrare con la quantità de' nomi ds' nobili Afieliori molto 
famiglie. 

XIII. Cosi gli Scrittori comunemente raccontano la mot- 
te di quello Imperar! (.re , paragonandolo alcuni a Carlo Ma- 
gno. Ma Vippone fcriirorc ci>n temporaneo citato dal Palaiio 
nella Catena Iflorìca dell' imperio Oecidtntale( Lib. XVI. Cip. II.) 
lafeie notato , che V Imperadorc Corrado avendo in Utreer affi. 
Aito alla Meda il giorno della folennita della Pentecofte , «eli' 
andare a premo fu (orpefo da un mediocre dolore , cui «gli 
credè di potere diffimularc nella comune allegretti dì quella 
felenaita. Ma forprelb il di feguenre all' ifte/Ta ora di più 
acerbo e grave incomodo . manditi a pranzo 1' Imperatrice , • 
ài Re figliuolo , nelli propria camera li ritirò : e feritendofi 
viepiù aggravare, ricevi i fanti Sagrimenti da' Vefcovi che fi 
tiirovavano alla Corte , diodo Cult' i conirallegni della fua-, 
criOiana confueta pietà . Ebbe ancora qualche fpacio ptr larda- 
re dei falutcvolì avvili. alla ronforte e al tiglio. II Aio cadave. 
re fu condotto a Spira, e il Re figliuolo, qualunque volta do- 
vei quello polirli in qualche Ghiera , era tino di quelli ebe lo 
ftilicucvano (Kmo> iiuai' 0a>(, <inè fanto pefo per un figlino- 
lo, come encomiando la pietà del fintolo Enea vario il vec- 

dal pSSo^M-H*0^m Iodica ho feek"", 'per irn^tire^if gnfio 

accenna le scila del profilo Imoeradore; 

Situa pbarttrsm ntvit Ctnraittt in Hunntt, 

Virfuqaw pugnarti H tinti dnn Iirgn tligit 

Qni tmtrnt '3m ftiibm mei trai . 
Sttpt trimmf batti tjftcìi cntit Ptltnei , 

Sarpe Btétmùrnm CMtdi rtflrjit Immani. . 
Oda pnlaiofi hahitatnr ttft* SicamLril , 

Marti* ptigatam G'tidtia «tana bittt . 



Ann '„• lise ttìil fafrim finite MtrttB 

ì,„p r ,;,„v nate Jejcifint, firn . 
RhtHiis ubi Ntnutum vctcTlm pratterfluit uritaì 

Cauditut in Divar Vèrgimi arde jaeit . 

XIV. Quelto Artlgo III- fri i Re d* Alen 



■incili , cui 
irìfle'iHttTritori 



XV, Vorrebbe il Muntoti , clic quello fatto fi riForiffe agli 
ni pallici , c «Ila fpcdilionc dell' Imperar Corrad. nclU_ 

t^irpVrtr^ri^ÙQlle'cQ^tr.d^s'por ranfortàrc i^oTfgjtti' 
ancor» per domare ì malcontenti . Non reca loJc elio furo 



tii tirtutrit , parche nrfii trritamiMa paci, c jl„„s . t om t 
fcriv* il glodiiiofo Tacita nella Viti d 1 Agricola. Ma è altresì 

'l ! t 

ivjsltfcktit . Gli efempli de 1 Vincitori gentili, e le loco malli, 
me dovrebbero raffrenare I' impeto , e rifparmiare il roffort. 
Conquistar! Caiani . Veleno Maiiln-.u «I L,l>. V. U, II:,. 
mani! alt Cap. I. chiude il finn di Lucio Paolo vincitore del Re 
l'erfeo con quclro fentimento : Si tgrirìum r\l iajltm eijlatc , 
»»o minti tenui, laudai,!, iafiticii feirt «••finti . 

XVT. Tal voce fi Fa derivare dall' altri ITTI lignifi- 
cante efftre .^ficc^mi^appcelTo^j Greci Kufuof deriva da Kiipa_, 



XVII. Ved.fi nel Regiftro al Nom. XIV. una d 
no dell. Contcffa Beatrice fitta in Bondeno col confo. 
Duca manto al Munaflero di S. Prufpero di Reggio. 1 
anni che feguono , palliti dall' autore lotto lilcmio, 
feoperte altre memorie del D. e M. Bonifaiio, cioè, ur 
Altura del cantilo di Cerreto data da effo nel JO +,. a 
del fu Adelardo Vcioncfc ; nel io+j. un foo giudizio a 
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dell' anno predetto loft. Traiate le di ripartire i Veri! ieì Sa- 
prallodito Crtmifta , ne' quali efpone il fatto , rìveftendolo di 
tiriiti.k- ciic^flanlfl , che unite alla roaleiia del VBrfe— '— 



trovandofi i Prine ipi confetti nella cirri di Mantova, e avendo 
rlli fìnto dar principio illa fabbri» «7 una Chiefa a gloria ed 
onore di S. Andrea Apertolo . mi getltrfi le fondamenti , fu. 

Longino Martiie , di quello cM , ohe apri con un colpa di 
lanci! il fiero cottalo del R eden toc ^crocifitto , ed un' ampolla 

Bonito], nella Storia d1 r Mantov.rin quel VogoV n?ll' occa'ió- 
ne di qualche feorreria de' Barbaci. Secondo l'Abate Ughclli 
(Irai. Sacr. Tom.I. col. I6r. ) governava allora !* Chiefa Man- 
tovani un Vcfcovo per nome Miniale o Marziano , il guato 
le collocò nelle Cattedrale, (intanto che non rettane terminata 



XX. Quello «cconCO richiami alla memoria. I* alrro , dal 
quale Tappiamo , clic Alberto Vifconre di Mantova . e perciù 
Miniflta del D. e M. Bonifazio donò del pruprio all' Impera, 
dorè nel fno arrivo in Italia cento cavilli . e dugento aQorii 
nel che fhlpilD quel Sovrano , efclamò : 



XXI. Non pub (ripiglia qui il P. Manli nelle Memori. 
Matilda riftampire' Lib. I. pag. «.) fcriia mancare alla gi 
Cronologia, differirli ìm penitema del D. e M. Bonifrtio f 
Guidone- Abate di Pompufs , che morì , fecondo I' opinion, 
molti . nel J04& Avrebbe cagiono il lodato Padre ,: fe le pi 



della vita del Santo Aoste , che il D. e M. BoniFajio età fulira 
•li portarli ogn' anno a quella Badia , rinomiti allora per i' of- 
fervania regolare . per farvi li confeflìone facramentale de' 
fnoi peccati. Dal racconto di Danninone appacifee . «he il O. 
eM.Bonifaiio riceveffe la pubblici penitela aJTai pec tempo j 

Puh de re Geìio faccr Aihst arguir i/firn 

JIm i'^'f'™ , m vindirtt «mpiioi . ififim 

Ami Dei Mairi, altare Siaqcll.it aatarir 

Verbtr,bu, audxm . fai dtticiit trai «fui . 

Pemptfnt fi-il lune. Ahbatìqst Guidoni 

EaltjiaBUuiUam , qimd ptr ji ntJtdiril Mofuau. . .. . 



D» quelli retfi apparita ipcori . che detti pubblica pcnltenij 
cu f(r il nuniii j^oianievjle r f.:i.:,g„. r. bene f, eipil- 
mt ti Mortoti, di vendere le Coii-fe per dan.n . vino del fé. 
tolo . e comune a' Prir.e.p. IkoJmì . ed BcchrlieOkl . Forfè i| 
D. e M- Bonifji.o . clic aveva concepirò la don» Dim* prr 
d-jefto S. Abate . lo p.fc In venerinone ancn iporelTo il Re 
Arnie III. Il qn.le nel to*d\ .-rodo rilbluto d> venite in tu- 
li* • prendete la coio.ta imperile . crdmg »l S. Ab*;e d - in. 
dare incanito >' Tuoi ralnlflci. dicbbrandoG dì voi «Il in tutro 
valere del lunf.gln. di lo. . Egli iifarti anoo a Pierri . e di 11 
ti br.fgo a S. Donnino . d...e il di ultimo del «tefe dì Mano 
del roij. fu chiamalo dil Re de' Re alla (torli de- Principi 



qniflo nini, che il Muratori non potè diipenfirf. dall' iceo- 

( nelle Amichiti del Medio Evo Tom. MI. col. i9j, ) iiutrum 
tnAMnrtfl erii.o , eoli' occHone di pubblicare uni cani 
contenente un lu"go cinico d. calteli. . di pievi . e *' altri 
beni acquiftit. nel foln Vefcovido di Reggio, e dopo averne 
pubblicatt altre due ( ibid. col. )??. e 181. 1 contenenti etri 
• (-i-ulti (u- beni de: Vefcuvulo di Mcdena , reg-ftriie meo di 
nei fato i N'umeti VII. o X. L' altra , della quale fi e furo 
meni.one in primo hir-gn . noverai a) Num. XXVI. Io non 
pedo difende» i* quella ricci» il D. e M. Bonifti-o, imi deh. 
h.. produrre alcune altre memorie . che la confermino . E du- 
bito che la morte v, 0 ; s nn che lo forprefe gì' impediffe di re- 
flitonc quanto egli deveva . A:p-eu"o" li fu pt al iodati. Murami 
(Antiqua. Med. Aev. Tom, 1. e III, col. .;ot. e 0*1- fi '«•• 
vann due (cinture . nella puma delle quali la Cmefa Cenno* 
nefe alla illania di S. Btu-o V\-fr..,a d,' Cuk-n,. vieoe aKeu- 

^'{«dati'il Rej.flm ™«m' \X1V. )% u eli* feconda , )•_. 
quale C del luji. tue data fjbito dopo la morte del detta 
Princpo p.-r diplem» mp.T:i.t fped.ro vetfo la mctl del mefit 
di Mjek.o a Tutengo . fi concede a eITcre indipendente dalla 
giurifdiziono del Co:ite. e degli alni miniQri . eo fu*J fi t 
raylove ftlgniì jur.l ( fenlenla pur ri:.pp.i veri ) tintiti ir 
f.i«,«ì:s i : -. r i.f.:t , ,./,cf,j„ r f„p*r tirrsm Ectltfitt Hanlti grà. 
vii,,- efllìstad» ittqtiHttnt , HgmtMim finSa, Ettlifit, in- 
•ìrc fin, ■,■,■■"/,: iut'iMtft.uit , Quello Conce, e queQi minifhi dove- 
vano elTere creature del D. c M. Bonifico , Vedi il Regiltro 
■1 Num. XXIX. Ed »p P .eir 0 V Abate U 6 lielU ncll' lt»li> Sacra 
F (Tom. 
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1. V. col. iti. ) Alberico Abate del MonaBero di S. Ze. 

di Veroni il di u. di Novembre del 1055. ottiene dall' 
Imperadorc , che fiano rcfliiairL a detto. Tuo MonaQcro i beni, 
filai Btnifacinl Marchia , fiìque fervi iijufie et sìtliattr in- 

Tra i grandi uomini , i quali li adoprarono in quello fe- 
cali) per la gloria e per la. falute del ooilro Principe . uno cer- 
eremo altrove occafione di parlare con quella fiima . che me. 
tira un perfcnaggiD il illuftre e sì zelante . Da elTo dunque 
fcrivono gli Annililìi Camaldoleofi (Tom. II. Lìb. JiVlii.J. io.) 
che fu indirizziti al noflro □. t M. la lerrcra nona del Libro 
VII. intitolata Ad B. Dncem Marciteli-» . la darà della- 
quale non deve trasferirli dì qui dal ioJi. In ella Lettera vie- 
ne efortato il D. e M. Bonifazio a difprczzare le grandezze del 
fecolo a penfaie fcriamenic alla feliciti dell' altra vita, e » 

rndere la protezione de' vicini Monalterj . e nominatamente 
quello di S. Vincenzio d' Urbino. Reciteremo quella Let- 
tera nel noftro volgir linguaggio, a in fegojto diremo in qua- 
le occafione fu efla feriti». 

A Sua EeteUtraia U Sig. Duca i Marchcfi Satifni» 



Intigni Sigpore , eli fi V Omipotentt 
n- qualche difiinzioui . non vi tanti* 
{tanta* di tante migliaia di perfine .non vi anni- 



fi 

il govet: 
il fatto cader, t- piedi I, 

dolP ImpèriT'tl "ìt fi^'cnl'h "d7vìn"t pietà' ' fiV'pr^ojìé'n'iil' 
intonarvi e tal grido «il Mondo è Jlaro di tirarvi a' tini dil 
Cieli per mini di eneili della terra , /e procurerete d' ojfcrvare 

i' accortela dtl vvflr. fittilifcu, ingegno , aUa,e gli tubi al 
C.elt , o ponete minti al torfo di tue/a vita tnvijfima , e mi- 
litate eoo toni follici! udite a eli vi converrà render cinta 
«T una ti va/la e ttnga^. ....Ed ìn fatti . che volt , di un* 

dato difquadre di foldtti . fi dimani 'coliti nudo e reo e priva 
d> ogni conforto deve .fere jSrafcinnto alle pini infernali ì CU 
vale , dico , ebe oggi uno armato di potefii temporale falcia tre 
mare il Mondo fitto i finti piedi , fi fui/I' ijlift domati mm- 
dico , p, v ,ro farà coltriti, a Ufiinri la vita f Uditi il dell» 
-de Salomone .- guano" imo r usino vìvijfe cent' unni fimpn con- 



tinto . fi iti* tittUtti dal Umpt finn , I «.' perni cattiti , 
quali . al loro arriam , acca/ano il pafals • E par *f "era • 
din fam adi fa tinti Grandi del fitti» , tatti Ri formidabili . 
tbe parevano fiUixtrf allineile, ' tutta qnafi V ampiezza del 
Mandi poffìdere jatte • unni datti tara autariti? Fallitivi «' 
luto fipoleri , tutta fnil corpi, nati ai quali ir* obbligata 
a tremari la Tirra , pefati , appena fari una libbra . Confidi- 
ratr , o Dilitti/Jitna , qutpe erriti can tutta f itt razioni . r 
f, afata /.riamanti ad affi eaa ogni diligila, td afamindf firn, 
la Infingardi nan quello ebe tra fide . ma quello che fiate par 
tfira per tutta f eterniti . Per untila pai cbi riguarda i Ma. 
naferj, Vi prego in noni di Dia , e riverenti V. fitti,,, a firn, 
imfipn di tffi il braccio della voffra protezione, non permet- 
tendo chi fona faccbttgiati o mali/Itti dalle frappi , ibi fan» 
ìn tttlSl parti : e fipra tutto a aoanti a tatti prega r Emi. 
lenta Vofira a favorirà ean di/Unzioni qaella di S. fr.r.aiSM, 
facendogli rejìitnin , filando la ngila dilla giuria , i fnaì 
tini firmali dagli ufurpatori , e Aìfendindllo con II fenda drt 
tofira patrocini! . Da qertla ebe Vo, fanti per qaefia Monojlt- 
rio apparifia tnamfifiamint. . fi lemiifapplietepof.n, ««s. 
mere aualebi grazia maggiori appnjfa f Alt,™ Vofira . 

L" oceafione poi , per )■ anale fu feruta li Lettera reciti, 
ti . fa l< <--na>iijt* dtl MaccW.to Ai Spoleti » di Carnei. ns 
tuta in aoiltbe tempo dal noltro Data Bomfitio . Inondo 
Camn.illn Lilii nella Storia d. Centrino (Par. 1. Lib.VIL) il 
quale ciper'a anco il principio d' on '".tomento d.ftelo in» 
quelle pini fotte I' anno lofi, fé I' W.iione IX. i ben fo- 
gnerà , e (or dice rgtl i In nomine Dimmi Dit & Saltuaria- 
«l'ir, ab Ini ornai r*M Dom.»r nollr, Jefi Car.fi, é—i font m.lU 

è- l*i*'ftffim* & it biga*,* ir faflum cji a m.ujì 

pm. f,o indiata*, IX. in Cam.tatm Camma,. idi,,,, igt 

Siccome antecedentemenre Cadalo Mìnittro Imperiale ten- 
ne giufliiia nella cittì e contado di Lucca , lenii preniudiiio 
della dignità ducale ; coti le fcrirture del Vefcovado di Fiefole 
regiltratc al Nubi. XXI. Co rumini Beano il nome e gli itti d'un 

LANDOLFO VICARIO IMPERIALE 
nella Valle d'Arno, o tia nel Val dai no di Tonni > 

XXII. Il Muratori nelle Antichità Htentì ( Par. I. q. i«. ) 
volle mettere In dubbio il fatto della morte violenta del a 
r M. Bonifazio , riprendendo coloro , ebe al racconto di Don- 
ninane folamente appoggiati non penfarnno ad un altro Mar- 
chele del mnltlimo nome > del Monferrato > al quale , feconda 
Arnolfo Milinefc , eca accaduti fomìgìiuitc difgraiìii , foggiuor 
■- . F t gendo 



XXIV. R u rilio Nuininiiino fu Prefetto di Roma I' anno 
7. □ 18. di Gesù Crifto . ne 1 qn.IÌ anni cadile il Confo!»* XI. 
Onorio Augnilo, e II. di Ci-Ùìxkv . e il Cmlclito XII. 
-.1 ilUT, U AjciIIo. e Vili. d. l'ec.V.o . l'etund.. ,1 

armo ii C.ufrrjpc Caftiglionc . « le Tavole ConUiri . Il» 
io di quel tempo !< iftle del Mar 'l'urne . e in pur. lolite 
ella della Captila eia abiliti di' Monaci tanio più Fani, 
intu pid erano d.lpreitau da' Gemili . quale età il deca 
cu. tonfatilo fino d'allori da' fav. Ci .filini . e tbe di della 
da e di deci Mooaci cantò i veifi ebe fegaonn ; 



£*ai«Mm pirvrrfi rtHii rum finita ttrilri . 

Dutn nula firmidii , mt ima foft fili ì 
Sim/ui rtptlant tx fate trguRxU punti , 

Triti* fiu nigr, vi/cr* f.ll, 
Sic «imiet ii/ii merlivi mffignmit HwutrtU 

BtIItttpbiBttit jhlhtisudimbtil . 

XXV. Ami il celebre Mattinoli fopra il Lio. VI. dì Dio- 
fronde ( cip. 14S. ) noti effere opinione d' alcuni Botianici 
detti pianta effere quella modclima , cui gli Spignuoli chia- 
mino Zana f triti» , e trovati in gran quantità per tutta la 
Tofcana; e ne' conrorni medefimi di Firerue. 



morto Vcfeoi _ 

portato dalle premure della Regina Catelli» de' Medici , della 
quale era flato Confc-ITore . 

XXVII. Quefta per mio «Trifo fari 1' unica memoria , ebe 
reiteri dell' accennato Trattato , non potendoli 1 in ir acciaiti 
nelle mani di chi fii venuto , e non trovandoli tra gli fcritti 
di quel virrnofo Gentiluomo , ricercati eon diligerai» > alle mi? 
premure, Sii Sig. Iacopo Tolomei, ano de' più gentili e flu- 
ii detto Siceiomitii fa figliuolo di ss: Tolomei Gucci.mtt* 
il di il. d' Agoito del e prefe la liuica doiwiale nello 



ynJjio Ufino "fi >- Maggio iStj. Fu dìchiirato Senatore il di 
» Aecflo itìBo. Hi lafciato molte fatiche letterarie pnncipil- 
SLlOp !• Leggi, e Uni di vivere nel .fini, cioè d- un' 
Cd. che incora promettevi lOiì. 

XXVIII. Leggera- aiffUt» Crebbe quel!, di ricerc.ee. Te il 
figlinolo del D. e M. Bonifico portaile U nome del padre , e 
dell' svolo materno . ovvero dell' uno e dell altro. Più ira- 
nortante affare farebbe il ricercare . le per le fone della fu* 
Cafr e Ber V antecedente eonfenib dell' Imperadore (offe re- 
irato , /dichiarato . e ricolti iure, p« iWoro del padre. 
Certamente la vedova Contoffa Beatrice deferiva poco alla fu. 
pcriorkì d l Arrigo III. Augufto , comunicando o nella mino 
fili del figlio, o dopo la morte di efTo gli ftaii e il talamo 
con Goffredo Duca dì Lorena , cut il P. Agovt.no Ca'met nel a 
Storia di quella Provincia afferiice effere flato molta parziale 
del D. e M. Bonifaiio contro 1» Impcridorc , il qoalc . di nuo- 



irfuggl la profema del Sovrano Augnilo , affidata fopra i ri- 
guardi della parentela. Ma fi trovò .rreftata co' piccoli figli, 
e fu condotta in Germania fotto fpecie d onore , e con grave 
danno nelle foftanie , nel modo che penfa il Fiorentini nelle 
Memorie dì Matilda t.ib. I. avendo egli oflervato fri le carta- 
pecore dell* Arcivefcovado di Lucca una di effe . per cui Bea- 
rrìce Tenia titolo alcuno di principato nel Daffare di Pifa t 
obbligata » rivendere per ioo. lire le ragioni che affa «cqui- 
(tito aveva fopra il «Hello di Porcari. 

. XXIX. IlP.GÌandomcnÌcoMinfi(Memor.cit.Lib.I. a,, tj.) 
eontorre col P. Bacchioi ■ credere . che li morte diri giovane 
Principe finilla poco dopo quelli del psdre , deduccndalo 
dalli eirta di donatone . che 1* anno loSj. fece la Conteffa 
Beatrice illi Badia dì Fenonica, in fuffragio die' egli o fuppo- 
nendo che dicali , dell' animi fi. Btalfsài fitrtUntt . àr 
KH'nui filii & fiJif r>r. Del riminente , ancorché egli 

■ ttefti detti cani effere quella ite (Ti . che fi legge nel Bolla- 
rio Calìincnfe , e qui nel Tello . tuttavia fi vuole enervare., 
enervi viticci di Iciione , e perciò non effere del tutto levati 

Cammillo Lilii nella Storia di Camerino pire che pongi 



DiaitizGd by Google 




R O 



DE' DOCUMENTI 

APPARTENENTI 

AL DUCA E MARCH. BONIFAZIO lì 

DI TOSCANA ecce. 
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eN mrnint Demini Dei tir Sahalorii tufir! Jcfk A 
Cbrifti. HenkiCi/S grafia Dei Rix anno regni 
yut Dea freficio bit ri» Italia frimo i meaft jj 
Martini, ladtiliem II. MonaSltrh S. Mariae 
r> S. Uenedilìi., & S, MicbKfa A'cta*gtti ; □ 
6- S. Pelrt Afclhli , qui ;etl WaflmSum i« 
Infila S. BentdWi. ■ . ..' ■ .. ,,- - 

Ego ih Dò «oiitie Bonifacius Mancino filius D. Ttu- 
daldi , iteraque Marchio , qui freftgìtt fum ex natjtmi mtt 
ttge vivere LòigiibardaTim effèrter * Jeuaìor itfius Mena- 
lìcrii fnftertt Mxt : qafquis t jn At&U, 4* Ùl&gsf tg» 
qui fufra Bonifacio Marchio deni fr egiro a frefenti 
die in cedei* Moaàflerìe fer frefinltm (ailuian igcrfiemi 



4. babtndutn reliuquo , idè/l nominative turtietHa una cum w 
fella ibidim edificata in btaorem S. Joannis Baptìflt cui»-, 
fafii , É" omnibus rebus i-.rris'ir-.ii V.'.u ìnri; mei, quam bx- 
b<rtj>ifni firn fa loca & frodi) Btirbajfio tàlli* & ex ornai \ 
bus quantum ad tpfxm eurtìctUant perline! in integrasi : cu- 
berei ti fine; de in tue miti refervo . . . , da meridie 

rearrit Mincio « ■ d, jera filf, de infr^rifv 1 ;.;.■!:, 
de Mitigarla media Jtlva , ut diilam eli , «jh; tafit cum 
fsdii/iiniùut-ti- vintisi cum areis fmarum.feu tirrJt, arab-Ms 
©- jratis p.ifcu!r , Jtlvir , fahtddiut , & pfijii.niliui ac JU- 
ì'iìrcis , rìvii , nipmìr , cdiis & incidi-;' Aivjis una cum 
finibili ,lterjBÌniJ/ur j[iKtfffh^ihaf- t tir ufibut aqnarum^ aqua- 

cu q & tv i penine! 

In integrili» . Quae anttm fiipr^lripta cmicALi cu,;, / re- 
litti cape'.ìa P'f'-rje Libane,:, j:,r:s mei !i.prr : u> nriiKunU 
mia cum accesone & ingnjfi , fin cam fuperioribu: & in-' 
ftrioribiiffiù/, qtnhtcf ji,hi«, ì-yiur in mi: ?r:.m , ab b:; 
die iu eodem Mìnalìerio li. M.trìne , S, U:iu d:(ll , & 5. Mi- 
ch.i.!:r .-ìrcbni'.-ii . & S. F-.-.ri Ap-Jtyi duna & egiro , <Zr 
p;r prefiattm cartuhm «tfer,'ioni t in idem MontHcrio ba- 
btadmn relix.juo , tir \'j:ìa«t txìttdc ìpji::: Mc:,,:ibi , in 
efdUtt-MOn.-.ilerio ardimi! fimi , ve! in àotea ordinati pterait 
a pars ipjtui Monajicrii ftcgiieìariiti nomine qukqmi valut- 

quid rtfpondto argot" prciu.itn, me e^fttBbMiPACto Marchio 
una cum meot heredei veritr eindtin M',nnit:r':um fapraferi- 

' ftà.cùrtkeUìt cum-pr. titptc.'lj : ~nptr -ì b.il<e,itir,{ quaìiter' fili 
periti! tegitur in integrimi ab bominc dr fi alare . ìhiod Jì de- 
fendere nei pct;itrit;i;n , <iut jì ta a pari ìpjìui Monafitrii 

-.. fra quivi! ingeniti' fubtraìre quejierimut , siine in dupU,n_. 
fuprajifripta CuriiccUa cum fr, cappella , ut ftipra legilur i/o- 
b/s Tcfiiluamus -, jìcut prò tempore futrint mtliorata , aut 
vahurint Sub efìim.iiisi-,c i.i ov/itnìle loco. Mane emm ear- 
■mia tijfirfitms mee 'pagina Senio HotariO traiidit & (cri- 
bere rogavi! | in qua fiétus confirstan; tefiibufque obtuli r*- 
barandam . 

A8um in c'aitate Mautua fiticittr . 

Bonifaci'j3' Marchio ftAfcrìgfi. ' ". 

-m S,: 



Signdm .annibut Sigbinaoiti Itgt vivtvttt Longobardo- 
rum rogami -lejìit .. -> ■ -, - ■. . ;. t) 

Sigtium munìbut Alleni lega vivasi. Longobardaranu- 
rogami teilit - ,*■■.■■.-.. 1 ., S- i 

Sigava outniliu! Rainaldi Icgc vioent. Longabarderum 
rogatili tcfìii . 

ScripJÌ ego Benzi Rolarìut , pofi tradita compievi & 



L' Imperadore Arrigo IL dona la meta della Corte 
di Trecentola alla Conteflk Richilda prima* 
confoite del Duca e March. Bonifazio, . 

Num. II. a ear. 

/N nomiti* Sanile & individue Trlnitatis . Hìnricus irvi- A 
ttt Uveale clementi* Romanorunt Imperniar Angulìm • 
Legibus cauium & iure flatuwm effe videiur , quii 
hi qui Imperatori rebelle! exifiunt poti promifam fidem fiib 
txpolialione omnium honorum que poffìdere videnlur , public» 
prejeription: debent condemuari : infide vero prmijfa per/e- 
■Uerantesfit dirwffimum c x ali ari . Qiitpropttr omnibtit S. Dei 
Ecelrfie , nvf/rifque fidelibu, , prefemibu, fiiiicet ac futuric 
notum fieri volumui , quod inlerveniu ac digua pelinone Hen- 
nei vener. Parmetfit Epifiopi noflriquc fidili! diicclifjìmi bac 
«offra precetti p.,gì„a ' csm-dji»:"' il ic si: lue Coviti:^: 
mediente»! Corti i 'Irccentolt cani mediante eafìilli &■ capri- 
le, Or campi Ducir , campìque de Credati» ac Ruìflolfvt'e 
citai Jtlv'ti <S- aijiiii , aquurumque dtcmjtbus , molendinis , pi- 
jeatiouibus , campir , vinca , bufealibut , pralit , *■ omnibtit 
ad medietalem pr. Corti! pertiitcnlibtit , Jicut a Eerengario 
tì- Ugonc filli t Sigefrtdi Corniti! iitflro Imperio rcbellantibut 
ballettiti vi/a funi ptjjìderi, ea videlicet raUone, ut preditftt 
Richilda cjufquc beredet ac protende,- debine per hoc no- 
/Ire au&oriutìi tir conctjfioait priceplum babeant teaendi 
pudendi , perjriimdi ac douandi , veadendi , coamutandi , 
tic prò anima judieandi , <£■ qukquid voluerit faticndi. Vre- 
fipientes itaque jìrmitcr f'tbtmtf ut imlltn Ljux , Marchiti, 
G 2. - Ar- ' 
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Aa.ii.itf. jhtbmmtfKt , Fpi/rtfar , Cornei , Viceeomit , Seuldafco , 
Gafialdio , «u%«r Mliw r<£»i nojtrì magna parvaqne per- 
fona.fnpranomiiialém-KitHltliMi CoMirlSSAM dijvefìtre , 
inqmettre vel mete/fare frcfimat , /ìio^hc 4f««/si ae pnbe. 
feiti qualibet conumkne molerlet . Si ^wr vero qmd }»iu- 

freeeptum mfringere ,' ani ahtie Immutare prefumferit , nove- 
ri! fe compo/iturum suri optimi librar C. medietatem Kiv.cn 
nofìre, & i/iediel.neni [uperiut nominate Righi lde Comi ri ss e , 
ejufque beredibur ac proberedibur . Quod ut verini creda! ut 
«tane- 4HigWVa ab cbjirvetur , mitre in- 

Jirìpttont roboranlei Mito noltn impnj/uine ji'JJimur mjignin. 

Sieitum D. Henrìci \ "ì . Inviarmi ■- 

<S- Serenami I Imperatori! /fagujl,. 



Ucnrhar Epifcopur & Cancellarti,! vice Entrarti 

" ' Sfifcopi & Arcbicamellarii recogno'vi . 
Datiti* anno Dominile Incarnalionir MXKJ. Indi&ionr 
- ■ 1 retai XUL Imperli Ver» efut III. 
>fcìititer. 



Donazione del Marchete Bonifazio, e della fua 
. conforte Richilda alla Badia di Nonantol» . 



Sanéle & individue Trini! ali r - Anno DmMm 
nir MXVII. HevRiCUS gratis Dei Imperale* 
Annullar anno Imperi! eita Deo propieie bic in Italia quarto , 
net/e Marc»», MiHioee XII. Monujleri» S. Silve/lri Cbri/H 
Ccnfeflìrir , ubi tjui bumatum quiejiil torpur fin Konanmla. 

Noi Bonif'aous Makchto fili*: b. m. Teudaldi qui 
fui! ìlemque Marchio , & Richelda coniuge ejus jagalibur 
filìa li, m. Gioberti , qui (kit Corner PalatH , qui profeff! 
j'nmur tegt vivere Ungobariormt , *■ nubi auidem Richilb* 
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cenfeniitate /cripto Bonifacio Marchio viri &■ Jagalt» 
meo , *■ fnb'ter ìa cmaibat corfirmanle , ut lex babà auibo- 
Titac una cum notici» de propinquìoribai partntikui meit 
quòrum nomina tortai Lanfrancoi (Sr Maginfredui germani* 
meit in qua fahtsr affinatili effe leguniirr , a qaibai interro- 
gata tir inqaifha fum ab ipjojugale tir atavdu.ildo meo , ve! 
a qaemlibrt bominum aliquam me fati violeaiiam an non . 
Qahdem tir ego fupra ia eoruni flirtatila! meir , tir rrliquO' 
rum nobilum prejìncia bominom ccrtam fieri prcfiffìoncm tir 
nanifi/lalkaem co qaod ab ìpfi fugale meo , nec ad atjltua 
hominem , nullamve pati vìotenlia , nifi me a beta & fornia- 
te» titlantate ac cariala efferfiomir una tane prefcripio fugale 
''tetre vijì fumai. Propltrea diximui : Quifquir 
: tir idei noi qanrim fupra Bonifacio*. Mar- 
chio tir Riciulda jugalibui donami!* tir iradimai fea offe- 
rimai in mirti Monaflcrio filo Honanlola proprietario jurr^t 
babtndam (*• libi D. Rodalpbui Abbai ipfim Monajlerii taif- 
gut facteffiribtir poffìdendum . li funi cafit ùr omnibus rtbur 
territtriit fin paiudtbms (Ir plfcationibui jurii nofiri qai fupra 
jugalìbut, qttsd babert vijì fumai in hcii ubi dicitar Arcoa- 
ila, & Auralica , fea ia Granaritlo , qui jacet in loco & 
fundo Ttc.-enta , alqot mtdietatem dt Carte Trescatola , qaci 
funt ipfir rebus ia preftripto loca Arcoada per vunfaram sufi* 
* pertica legitìma de pedet lì. menfaratat inter fediminat 
cum eafii 6- arti) ubi vitti extaal ,Jeit prati t alalie territ 
arabilis , tir area ana de terra Cam capella faper ft baiente 
que eli confettata ia bemre S. Micbatlii A'cbaogth u*m_. 
- n rebai ad ipfa captila ftrlìaenlibut jager C, de gtrbidit 
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r baftaltit fin finii cuti arcii illaram alque faluiibus ju- 
tt vietati funi finei ab ipfis rebai in prejeripto loco Arto*- 
, dt mane terra Arimanntram qaod miniar S. Adria. 



fi- publica de Plebe S. Georgi! , da meridie terra S. Maràl 
qui vocatar duo Bafilice i da fera terra de.Maffa S. Pelei 
de Roma: de fabu Carteai S. Martini de Zelh . Et fubter 
rebai ipfir in preferipo loco Aaratiea peciat qualar r cum co- 
fella qua ttl toafecrata in honorem fi. Ztnoni. Prima peti* 
tara fr. captila fifer Ji battente eli circamdata : finii dt_^ 
mane S. Marie , da meridie fiffàm que voeatur Polla!lriaa : 
da fera fimìliler S- Marie : de fabto S. Ceorgii in Layne , 
■ qui mimmi timi** di Puntellili : fciaada feti» tii cìram- 
■ ... iatit 
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■j.-daia finìt de mane heredei qd. Vetri judex qui VStMtur de 
Rabido , & Almericui de Ferraris ; da meridie ipjiur Air 
rnericur : da fera pr. bereder L'etri judex , & Bonìcipranii ; 
de fritto fr. armino dt Puntecela . Tenia feda de mane &■ 
de meridie pr. Almerìcui : da fera S. Marie ; di fubto ni- 
chelini judex , dr Azani Diaconui tir beridei q. Warini Ce- 
rnei ■ Quarta pecia quidam eli quarta pan de fundo Codo- 
tiida , & funi pr. quatuor pecier fuper total injìtnul ad tan- 
dem menfuram fediminar cum cafìi <S- areir , ubi vitii ex? 
tlant una cum pr. captila [tu prat'tt atque terrir arabilis 
jugei fexaginta ; de gerbìdìi <r bufcaleis feufilvii citta areit 
cc.rum ntque p.-,!n.l : t>::s m ;;*£cr tr'..~ìma & irei: tir flint rsi.vr 
in pr. Ice» Granaiola , nujfsrkia una qui tenere titdctur pr. 
Journet tir Petrur l'atea per eaiiem menfura inttr fedimen^. 

arabilis feit geibidir jtgtt IJ- 6* fextaria lo. & paludibttt 
tir p'fca'tionibur ad tandem maffiriciam pertinintibut in in- 
tegrata : cobtrtt ei in circuita ad pr. Corte Trecenti/la , de 
mane Cleolibale , & Catanetica de meridie Val de Ralula. 
& Kofolefe, da fera Finale tir Barbicalo cjrVifigofo, de fubto 
Aqaalungole que dicilur Modena vel quii alni funi ir. biis 
Vmnibur cOSrentts . Et eiì jam difiant intdietattti de prefata 
Cune precintola infra ipfe coberencie pir jam falla menfura 
ìnter fedimìna Cum eafìr tir areir , ubi vitir cxllant , fui 
campii arabilis atque pratir , &■ area cum captila fuper f; 
bakenlt qui eli confarsti in honorem S.Joannii tir Hlaxii, 
qui eli p'Jìta in loto Grumilialo jugei CC. de gerbidit tir 
bafealei! feu paludibui cum area futtrum. fìmililcr jugei CC. 

locai tir vocabulii ad ipfa m mtdietatem de eadtm curie per- 
tinente in integrum , Vtrum eliam danamia ti- ojfcrimitt 
n'f qu-iicm •!tgjìib;ii in eodem fanclo ac venerabili Mont- 
lltrio : di rtliqua vero meditiate di ipfa carie , idcjl majfa- 
rida una iteni furie noiìrì , quam babere tufi litaiut in pr. 
loco Trecentola nominative ipfa magartela que nunc rttla, 
•Vii labartta eli per Koneam Bottoni , tir etl ipfa magari- 

areii ubi vitii txflant , ftu pratir atque terrir arabili ju- 
gei S. de gerbidit bufcaleii , feu filvii tir palttdibui cum arsir 
tarum jugei a. quod funi omnibus .jr. rebui t ,ut diilum eiì 
tm 
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«ib et/ir quàm fediniiìiilus & 'captila ehm jmulctiìtìù fcfr 

lionibus fili '■v;ua:'<.n : .km i:,m j fcinHs' ù- ptrtihrutìir ad. 
pr. locts'pertintiitibus , -fn/lrr 'tir 'imullis t divjìs tir ìndh'-jii 
BmnÌJ & ex omnibus ua.t orni fin-bus &■ l:rminibu! , acerf- 
jìiuibus & ufìbns aqiiitu-n , aqu.vumqu: duttibiis cuoi om'vi 
jufe d3jAébtiìt^& piriinentht tarma ^rerum per lecci , 

eferimus tibi qui fi.pra RMpbi Abbi, tiiir^'fifctf^ìù 
■ad parte jam dirli MouiUrrii mancasi & pcrjtjìànt potrjia- 
tem ad babtudam rb-fac'uvdmu w.mine f: prosarle jure abf- 
que ornai noftrz t . quorum :hp r a ;iw aiwus 6- donaiorii uni- 
cum, notìror beredti libi quidem Kod-j'.pbi Abbg tuifque fre- 
cejforibu; ad. pur/ ipfiai Monaslerii jam diciis eajìs 6- rebus 
& capelli! feu omnibus rebus qmd libi juperius dviavimus 
& efférimut in integrim ab numi cattmdictBlm ijmj'fltra_ 
dtjenjjre iiixta lex . Qiiod Jì, ad defia/andum minime feceri r 
mot , bui fi conirx baite canuta egtr/SSmì agert ani caufare- 
-prefumfirimui , Vel Jì agenùbit! tamfiatitm juerinur, tunt pr. 
eajìs tr capelli! fin omnibus rebus quautifcumqui vobis jìr- 
frriur danavìmus & ojferimm , fiiui prò tempore meliorald 
fatrint aut ■valuerint fub exlimatione in tonjìmilibui kcii in 
dup/um vobis ad pan ipjtus Monajlerii nflìin.iuim , quia Jìc 
inler nobir convenil . -Aclum in he» Revere j'elìciter , 
Bonifacius Marchio fabfcripjì. 

SigHuat manui pr. Richilda Comiiissa , qui bue 
marinili ffferfihnit , ui fujra Jì;rì rogavi, & ei rcteéia. eli . 

i$ LaufrancHi Comes Caladi , qui eadem Riciììlua 
germana mea inlerngavit ut fupra frbfcipjì. 

* Maginfrcdus Comes , qui eadem Richiuja germana 
vim ir.ierrcj-xvi ut >f.; ihljlrìtfi.- < 

fff Sigium nraitu Attimi & pigiai fin Qpraodi Itgt 
viventi: Leugobardcrum rogati fjlei . i 
'Ego. Dosami Hoiàriui Sacri l'alali) firipff , pcB tra- 
Aia cernitevi & Aedi. . .. , \ 

"II 



11 Marchefe Bonifazio e delta Richilda Aia confor te 
afficurano dalla moleitia di certe Decime 
Lanfranco Avvocato della Cattedrale 
di Cremona - 
Non. IV. itat. JK - 

ibis. IH nomine Dammi Dei & Salvatori uoftrì Jefu Cbrifli . 
* Eumcus Dei grati* tmptratar Auguflut anni Imperi! efttt 
Dea prefitte jèxro tertio die annfit Sepiembrir, Indiilione ili. 
libi Lanfranco fudici & Avventuri ipfiui fpifeopii S. Crema- 
utnfis Eeilifit a parte fan diSi Epijeepii noe BonefaciU* 
Marchio &■ Richilda jugalibut fitia q. Cifelberti Comitir 
qui frofeffì fumai amba ex naihne nofìra ìege vivere Lo» 
gobardorum pffejfi "'f ' fpondimus tur qui fupra^ 
HoNlMCiUS * Kichiljia pigiti .... non abeamul licen- 
tiam-net pottlìatem , aullamque etcafionem ad Jhbirabtnduta 
net contradicendum net retincndum nominative Dtcimam qut 
ptifintt de Ptebtbut , quii*! ootontur prima S. Maria in 
Infoia : freunda vera Veca I or S. Maurici , tenia S. Joannir 
a Liter'a , quarta S. Ceorgiut qaoà e/1 fonjìratla in hco ubi 
dititar Vrfini infila . Quat l'iebet caia fitaram fertiaenciat 
ìnfigritatei pertinere videntur de fitb regimine *■ pule? 
fiate prenominati Epifcepii , Quti fi anodo nunquam itila 
tempore noi juprafirìpii BomrACius Marchio <*■ Richilda 
jugalibur fic.-rimui futtracliimea , aut minoratone <vel eoa* 
tradii/ione , aul retinere eum prefumferimui per noi ijfit 6"C 
Et in (.ili tincre,fiiut l'apra legitur accipimui noe fuprafcrjr 
fti BotiEfACius & Richilda jugaìibui a te jam diflo Lan- 
franco Avocatore da pitie jam dilli Epifcopii exinde launf 
cbild capello une, ut ec «olirà promijjk ornai tempore firma 
& {labili! fermaneat &c. &c. 

Bonifacius Marchio jtyfcrifjt. 
Slgntm mauìbur fùpr. RiCjriLD£ que katK cartultm 

prtimijjiònìt fieri rogavi! alqae 

Signnm manibut KH. iege vìventtr Laagobaritrum-. 
ttlìes . 

Ego Lamperiut Kotariui Sacri Ftldtìi fcrigfit pcft tra- 
d'ila compievi & dedi . 



Il Marchete Bonifazio riceve in feudo alcuni caftelli 
da Guarino Vcfcovo di Modena. 



m Sa>,n: & ì-, 

"■««SS 'Ir 
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, dai ficìum, ttnfim denarim Tapicnfes foìides nRn dal! fg/T 
demnt per tmnl men/e Mariiur per le Ìf{i Bonifacius 
Marchio vtt tais filùi ac n c p-.iibut aiti vtjl'orum Mijji 
tìdnn Wakini tpiscon , vel ad fuccejjòrer ejat , «ut (f 
rum M./fl in juprafiripta evitile Mollai:, te ice ficr/f al- 
auc (t,»HW fBW f(f, «tf./T (UW ^rf l>/* WARUUS 

trjsCoPUS. s"f Jker /utcrjprct iivit/vl pr. EotJEfACius 
Marchio, ani ad fair fiiìt nei ntpolibut abqua J'urnxiril 
infettili de eadem precaria qued eedem fafle m pr. con/lituta 
jaxta eadem precaria uiìmpletum non baberct , aul Ji de 
'ipfii rebui , quod i» eadem precaria legilur aliqita /ur,<x,rit 
inltncio Inter eoi quoti per ci/ p:j, r.iir Juil , lime Boi ìea- 
ous Marchio , v r i luir filiti te nepoiibiu miittaJum uni» 
M:funt coltra pr. WuRINUS fctiscoi'. s v.-ì fu;s /«ccepr.r, 
fra cantra funi ■ Avocatorct ad fimendum omnia , ficai 
BoNincms Marchio , ve! /air filiti ac nepotiìiut finire, 
Jtbuit : alia faptnmptfila tic cxìndc non JÌJt , poeti* 9 Wrro 
inttr li pofuerant ambai par"/, ut qui tx tpfir aiti fi.nr 
mc atptibm vel fucceforer fe de acconvtnteiK.it tuifaifim. 
rtmovere qat/ùrinl , & noi, permanfirtnt vA net, compie, 
risi iuta- tinaia oaallUr fupermt legitttr , rune compia ji t/laì 
pan que non cott/ervaverit ad parie fidim fervami pene tu>. 
«line arientam dettatiti benot librar CC. quia fic inlcr cor 
fieni tiique convitti! tam Jlipulationr fabaìx* . lindi dut> 
imfiic'fim ano trnorr /cripte Just . Atfuim in /c:0 qui dicitur 
Saavo ftlicittr .. 

WarinuS Cbr-fii mifericerdia S. MolìnenfirEcchfie Epi/e-pm 
io batic emfiltc/iai a me faéìa manu. mta Jubjcnjjt . 

Bonefacius Marchio fubfcrizfi. 

Sìgna mauibur Cmrfrtdi & Aloni alque VaUbcri feu 
Mandi ór éz*ni fili» ejui rogali itjier . 

Dfatut Nolariai Stetri Palatii firip/ì. loti Iridili^, 
(empitili & itH . 



II. 
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lì Marchefe Bonifazio , « la Tua conforre RiclriMa 
fanno il cambio d'alcune Corti con Landolfo 
Vefcovo di Cremona . 

Nuli. VI. a cai. 34. 
I H tmtni Dti & Salvatori! vfirì Jefi Cbrìfli . Hinricus Ad. io». 

* gratin Dei anno Impiril cfui t Deo prefitta bie in 

Italia , mct.fi Dectmber , hdidìone VI. S. autem Mattr Et- 
cliJÌJ Creiitontnjìi , obi nunc Landulfuc rcveremijfimui Fon- 
tif'ex ordiniti,! tjjc uìdttur , usi BonefaOUS Marchio fi- 
bui q. Tetttaldì ittmque Marchio & Kicuhda CounistA 



lei Ér mundualdo meo mibi confitti 
tum nolìcia & ìnlerrogatiotie ladini Cerniti! Contitatti Ve 

"""'fi prtjhnia 6- itUium etna facio profane , 

quid nulla me pati iiitdencia , atqnt aac ab ipfo jti- 

gitic & mundttaldo mio , nifi mea bona tè- fponianta l'oìtw- 
ta" preleni prtjiniibur diximui : Qui/quii in fanBis &c. 
& ad fiiiii ac abiatici! miti, qui jiipra Bonefacii legiti- 
ni : & fi filli majìulini non babtttra filie & gbittitt legili- 
pie diebtis vili nrfirc concedere dignarclii precario 6- tnfittO- 

Vicìt'ur Urfit Co/ale 'cu'm «Ziro 'inibì bolntt \ & 'captili 'ibi- 
dem conficrata prope todem calira ad honorem S. Cauli <r 
5- Joantiii , 6- l'kbim prcpe ipfa tapella , <fr ejt conj/cratt 
ad honorem S. Georgi! tum itbiu domt.kulliler , feu cafis 

maftriciii & «Mitrici!! fin tributarli! tam in ipfa 

caf'alc , qtiam qui in lodi Akiano tum captila inibì habrntt 
& tonfecrala ad honorem S. l'etri , fin in Cifiniano atquc 
ìn Fartlfinga tum capelli ititi , & e/l concerai j ad honorem 
E. Materni , fin & in l'uzzoli, 6- ti, Monteft.lario , tir in 
tingo, Ci !t,mijrìjic , l'riwolingo , " 



f iffwn turttm 6- caflrii & capelli! 6- cafir 
majjjriciii pertinenttbui in integrata . Alia nainqttt curie in 
loto ùr fitado , ubi ditilur Erìx : anvrc citta cajira inibì ba- 
li 2 itati , 
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Aa.ioii. tenie , Vltbm infra eodem cafìro cenfecrttta ad honorem^' 
S. Mari: , & capili* una firii & prope ipfo cafìro ire. 
Et noi qui fapra ji'gaJt! prò ipjfi rebus ai parte Epifiopii 
■VeSìro dare òr intiere aiti offìrre tiidtnlar , idefì curte_, 
una domniinltilei jttrir aoflrì quam abere vijt fama! in loco 
tir fundo ubi dicitar PUdcn* , & ad locai ubi Aicutnixiala 
die. tur cani- cajho inibì abinte, Hr captila ibidem eonfccrat* 
ad mote S. Laitrentii una cum rtbur damuicoli'dti cum ca/it 
Cri. Quidem ego Land-Afa Ponti/ex vrfque fupra jugaie!- 
iibttudivi & pttìliinem t/tfìram intellcxi , & per prefens 
cariala t'ibii jngalei tuifqtti JìiiÌ! é- abiatici! Ine legitime 
uhendim trado per conjìnfum Ciinonicrum niiflroram Jiibin 
n'ite tiijire pr. cortei qnai peli/tir jive illai qua!- parte Epì- 
feopii noflri ofir/i/ìh itM fatiatì, in pr. carter Cere. Mlum. 
1.1 : : bi d-.citur Midi» m Cernitali VcTOrtinje filici ter.,. 

Ego Landnlfur Epìfiopur in bac precari* a me /acid: 
fabfiripji. ■ 

Bonefacius Marchio fuhfcrig/F.. 

Slgnam manut fuprafiripte Riohilde , que bac ear- 
tuia precarie Jìtri rogavi al fi.pra . 

Ildavirtut Notarili! -vìviate ligi Romana rogata! fi. 

Ego AdeWerins Hot ari tir ferptor bnjur cantile precari:: 
polì tradita compievi & dedi . 

I.icopo il Bavnro Vefcovo di Fìffole fa menzione 
a' fuoi Canonici del D: e M. Bonifazio. 

Num. VII. a car. 33; 

An.ioji. TN nomine SanfÌJs & individuae frinitati!, Cam coufler 
' omini brevi! rxilìì peregrinatane vivati! perpetuo jtdfi- 
rt S 'm. 7" ff ! * t '« Jitota» nwn* Vinte* portione,^ 

eoli i<)« animabHS btrmwam permanere , fini Julia ad glori. un jue 
*t réyij. ' iuiqait ad poi naia > neccjfarìnm ijl a Itt/iparalibits boni! obi- 



lue opera aftqui Hudtp , wtttaubt ìlh ca ^ a ^ &'™ ia - 

tvetibttt adjunc}:<> . cium [elicli jji'r pcrfrualnr gaudiìs , qui 
bit mentì fcdnla ritrattare fiuduit Salomon!; /(.«iKì.bl, 
mcntalis : Quodiumqui piteli manui tua faterò ,injianter ope- 
rare , quia me opus , meo ratio , ntc fiieiiiia •Baiti afu4 in- 
firor, quo tu prcperas . Et in Evangelio : Curritc dum lumen 
•vitai babetir , ai tenebrae voi con.prebendant monti . Et 
alibi : Ridete ne fuga- veftra fìat facme net /abbate . Quod 
eie Jacoìus S. fcfuli*tt Eccii/ios' kfifeopur , ex gente vi- 
(telnet Eajoarìr.riiui , ,i:-„ic }■. ilrafhn; . mtìque honoris pon- 
dera gravili effe cognofitnr , licet curii /tculjribus gravatur 
ultra placitum , /indio tamia fcro\'.man & operimi ad repa- 
randni Etclt/ìae inibì commìjfae burnirci . jam per multa alt- 
librimi intridila , qua/i fipuitus , Deus flit quìa non menlior» 
nee variir favorwus d'.Uctans i/h narrare contendo. , /ed 
fraitcritorum mala non fnm pjjfus /ìlentio regerc prò mene, 
fjrvitatit modulo animi inttntionem direxi ; quatenut in ilio- 
tremenda exumìne fra talento txibi credito a Domino minar 
vid:re : Enne /erii? boni tir JìJilìi , quia fupir pania fui/lì. 
fiditi, Ère. Inter diverfas ig,tu* a* vari.; curar- po/imi , dar*, 
ad mcUerem flitum riparare omnia lìud^rcm , ordinata rf- 
giri , itiordinata ordinare ad canonkorum ordinerà ufqul dl- 
trevi , qntni ita c-rruptum rtpe-i atque in opere , ut vix 
fatata animo nnllin ibi efftt , qui lemporalibtit commodìt. 
filini Domino libere militare falcai : quid ego videni falde 
Aiiui , atque ad honorem S. Puri Apfilorum Principi! do- 
lore in labrrii fìudium commutato , ór S. Romult martjris,. 
tujat coipnt fanétljfmum in noiìra requie/hit Ecclejia , tì- 

^im7cil^/Z^'.!/'' m .^:'^aZ 'elpui tt c""f7crat a 
c/i, quam a fundjm-.ntu <p r e , lieti indignar , Domino opi- 
nar! fìttevi ■ qui rtgnlariter viciniti Audio fantlae coa- 

Virfationit pllertnt , & Domino Omnium, laudes 

/olvtrent. Mane itaqne ad bo,,/.rem Domini no/in Jifu Cbrì- 
Hi cOìptum* divino amore p.rfiure jiudui , ut quajì luctrnOi 
nnnibui noflri , Ep-Ji'pjiui torpori! annitrii fntui in ea or- 
dinati radiai, viri lumini: infundanl , tì- non filum fra fa- 
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Iute viverti* , vtrum ttlam debito mortir filutii , Dmlm 
Omnipolenli hoHiai pi/tintinnii offèrte digkauttr pratvalcanl, 

lume , & prò animabar antectfforum nteorum Praefulum , Jiu 
etìam prò /alale Impsratorum , omniumqut qui fidcm hanflìf. 
fimae Trinitatit ttnueruni , prxtcipue HenxiCi Imperito*!! 
fil. mera, qui praeeepti ferie no/Irte EciUfiat paupcrtati toni. 
patini multa coatulit , quatdam Ionio tempore privata re/li- 
luti , nonnulla nere rmovando confirmavii , Hecnon prò fa- 
Iute Conrad! Strcniliimi [mpimoiil fel. mem. fuatquij 
tonjugir Gisiae Auguiìae, & fitti ejui N. tutina Bonleacii 
Sercniflimi Ducis & Maichioirs tufciae . Similitcr tir prt 
animatiti! illorum omnium , qui praelibatae Canonica! aliquod 
beneficium fadurifunt. Dei aijutus clementia , quimadwiduut 
dettai' fummo confinine perfine itudui , qu.n<am vanum 
tffit crd.aotu fratribm vtae de'ff'e fittfidi» , in quantum- 
valli , quaedam eie T ttlejtae praedm , quaeJam vro ex 
ni fìtti acqujiiicnìt prtftm ai tcmnuatm fratta* ut. ila- 
lem confetti turavi , quae oatnìa qttomoda fiat , «rdmt di- 
first» n art alto , ut fieteffirei mri m pofieritath aevo nulla 
mdo taufafì vattaat de d'.mnitatis aliquid tbfìuliffi . Cia- 
eeda igit'ur ia <a kco . uhi Canonica conJi'uHa rjl ttdtm Ca- 

nonicac aulem cum fiato & pomerio, & oliveta , & 

attinia , quae juxta Eccleffam effe videntur . Kicnon concedo 
Jjlvant de Moliano cu<n terra tir vinca , quae de ca iu/fc 
èli , & medietatem jyìoue , ubi dicitur fallii , q«ae omnia 
antiqua Ecchfiie praediil.it j'ucrunt . Sintiliter concedo dt_, 

praediii Ecclrfìae campai Marlìi , ve! Ferrar fixtt 

terra moMorum li. & ia FoatanuU intcr terram & vineant 
modii 4. Neiitoa concedo curtem de Gavignata cuoi domai- 
■ tato modiorui» a,. & fc.ttariorum 11. manfi Vero ejufdem tur- 
ili font 15. Quam curata cum fui 1 pertinentiii ab 

Hsnrico Impcrarore , Domino adjuvante ptr p raecrpiì fe- 
riali acquifitii . Simililer comedo mcdielatem Ecclfiae S. Do- 
nati , quae eli pfila in loco qui dicitur Calabria , tuoi Omni 
territorio fuo & jytva , necnon concedo manfum 1. in campo 
Calonii drc. Concedo Ecelfiam S. Gaudentii in loco qui di. 
titur Turriale cum uno eptimo manjò e me acqu'fìto . Simili' 
ter concedo Plcbem S. Gervjfii Jìtam ia lieo qui dicitur Ma- 
riana cum praediii & deciimtionibui ejufdem plsbìt , quam 
par. 



far lem onte iedi per liheUxm JSliit Vetri , ttetnon concedo Ec- 
clefijm S.Juvenalit fiiant in loco qui dicitur Cafcìa cum tri- 
tar nanfa a me acquifitii . Infuper conceda territorium va!' 
de bonum in loca qui dicitur Pillinzano in plebe S. Mariac in 
Simula .qua J terriitrium prr prtetepti Bagno* ab Henrico 
ìmp.fil. meni, ipfe conquidavi. Himilitir concedo integtant 
decimai iontm de omnibus ne/Iris domnicatis , ubicumque in 
noflro Epifcopalu effe inveuiantur : nicnon concedo quartane 
fonionem de ornai introita nrjirai Ecdejtae five de litaniif 
futrit , fine de ahi: beneffeiii , quacumque Dtar nofirac Ec- 
tltfiat dediti! , necton concedo Ecclcjtam S. Eufro/tni cuoi 
carticlìa fibi fubjeéla . Hate igilur omnia quae [raedixi , 
ad communem fratrum ulilitalem ideirco confitti taravi, ut 
fimul manditcandi tir bibendi , & etiam dormiendi fccundum 
canoukam auélorìtatcm , volantatcm babeant , neque divifi. 
ptr cellula! , aut bcfpìtia propriam valuntalem felltntur . 
Sed fub Pracpo/ìli Deum timentìi citfìodia , quicquìd Deus 
Jcdtritjive in viclu , fife in inflìtti fecandam fanilae re 
gulae conflitut:onem ve! diflributiontm cum gratiarum afìio- 
ut (ommanitcr copioni . Ipfe vero Praip'fitui , qui prò teni- 
tore fuerit , fonte regalie moderationem cufladicm non finti 
ahqusm de fratrìbui a etaujlrit recedere , nifi aut qutm in- 
firmila! cogit , out ebedientiae cpportunitai ad opera fingala, 
expofei t . Hanc vero ordinationii pjginam co-firmo aiqnt in 
ferptluun vìgere exrpto cum confenfu omnium , qui,i propria 
minai dcjiriptio -ubier declarabit , eo videlict ordine , ut fi 
f.tfiton, qw.d abfit , aul ego, atti aVqwt ex mei, Jutieflirh 
iur,feu qualunque perfna aliqua occhine tdlere aut mi- 
antri , feti ad propriuut ufunt tran/mutare voluerit , aliquìd 
ex Hi , qnoe pracdiflai Canonica* per bine firmationil tir do- 
mationii tbartam dare nrido vidcot Ve! daiutut fum pattern 
babtat cum Inda traditore, & fit damnatitc onotbematc Ma- 
rami*. Cnde oblerò multumque deprecot omnei tntot ftucef- 
Jtrtr , ut buie ordinati ioni mauum m'ftticotdiat prazbtanl , 
ibtqne fccundum tempori! tpp'.rt unitatene jubfidia neceffario^ 
tonftràat , quatenui remnnerationir praemiunt a Deo obtì- 
neant . Si qu i anlrm bufui nolint ardiaalienìr tenutaria! 
violater exttlerit , feiat j't lOmp fiiwum. auri optimi librai C. 
lmperatcriat Cimerai, & nojirae , etiam in incendili fiammat 
Uadeaduat. Adun cfl auleta, hoc anali Dominitat Incarna. 



f/wir MXXXIT. Imperli D. CwwvNff Auguflì enne V. Mi. 
{liane XV. filieiter. 

Ego Jjcor.i's S-Eeful. Eecl. Epifcopus baite ordina* 
■ tionìt tbartatn a me faftam propria manti fi. 
Ego R ty ntn«, Art****** confai & fi. 
Ego Regembaldus Diacanur fupradUttt Cunoaicat Frac- 

ffitur con'infi ó- fi. 
Ego Teuzo Fresi/iter con/tufi & fi. 
Ego Federicuf hubduconiir confinji & />. 

Donazione delia Confetta RicltìJda alla Chiufa 
di S. Benedetto di Gonzaga . 



r c;f , IN nomine Sanéle 6- individue T. iniiatit , Ego qnidem 
Aprii. * in Dei nomine Kigilda Com itissa jf/i'a qd. ClSALBERTI 
Corner Falaiìi que pr-fijja fina mttwnt mea iege vìvere Lai- 
gobardoram mnimfciue n::h; & fnbtur c'u/i'r.iianlc DoHNUS 
fioK£FACIus MARCHIO fiigeìt & moadotlde meo : prtipierea 
dtxi ; protratto atque re-piatita me qu: f-.tjra RiciLDA Co- 
mitlssa una cum mett berettts in eadem Ecclefta fi. Bene- 
dilli , ut tt modo nullo Hnquam tempre non abeamui lice»' 
liam nec pt.ielt f.trn p:r a:i:!ninn:; 'iigeii-um nuiUmqu' 0:ca- 
fioncin, quid fi'rri pile!} agrre ve! tauùirc nominative muf- 
fartela! dune cii,ii Hieì-./ù i\ Il'u;.lì~<i , qui fn-l pfiut 

in beo , qui dl.ìuir Cav.frrn'ds . lucili ubi Scafatilo , Or alia 
Lilatìa , nwiiùarivc ipfai mnifiritlis qut «une refill & 
taborAth filini per Untare & Aiamagrtf* mafariìi , & 
funi ipfas malfarìciar in pr, hcis prò mm.'iira filila a<"b*r 
infialili juger v:°iit<> dr qttiu.jut . iirw dr eo qnod inibì cui 
jùpra RicilDa COMITISSA aliqmt prrlinere dibeat , fid einni 

tempore ego que jiipra Rìgu.da CuXITISSa in eadem Ec- 
tkfi* S. Btnediélì de pr. mnjj'irìciar agire nel canfore nel fi- 
movere pnfumfirimtis , vii fi eparuerit ullum dulum "ut 
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fadum , qued ego quii Ricilda Comjtiis» ve! meo! bere, 
dei in atiam partem fetiflimur , & ciarliera etiam inde Omni 
tempore tacili , (ir quieti non perinanjerimut , lune premili:- 
mut compmtre e-.'O qui >:.rra Kjcu.D* ComiTissa vii mett 
beridet in ca.iem f.cilju S. Etitedìfli pr. maJJ'jricìai io du- 
plum.Jìcut prò ttmpore fuirit melioroia aut vahterìt jub 
aetiimatione in confimie kcir . ìn'uptr pena argentar» librai 
C ti" in eo. tenore ut Jhpra , & banc cor.Jirmandam promif- 
Jtonii cartu.'jm ravvi rjo quac jiipra Rigiì.da Comitissa 
prò mijjb fari i-.j-ui ì'-.ici-Jùr r.Wf iaunecbd Miriam arni- 

poribui permaneat alqtte fcrfifl.it . Alluni in Manina feii- 

Bokefacius Marchio fuhfcrìpfi . 



Stgnum m- m. m. Candulpbi & Oi'-ffìrc- Maginfredttt 
iegtm vivente! tongobardorim rogali funi telici . 

Scripji ego Ràdaldui Rotarmi , pufl tradita compievi 
& dedi. 



Atto Vefcovo di Firenze fa menzione del Duca 
c Marchefc Bonifazio . 

N u m. IX. a car. 3J . 

1 H nomine Sanile & individue Trinitari! . Dum divini! A". 
1 cultibui vigilanter intenditur ad contemplando. Ji.b!im:g_ — f 
animi intesti o continuo dncitur &c. tgo Atiìo S. fiorentine 
iccìefie Epifiopus licei immerittts lire. Matta flerium ti. Mi- 
ntati! Manyrii a predeee^ribus ntfirij ordinatimi , & , prout 
lctnpu! permisi! excuttum totit viribui od majoi o provibere 
fìudttì &c. Ergo in primis quicunqtie ftl. m:m. Ildeprandut 
tpil'coput per decreti paginata pr. Monaflerio toututil , feti 
alia quocunqut moda, ac pijl eum Lambenti! ejujdem fuc'cef- 
far l. mini. Prefut , ego Amo Epifiopui tire, corde perfido 
- J . & 
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An. 1037. tir mriwi voltali prò Dei tintore Jpeqtte remuneratimi! futu- 
re , & fri aninubm aatectffcrum meorum fcu fitcctjjòrùin-. 
Epifioporum , ìfliui VÌdcliCel Fiorentine civìtnlii , & pra 
Anima Conradi Sereni Sì mi Imperatori; Domini & cr di- 
ttatori! mei, l'acque preclare conjugir Gisle Et;clleiiii(iime 
Imperatrieisi necnon Hr prò faMe Hssrici Rrgis clariffmi 
JÌIii fui, atqu; prò remedio animarum Imperatorum Jeu Regunt 
ifliut Regni , atijue prò falute tir prò remedio animarnitL^ 
Ducum feu Marcbionum Tufcie , ó- prò falute to' incolumi! ate 
Bonifatii eximù Makchionis > necnon dr prò animabur 
illlrum Omnium qui de fair rebur fr. Monajìerio aliquod he- 
neficium dederunt vcl datari funi omaino in integrum conce- 
do , coiifirmo , & in perpetuai* vigere exopto , & Litania! 
univerfarum Vlebium noflri Epifcopatus , quemadmodum^ 
jam lldeprandus EpiJHpur annualiler eenfaìt Jtmilì modo eoa- 
firmarti concedo, eo vìdtlket crdine , ut Jì forjiian quod ab- 
Jit , atti ego aat ex meli fuccrfforibui aliquis quacumqut_, 
occofione toltele voluerit aul imminuere aliquid ex bit , qut 
pr. Eeclejie fuerunt , vel que prefati Antiftitei inibì contali- 
funi , vel que ego Deo juvaate per banc confirmalionii tir 
doaamnii ebartam do vel dataria fitti , pattern babeai cubi 
Juda traditore , & anatbema maranatba . Concedo preterea 
jipe nominate Ettlrfiè S. Mintati! Manyrit caflrum quoddam 
quod Collii Rell dicilur , quod efl infra Plebem S. Alexandri 

Mitrtyrii jTtum chw iurte , donnicato , tir manfii , & 

omnibus ibidem pertinent'bus , ficai lldeprandus Epifiopui tan- 
dem curtem babendum fiottiti , & filvam de Montanini cum 
omnibus ibidem pertinentibui , 6" unam petiam ctijufdam* 
nrre que eli infra curum de Quinto , ficut Joanact filim 
l'etri, tir Petrus q. fami per lìbcilui ttnutrunt. Queniam 
ed camunem Fralium ibidem Domino famulatttium ufum con- 
fèrri Sìudai , ncque quod contuli , fed prò tem- 
pori! cppoilunilate quod potai prona voluntaie conceffì. Quii 
enim lam venerabili ac fandiffimo loco manna miferìcordie 
non adbibeat , ubi preclara tata eximiorum Marlyrum merita 
tulliani ? ubi infirmi quvidie per fnffragia Marlyrum pluri- 
ma coofrquuatur , Damino largitale, fanitatum beneficia? 
ubi peregrinorum & bofpitum turba quajì in propria dunibur 
rectptionis ac refocilhtionìi adipifeuniur necèffaria fimcnta ? 
ubi infirmi aluntur tubi pauserei btncfim alimonie fatiantur? 
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finsi ibi aempe lauda affidai 6- obfìrvaiiontt jugtt j &■ ora. 
f/oncs (eutiaue prò filate viventium fiu etiam morientium-. 
(idehnm , que in confpedu divine ciementie tanto acceptabi- 
lini ajptmmtur , quanto Ér mtuatate & opere Frano ibi 

{tZfql'od bufa rowi/rt nefiìmut qu'd^Va-fullrum 'fiori- 
rne fine «maina tgnoramui , fupcrtji ut indulto tempera ra- 
fi'jWHr, bonifque eptribui quii:.! pjjitmvi :nnitamur, tì- qui* 
nofìrii mentii fai vari non p-.jjhmui, Sanftorum illorum prò- 
ttgamur juvamine , quorum fiera loco ivnerandc fujjragir- 
mur mentis 6- pia -alluniate. Idcirco deprecor eoi qui /ibi 
invitali in attira fede ficcedent , ut buie /'anelo loco manunt 
mifiricordie gdbibeant ,fimperquc in meline crefiere faciali , 
Eratrumq-se neetjfitatibat prò viribut ficcurrant , quaterna 
in die tremendi cy..,m';nì; S. I-Iininiis Marryrii , Sociorumqrie 
ejui tmaniur ansciliii , quorum in terni patrocinia fide <S" 
Operalmne tcrfìperi voluerint , & buac fandum locum inta- 
glimi & itiibatum ad honorem Dei Omnìpotentii , Sanéhntut- 
que Martorimi ibi quiejccntiuin reddiderunl . Si quii nero 
quecumque prediéla font non obfiervaverit , fed fiblrabere^, 
volnerit ex iir que prefirifta fiat , quicumqui ìlla fuerit fiv» 

meut ficcrjfir , five alìquii «mnei matediàìonei qut 

in !i:n:cn.i;>.mìo /cripte fiat, Vtnitnt fiper eum , 6- in eter- 
na damnatione fid* proditori in termenlii jungatur , qui Da- 
Vtinum tradtdit & vmdidit. 

Attuiti e/i hoc anno DominUs laearnathnir MXXXWf. 
Iniiilione V, Dom. Coshado Strenìffùno Imperatore! anno 
Imperi! tjttt XI. menfe Ftbruario. 

Acro S. Fiorentine Eccle/te Epifeopui hoc decretata a me 
fàtlum iniinpiicae proprie mania /ponte confirmo &c. 

* Bernardut Arcbidiaconui confinfi & fi. 

Ego hanntt Diacoaus &• Cantnicue a- Cardinali! con- 
fi*/! & fi. 

Guido S. Fiorentine Ecckfie eletlus Arcbipreibyur con- 
firmo tir fi. 

Ego Adam Vresbyter Cu/hi & Canonica! tonfiafi & fi. 

* Ego Omolbtttui Pretbyter & Caaoaicut dr Cardi- 
nali! eoa/enfi & fi. 

* Ego Kodulpbut Jadex/ubfcnpfi. 

Ego emutjudtx Sacri Palmi /ubfiripfi . 
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Ego Adalbertui Jadtx in bac paginata manti mie fi. 

Ego Vìeedomimi fi. 

Ego banner Vtcctomei ft. 
: Fgojoanneifi. 

Ego «oso S. Flirtai!',: Fji!-fìt Cni'onimqiie Frtfjtiut 
ajfcnfum prtbui, alane b«j«i detrai fidila fiiipier eiciiti 
& *DaU propria , limrarum Muntone tradita , compiivi fe- 

L'Imp. Corrado ad ilìanza del D- e M. Bonifazio 
conferma varj beni a' Canonici di S. Giovanni 
di Firenze . 



T- TN bmbj'ot S«ff*s *■ individuai: Triviali! . Conradus 
* jfaÌM /avente clemealia Jtomanorum Imperniar Augn- 
Jìui.. 

Sì Sanftarum Dei Eccl-jìanim curam gerere fluducn- 
mui, ftatum Imperli notiti iUbìliui pirinancrc , 4r atttrnae 
remantrationii noi accepiuro! praemium minime dubitanti . 
Froinde omnium S. Dei Eccltfije r.<.t~trarumquc fiiclìum prat- 
fiutimi è- futuTOram comperiat filirtia , interventi» ac peti- 
'l'ione GiSlAi imperatrici! mfirae dilefiac tonfagli, & BoMI- 
UTIl mitri Jideliffimi MakChioNjs Lanonicoi S. Fhrentinae 
Etdjtae noflram adiife tlementiam deprecanlei , ut prò Dei 
amore nc/lriqui Imperli fatui e S.Jvannii Eicle/iae, eorumqae 
ncetjfitatibttr fubvenìremus . Honim dignii petitiombm an- 
nuente! , p'out jufle & legaliter feflùnut , concedimm , <Sr 
per banc nojirae anBeritatit p.iginam confirmamui eifdcni^. 
Canonici! ttrram cjufdem Canomcae ci.m mai fui integrila- 
te nominative dna! Plebei , Unam de Ce/fino S. Ritrujaltm 
cum curtt fu* , alterato S. Lauremii Jitam Exinta cum iurte 
fica, & infra eanJtm Flebem praediélam cum taf ella , qaam 
Teuxo filini Ltpti dedil S. Janni , & eiJem Canomcae 
profilate animae fuae : curttm eliam de Lacu , quim dedil 
Sicbtlmui Efifccpui cum omnìbui fitii pertinentiii , quat eli 
infra Flebtm S. Felli in Vali* , & S. Severi . Carter 
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mero de Ctutturet , quxm Speeìofus ejajìlm Eetleffat Epifco- 
fui praelibatat Canoaicae «enfant codcm modo , Jìcut difpo- 
fuit babendam eum omnibus fertìnentiis fuis , Campa/a Re- 
gi/ , Pratum Regie , manfos dnos in Carmìniano ; medieta- 
lem finii quat eli in Vernano , manfani tinam di terra, 
S. Mariani Hovellam . lnfuper tonfirixamu! in tadtm Ca- 
nonica quantunque temporibus retroatlis , five ab tjufdeau. 
EcdefiiC Fonvjicibus five fidelibus Cbriflianit , Regìbus vel 
Ducibns , fiu edam frivatis & mililantibui ione efj'a funi . 
Tratierea omnia ad titilitattm Frairum ejufdem Canomcae 
corroborando donamus quaecunque Albo venerabili/ Bpìfiopur 
ejufdem Eccirjt.it coniulit eo videlicet ordine , ut tam frae- 
lenta quam futuri Sacerdoti! , Lciiìtac , Sul/diaconi , fiu 
Clerici ibidem Dto (ir S'. Joanni camma defervientes jarm 
difilli terrai aiiaque omnia fuperìut di(ìa per bujus no/lei 
pr aecepiì antoritatem babeant , ternani firmiterque poffìdeant , 
omnium b'imìnum contradiflione remota . Praecipientis igitur 
jubimur , ut nu'.iui Epifiopu/ , Dux , Marchio, Comes, Vi- 
tecomes , nlillaque nojiri Regni magna vii parva perfoaa_, 
tjufdem Ecclefiai Canonico/ de pr. rebui difvetlire , inquie- 
tare , mlelìare practumat fine legali judicio , fed liceit eoi 
quitte & pacifice fub mitra dtfen/ìoni v^ere , omnium bo- 
tnìnUM contrad.tliont remota. Sì quii ìgilur bujus nollri 
praecepti paginam ,nfrìngere l/maverit , fc.at fe cmpofiiu- 
rum auri optimi librai C. medietatem Camerae noflrae , & 
medieiatem pr.Canonkis . Quod ut verìus credalur , diligen- 
liufque ab omnibus obferveiur , manti propria (onfirmanlet 
fiditi wfiri ìmprifflon! juffimu/ iujìgniri . 



'□ 



Kaddolm Cancellarli,! vice Hirimanni Arcbiepifcupi & 
Arcbicancellarii reco/novi . 

Daium j'exìo Idm juliì , ìndìtlione V. anno Dominicae 
Incarnatimi/ MXXXVIl. anno Domini Conrad! regni XIII. 
Imperli XI. Ailum Vtronac feliciler amen . 
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Sentenza d" Ermanno Arcivefcovo di Colonia, 
e di Bertoldo Conte, per la reftìtuzione 
d" alcuni poderi da farli all' Abate 
Uberto di S. Salvadore 
di Foniebuona . 

N u m. XI. a ni. 37 . 

DUm in Dli nomini in Comitati! S«f»/Ì , teeur pmft_ 
Ù-Mfv , qui dicitur ArbU . in jud-d» r fi./-. b.i.,1 Domnu. 
He»ma-< sui Colonici 
Sjcri Palaiii , un* tum Bfi«to£.FUa 
; Conhadi Inviflillimi Imperatoli* « . 

"iruM n'irne Cm-i / t. m. B.rardi qui fu-, Corner , tir 

Job..*™ *w. s. <,W%« r ? *r» r , * 

«lim Johannes /««/»» f^R-f*/, * «f.A C/yF««y& f-pf- 

/ t0f « , 6- K4,Wi C«.rr / *. ». mjml qHf.it C«M, 
Gb rjrdui . & Albertus , 6- Ubaldui, tir Geibemt , ò> 
Farolfm Judicibus D. Impaurir. tir Laabe-lai tir Petrul 
rioùiii U. Impc latori; , tir Raineri! tir Waf-tdi germani 

filiti b. m, tum Cujlfridi qui fui i Cernei . tir affo Rjinfri 
6- Guatzabiaà germani fitti b. m. Wjlfrtdi qui futi Cornee , 
6- Raineri de Htfinn f. b. m item Rainerii , tir V^onsm— 
fffiw 6. dj. (SrPitra f. b.m. Vìfani Cornei . tìr 

/ i. m. Su rr ,.<,. ùr Rai aiti tu/ni f. b. m . Raìntrii , tir reti- 
qui piarti . lb que in «rum Venirni fatlentia D Lberrul 
Vtn. Aibas ix Mtmafltiio S. Falvatarii fin in Campo ubi 
qui d-iilur ti. ut 'cl ou .i una im ''\ilo Nr.iuno Ammaro fuo, 
tir o/ìcnd,baat ibi in todem -ud i to nmnimentum unum . id,Jl 
dicumtntum di pr. Eeeltfia & M«n .fierh qn- ttmtìnt- 
balur omn-Uis cifis , ca/ìrit & Fui fi-t fr« teeri, tir ti- 
bia d-mitieatil , miflàrilHt finiulqut firvii tir nncillii . mi- 
tliliat tir imnttrv.ìbus minia tir in omnibur . Fi mfupcr ibi 
cenlìnebatur Lutili* tir integra rei Uh quar r/i in votatalo 
Ciati tua Ecehfia S. Ptt'i ibidem t'fit* . » ««•<" rei tir 
fublìamial finn b, m. W,„ifi qui fui, Cornei .filini b. ». 
Kagbinari ima fiumi cimi K (btl.lu rini cotiin'e in pratd ila 
Eal'fia & Monjjlcrio per ipfum docuotentim prò ttru'm ani- 



mae redemptioni donavcrunt atqut tontejjèmnl in ipfuin fan. 
fiuoi ac venere bili m latum . Monumentino ipfuin ofienlum- 
& eb ordine releclun, ìnttrngalut ejì ìfft pr. Ubenu, Ab- 
tir un» rum pr- Avocato fio ab bit Judicibui , *• Auditori! 
prò quo mon mento ipfo ibi in Judith o/ìtndljfcn! . feri me- 
nimentuiu ip'um in Judith vtilrìi efiengmnt pratftntiil, ut 

in pr. lem dalia» una tuli pr. Ecclefi» S. Vetri ìbidem., 
p-fiie , quae in pr. monimento legìlur , ut ifft pr. Vmiji Co- 
mes una injìaul cuoi pr. Mebilda ejur anjugi in pr. Etclf 
fij & Monollerìo prr ipfim di'tutneninm , dtderunl alque^ 
taniedersnt jurt prt/ritljrìo nomine. Et eum tal-ter nude- 
runt if r e pr. VberluI Al bai tnm jatn ditto fan Adunato 
cept'unl dttere ec reclamare ; j'am plora vieti noi rettame- 
li fumui ad vi Domnus Hermannu? Atitìiepifccpus , ó- 
Dónifius BtRTIRFUS Ci ni S li.prr Haini-iui Jìiìus b. m.Cbi- 
Jilfi, & fnp-r Ildebrando & IV, do ir Lnritut germini! filili 
b. ih. IfjlJ'idi , co quod malo ardue or coni re Itgiat ipfa 
pr. Ente/tu & Monajlcrìù d-fucSvv-l de- interra pr. Curie, 
tr rri dia de Clat oa , & di [i pria Eule/ij S. I' in. ibi 
pfita. quid (uni fub iure de pe. tc.lfia tir Monaflerio 
S. Salvatori! . Unite ipfa pr. Ecdeffa & Miitaiìe-io lee'tbui 
tir per ip'um prerdiflum dnum'-lum ìnv-jìita fuit ad fi.im 
p-opntiaiem . Et noi pr, D. Heimksnuì Aichif piCcopui, 
tì- HeITUIFUS Con.cs ad pr. Rancr.um & a pr, germani! 
mulini drenili Mitjit , Hi- voi nullo mudo »l viflruvj, 
palett i biberc pUcitum. U«d.- noi quairimm ul voi de ipC* 
fipra cr-.p e Curii & rei Illa , & de pr. bccl.fi» S. Vetri 
in t'Umfina D. ConRaDi Impt-' toi s, vtftramqut merce- 
dem ìnviSiiutìt . .Cam- ,<•'' p'- Ubenui Aob.,t une cum_ 
Advcaf- ho tei 
A'ch'i p Cinpus , 

ibi adt'ant recoraan jua, a-, aixtrun , quoe ipje 
U-eriui Aliai iota rum pr. jìdv calo fio per piar 



dio «odo beberi foiuil , * 
; ■iffìja.d ditti* Hìhma«- 



ir Cune, & rei illa de jam dìfla hccl-Jtu ad latv* 
reta bmftìòtot ■ E' '«>?"■ m i/>> b <" mum , P- l!»?'*"<"'" 
frptr ipfis pr- rei, & fuper ìpja fr. Eitl-Ju . fimulque & 
fitptr iffi Abbai in auro opimo libra! ctrium , ut nuliur 
quilibtt borni!) magna pìirvujut pivfina ipfe pr. Abbui fuof- 
lue fmttBhrtt de ipj* jj«t diti* iurte & rei illa , & de 
Iprìferipta htehfiaftne legai. jndUio d.fvrjtire audea, . Qui 
quo vero fiterit , Jiiat fi <,*,-$,*,** Jr. libra, aari me. 
dittate prò Cinterà D. Imperatori! , & meditiate a pjn 
fr Ectl'jtae ter Monafìtri, , <r ad eia! Abbatta qui prò 
tempore ibidem fuerit LWr bjac «Miriam prò fituritate et- 
dem Eeelrfiae & Mmajhrio , & Utili, Abbati , qui p,o lem- 
pore ibidem futrit , faili.m eli , °,te.,p,me eidem Eethfiae & 
MenaHerk efitmdendam gerì tuffi*.»! . QuiJem & ego Lam- 
birmi Holanui ex i«ft>»e de uprafinpie HiRMANNUS Al- 
eh'tpifo'pus & M'ijjò & Judiium Amoaitkae ftnpfit anni 
D. Con radi Inv'flillìmi Imp^ralOtis anno lmperii cjus , 
Deopnpiiio, undeùmo, V. Honai Madii , ìndiilioae V. 

HERMANNIIS De, grada Colo'uenfit Arebieptfcopn , 
# Sacri Valsili Arcbicancellanui fav{tnffi 

hba««et f.pifi'pi,! imtrfui & fubsripfi. 

Feo Gtrarjut gratta Ùci R-.maai Judex Imperi, >nlrr- 
fui & tùbfiripff. 

EgoWaln Mix Satri Palaia ialerfrì e> fubftrrf. 

Lambtriu, Hottritu .bi fui ir ani notai* fiAfirìgfi '. 

■QM»l«CM9M0|tiQK0W3xeHQI miCUrt» -G* «H'<W«tì*«J eV<!*G* 

V Imp. Corrado dona alla Badia di Firenze 
alcuni beni confittali . 



? individuile Triniti 



Augujtui. Si Ew/f/ùflfeM rei caram babere Jladuerimar, 
& tam ad Militatila & projituum Efclefiae ordinando ór 
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guberntttde fiot itfenJeaia resterimtis divinar rttributionit 
prjcmium promer/ri , & Rom. Impirii fattitela corroborar! 
mimine asibieimut . Qnoeirta omnium S. Dei Eccle/tae ne- 
finrumyie fidelium , praefenliam tiìdelìcel ac falarorum ne- 
Vtrìt Vniotrfttai , qaaliter -mot prò Dei amare , aximarqne 
noflrae remtdi», & fra oratiottibur Jbtuzanir , ttttrorumque 
Fratrum ibi commoraniium adipif- tndii , fivc ab intervtntum 
Cislat noflrae tontfilalii dilecliffìmae , & Htinrici nciìrt 
tariffimi filli , tmJimuf , intornili fio* tonctdimui Abbatiat 
fiorentina* in honorem S. Minte confiruflat ornati tcrrat 
quat fuerunt Biniti Cantoria , & Majfariat fine Rutticeli* 
forum filli , ueceOH Dottéti filii Joannii feudi , qaae ai ne- 
ìlrum bannum iti! patcSatem Itgaliter devenerunt propttP 
nolìnm^ Vla~Hu>ti , quod contumaciler multìi v'iettar coment- 

bui Sicbi filiui , aliati up.-rim prepe ipfam cajam quam le- 
nii Martinur Comes, &■ unam qaam leaet QHvcTius faber: ' 
aliata vero quam Ittici Fkrtnliut R-ufai . aliai quarti Je- 
anne! faber : intani item quatti iene! Ronìcìur frattrqntj 
tjttt , q Hat fan! prope firtam S, Mariae .* ilem prope poniti 
nnam quam linei Fu/tur Cltrìcnt : alhm quam Ganzo està 
fralre fu» : imam quam Maura-dui fabtr , al,am Joannii 
filali! , oliata SmJiHui Caflrab/lìo , aliam Mattinar fa- 
ber, aliam 'ubi babilat Albina vidua, aliam b'ujcitlut faber, 
aliam quam lenti Adalardut , aliam quatti Barunculut , aliam 
Ragiiteriui , aliam Ribellimi , aliam Rogeriui , aliam Se- 
ntitili i , aliam W alteriti! , aliam Gtrardui , dr aliam, quam 
tene! Floremiur Jtlius B-jì , & qunquid Donami babai! uU 
lenii"» in Ponticello & in Falerno <r hi fede acuiti in-, 
campo Cajlagneto , Monticeli» , in campi Anticorni , & qaic- 

Juid in .potile i'etrinco , Riputa , io Urbtl.'a , dr quicquiA 
abuit juxta fiumi» , quod nocatnr Ima in Ranco cum omni- 
bus futi ptriinentiii jive domitìcalir , Jìve ab aliit deientic. 
Et qulcquid Rultitcliat jìlius Bottini Cantorii tenuti & ba- 
bai! iti loco Lignaria , in S. Quìrico in ditlii loci! , feiliett 
fropt Ponlem tìorenlinun fimtil cum una turrt infra jam_. 
diiltm civilalem , & quìcquìd praedifii b»mims babutront 
infra Comilatum Floretilimim ó- Fijiilanum . ea vidtiicet m- 
tmt t 8t fraeditl* Eceiifi» fiiique Abbaiti babeant, ttiaant\ 



.i.iojs. jf>i»- ; <f^-Kf prffìdtant amniumimiuum tantradidianc remata, 
Frj£iip:cnrci iuquc jabemur , ut nullut Arcbitpifcopui , Epi- 

fiopui , Dux , Marchia , Corner , Vicecomei , Sculdaffias , 
Gafìaldio , nulfaqac sopri regni magna parvjqui per/irta-, 
gadeat pr. Eccli/fiim , fuofque Abbate! dt jam diilii rcbut 
mulelìan , inquietare , lacerare , vii fiat legali judicio di- 

jvrilire . Si quii aule!» bujui nolìrì praecepti violater ex- 
tittrit i fitti ji campojàurum aari optimi librar C. m/dieta- 
lem Cantera! nalìrat , & Uidielalem pr. Etclejiae Abbati 

fiiifqut ftKttfpiribut . Quid ut verìut ereditar , &■ diligeniwt 
ab ommbut obfzrvttur , banc paginata inde canfcriptam figiU 
la oalìm jujpaius inferita injignirì , manti propria (orroba- 
ranter . 

Signunr Domini Cbuoneadi +Jt inviflijjìmi Imperatori! 

Kadchnr Bpifiopits &■ Cancitlarittt vice tferimanni Ar~ 
tbkancellarii recognovit . Datum X. Kalendai Augaftì , /«« 
JicTtone VT. anno Dominila! lacarnationii MXXXVUI. au. 
no Domini CHUONiUDr regni XIV. imperii Xlll. Atlan^. 
Videliana! feliciter , Anta . 

ilfiGy "GUrt^ tS» t« <!>■ ti? rtJt <U -Gì OuQHMCIO'iCM^i 1 

Il Conte Bertaldo Miniftro Imperiale giudica 
a favore dell' Abate Uberto di S. Miniato. 

Num. XIII. a ear. 37. 

1.1031. r) tu Dei nomine in civitate Fhrentia in palalia de A» 
■ Mig. *-* ami S. Joanni in logia major! in jadicia refedebal D. 
Bihtaldus Comes & MiHus Domili Corradi Imperatori! 
ad caafa, aadiendj, ac dtlibcrandai , rcfcdentibui cam co. 
Wide Ciafenfis Epifiopai , Rollando S. Fiorentina? Canonica! 
Traepvfiiut , & Ber /tardar ejujdem Canonica! Arcbidìacanal , 
& Donata! Caiìaldw Domm Bohefath Maicbionii & 
SUCÌI , * Rodalpbi ir Vetroni , ir Alberti & Ugoni ir rV~t« 
doni & Rodolfi Judiiibui , è- Vetroni ò- Teatì ir alia Pttrur 
Hotariat è- franti JWo b. m. Joannis , ir Gotifredi filio Sì. 
finti, & F/orentii qui ir Fafco vooalar Mas item Fiorenti! t 
& Jobtnmt qui Bonobomo vwM» jfif. h. m. Jeanui , & P»-> 
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rroni fil. Rodolfi Judex , Fkrtittlo filie Peinni , èr JoVnai 
fitio Cberardo , & Flortmìo fili» Andra; , -ir Slaaf.o filici 
Rainerii , *■ aìii plunt : in «rara praefentiii fìantei ibi. 
Oberila Abbai .de Ecclefia & Monafìerio S. Mìnittìt fili 
Monleregil, ubi Y- f^'axHo eo, T ,„ requiofcit una turni 
fanne, qui à> V.omlo incallir, /l.izncalo :r,a,jic ipfe Ober. 
tu! cum jam ditto Munente fui q/lcnfii ibidem in praefentid 
ipjiui Bertaldc Cornea & M Ifus Domai Imperatiti! , 
j:d ir Judieum & bsaìt bominibui oflcnjiriint cartalam ordi- 
nttienit quatti jam Batta Raineri & Ragimbcrti qui & Ci. 
eia vocvtu! germani fili' b. m. Cbifalbtrtì ,& Umberto qui_ 
& Bonetto VOCIMI, & Raineri Clarini germani filii b. nt. 
Ghirardi io ferina thMm Oberti Abbati! fìùla babee- 
bant , & qimwoit» eum .rMuauemot in LccUfia S. l'etri filo 
Campognana prcpe flavìo Ima cum alìquantì de fuir rebui 
ad jui ipfim S. Puri . fi et! .aliar homo qui aàverjhm me 
nbquit dieert filladi vfi (ontiudere vnlf paratili finn cum 
eis in raiiant tlandum ^à-legitime fiaiendtm. Carnata itfì 
Obcrti/i Abbui cnm irfn /ffi-i, .ira fu; la :ltr di\'riinr . lune' ' 
ipfe fÌÈRTii.DuS Coiins & Mill'ui arri if.fit hitic'bui ialite* 
audierunt f carnai per ipfiim vociferare, fi ullnt bino fì'Jpl- 
qui exinde tir inieniionem miltere ■vclnjfei , ut ad pìacilum 
fe praefentaret , & ahercationem Cum ipjò Abbate baberet ,■ 
Sed ibidem ipfo placito nulhr homo fi fraefintavit , ut ex- 
inde inttntienem eit inijijfei lune ipii E1k»taldus CoiDcff' 
& MìlììlS Domai Imperatori! ialiler vidi! & inlellexit per 
Judicìitm Ju.iicnm , & per 'lignina quem fu a detinibat manu. 
tii'fit baiiuam Domili Impera'. 'iti: : 'i,per euiu/em Oberine Abbir- 
Ù- Joannr Advoeato fuo , à- fnper Eccl.fia S. Petri , *■ retar 
ibidem pertinente! tandem Abbatem , vel cui idem Obermr 
Abbai erdinaverit ad fui ipfhi Fcchfiae devrfìire praefw . 
mat fi#r legale jndicio . Qui vero fcccrit pracditla C. librar 
aurei compifìturui ft ttgn-fiJt , meditatela parr Camera-i 
Donni Imperatori, , il- undici aie m pr. Obb-.rn Abbati! , vet 
cui cum ordinàVerit a pan iffius Ecelefiae S. l'etri . Qute 
& in to modo finita eji tanfi . Unde banc notitiam prò fe- 
ctiritate praid. Uberti Abl/ali! , vel cui ipfe vberlur ordi- 
navi , & fntura oflenfione fieri edmoauerunt qai quidem 
deìn , àr ego Petrui Hotarìm ex jujjtonc ipfitu BKBTAi.nf 
jEanitS &. WiffilS Domnt Imperatiti! , fed <<r Jndiium^t 
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àdmonitione Ttripfi aitai ah Incarnatila: Domìni nolìrì Jtfu 
Cèri fi i iri^r/hno oliavo pofì mille , ò~ anno Imptrii Domisi 
Cumcredi Augufrl XII. quinto Idur Madìi , Mìtlionc V, 

S'igBUm -f ■"»■! fr, li ERTA LDI 0>(UCS- & MiflUI 

D. Imperatori/ , qui ut fupra interjai . 

Pernii index Desini Imperatorie iatcrfui . 
Hadalbertui Judtx ibi faìt . 
Hugo Judcx D. Imperatori! iultrfuìt .. 
Pctrut Holorìui iti fui . 



B D. e M- Bonifazio riceve in feudo alcuni cartelli 
da. Guibeiro Vefcovo di Modena _ 1 

Non. XIV. a- car. 4*. 

*n.in)I. (N uomini Di! & Salvatori! ttqfi ri JifaCbri/li. Cohkaeus 
17. Set- * gratta Dei Imperator Auguflut . Anni Imperli tjur bis 
f*ml.rt. J, Uaiia XII. decimaquinlo Kalendar OHobrit, Indizione VI. 

Epìfiopio S. Geminiani MotinenJÙ Eccle/ìe ubi- Dota, 'fjtcr- 
/*/ Epifccpnr nane ordìnatui ejfc viietur .- 

Ego Bonefacio Marchio 6- Dux Tusciab, frfliur 
q. Teutaldi ilemqoe Marchio , qui profiffut /""> natine- 
Wiea tega vivere Longnbardorum frefent prefentìbui Jixi: 
Quifquis in facrii ac vtnerabilibut locit tkc. Ideoque tgs 
mjli fupra BoNBIACius manififle profttKT to quod pacimter 
maatjìvi ad voi D. Wiberm hfifeopur , ut tu mik ù> ad 
fiiit & nepoiib'ii mài legitimii mafiuliait qui de filiti ma- 
/ialini nati vii procreati fuerint , & fi filili ac nepotibui 
Itgilimii non babuero , fihe dr arpie mte legiplime nate 
Ve! procreare fuerint ufque in ttrtiam gentrationem preca- 
ria alque infitbtoeario nomine concedere digaareatini tantum- 
modo ad habendum: hoc funi curici Irei jurii ipfiut Ef i/co- 
pio veflro , quibu-i funi p'/itìr una in Uco ubi dicitur Bo- 
xano eum cajlro & captila inibì bihtatt , & efl cooftcrala 
ad bonorcai S. Stepbaai , alia namque curie in loto ubi di- 
citur Liviano, & eil canforata in honorem SS. MM.Adtl- 
berti 6- Antonini : alia forte coderà caSìrtt eli eoafetrata ad 



kanartm S. Arcbatigtli : Urti» uamqui certi in Tota , qu?Jì. 
citar S. Maria in Catello cum rota tir Ecclejìa inibì aben- 
tt , & cff con/cerala in bonari S. Dei gtnittìeis & Citginit 
Mark un» coni rebus dommcollili ,jn» cofis aaffariciss (re. 
£t ego qui fu[ra BoNmcmt pr« ipfas curii* , guai fili- 
vi farri ìffiut Epificpii da & trado atque offìra eo fame* 
ardine &c. cutter irei jurii mai ts-t. una in loco qui dtcìtur 
Cavalla tum ca fella inibì abiure , tì- tiì canfetraia ad io- 
tare S. Ceminiani cuoi cttjis demnicalii tr maffhtic'tir, ifr 
aebns domuitallile ,. lo- maltndinis & pifeacionibus nominative 
illii qui obi/mit Alani avi* aia far canni» etmmutationis 
tu farti jam nominati Epifiapii S.Ciminiani tam in Spina, 
■Duaraniul» tre Tenia aamque tene , que naainatur Cen- 
atacele cum meam portionem- de capro tre. Aduni in loca qui 
dicitur Camtliana ptafe Pltbem S. Andrea» felieiier. 

$ Ego Wjbebtus S. Mulincn/ìt Etcleltat. Epifioput 
0 mt fall* fubjcrìffi. 

Bqnefacius Marchio & Dux fi. ■ ' \ 
s 'g«* fif mattinai Cado 6- Lio , fin Magjnfrtdo , qui 

frafijjìfunl ttgc ■vivere Romana lesili. 

Signa manibus Widtm & Ruiulfo Ugxm. viventis Longo. 

bardorum rigati tcflei . 

Cìfevtrtia Hatarìuc fcrìpji, fofl tradita, compievi tè- drdì .. 



Donazione dì Pietro a" Eriberto 2 Gualdrada 
fua novella fpofo- 
Num. XV. a car. 3J. 

/N Dei nomini . Anno Domltiicac Incarna/itoli MXt. tattili * 
Kovembris r laJicliout Vili, in Cbrlfii nomine 
Scriptum de Margine»? quetn fiteio ego- Pukus 'filini 
q. E»jbsuti Ubi Qualdra da fitta Inghi ventura clnjut- 
taea . boc tfì dabo ubi quarlam parlem tu integrum dt^, 
tan'bui cafii, tetris, tk vintii , curie c&- cadetto di lato 
tacciano cum Eccitfia quae ibidem tfì cenfitlenlem , & etm 
manfis tr tiaauiitttif , fitvis . fr infittii de qfthq.uid saad* 
i. ■ 



An.nto. habio & tinto infra loto Regno Italico , fai Comitato Ai*. 

tinc , vtl aUU Comitatibm jeu villir aut in ante a Deo ad- 
juvante conquìrerc fr agrore foluerù aorum tir argentimi, 
■tabulili ,jumetit'u , .be/liii majoribni Ér minoribm , vrl -t>«- 
fculu, & tam ferro armii ■„* di omnibus rtbuc & jlbji*— 
tur, innbilibui & immoblibut . fehque m;Vintibni , &■ , ut 
dixi r dt:omni fubjlantia rebùt me il. tibi fratàglia Qua»- 
DKADA do ] tradì , & per bunc fcriptum in te tonjirmo abw 
dum .Jìcitt in ediflum paginain cmliaetiir alia die fcjì nò- 
pini , quando te inibì in coniugio bum ca-tatn niorgincaf 
ujiìbus rObm alata 'cor ammanititi tir parcnubui mjìrit e//fit- 
Jtrr,& \réligtri libi p'. coniuge iuta dure vldeor -, tiudfjj 
prJrHicdam perjurium ne'a'.agnefiat in firiptum tcmfut . Uiide 
bec c-artam mo'gmcaf a .me qtiijupra ['ETflL'S fall* 
qualiitr fuftr ligitur praecipìmut H'iitoui Notarlo , ai ea» 
fcrjbcrtt in Qmìtalu pretino i ' ' '- 

Signuat pr. I'etki qui in bue carta morgincaf man» 
fua fir bere firoure j„$i,- • • ■ , r ■• 

bignO mino l:rm ti'., q. il. ;-. il:; rrit.ltti! tefiil. 

■ , Signa. muno Griffi fi!, q: Viventi! regimi ttj/it.. 

.£( ìVido Notarili! Jìrijfii & complevit., - \ 

•SU • Si HPirlMiviTi Ié)' NT* f "Tt -iZjitGfinttWGWIt «Si tfiflQt 

Donazione della Cornelia lìcstrice al Monafteiio i 

' " - ■ ;di S.' Prolpcio" di Reggio . 

An.io*i. yi N "° Ucarnatione Damiti noflri Jefu Chrifìi MXLt 
Mir. die decimotrrch mrnr Marcii, làd'Sliim X. Monafierio 
io. S. Propri Cb'ifii Confini , nif yV bumatetm quiefeit 
■ .'. Ctrpm yS» fuburbttm ....... dèi Bf.«f Dnmnin Jcbunnei 

Abbai ordinami cjjì ii'dttfr , r jn ' KlATSici LomeiiH» 
jf/;* q. FdEDEHici , & coiiju! Bonefacd Marcino , qtte 
pmf'jja lum Irge vivtre Lnngokar/iortm ; ipjì namqci juga/è 
rii- mun'dnaldo meo inibì confrontate 6- ftiblui ct>nfìtmantt_i 
prefent prefintibur dixi .- premino atquc dtfpondeo me ego 
ijat fopra Beatrice Comctrfl» una etm meli brreder ex 
parte pr. Moaaficrrf . , . J . , I ■.- nxllam àn^nrtm H tempori 



logli: 



non babeamut licentiam aec polefldìent ptr uulìumvii tuff- 
aiuta nulUmque occa/ìonem quid fori pote/1 agere vel cau- 
fare nominative: majfariciar fili tebui ttrrimiit jurii prf 
fato Monafttrio quibttt tjjì vidimar due- ex ìpfa in locaL, 
qua iiettar Campanioli una qut retta fit per Dominilo , & 
alti) ijl retta per Johannes Hr Petra gertaanii , lercia nam- 
mjjfaricia iti' loca ubi dicitur Ctmpegne , qui rté!*_. 
i( per item Dominico , quarta majfiricia in tace qui di- 
*u*r~ Sortile ejl retta ptr Menino majfario : quinta atajptrì- 
cia in loto ubi dicitur Monticelli) prope Vilìam , que reti* 
6- Ubatala fiunt per item lobamt majfarii nominative , 

ami ipfe Bonefacjo March ionie V ■. malarici tir 

canulam offerjhnis -in eoiem Monaflerio emfit omnia 6- ex 
omnibus , ut d.ttum tfl , in inlegrum. Qupd fi a maio ali' 
quanto timpirc ego que fupra Beatrice Comeliflà , vel 
meot benda a parte Jan ditto Monajlerio pr. mijfaritiat 1 
tfare vel rtmovirt praejlimfe, 



nofì'ras fimmitientei pirfinai , vel Jt apparuerit ullum damai 
evi faflum , v:l calibe! fcriptum , quoì gv de pr. majfari- 
-'- 'n aliant partem fecijfemat tì- elaruerìt , & txim- 



i (r quieti non permanferimus , tane 
frtmitto compiere ego que fupra B&ATRICE Vii mih bere- 
dei a parte pr. Monajlirio pena duplet ipfe majfarkies , ficut 
fra tempore fuirimt' McEerate y aut valuerim Job eflimatione 
in- cotfi-nlìbus lodi , & tnfuptr pena argentina denariii bonit 
papienfit/w l-bras C. quid:m , & ad baite lonfirmandam— 
froiaijjìonit canulam ateepi ego que fupra Beatrice Comc- 
tilfa ad te jant d. D. hbannes Abbai da parte pr. Ma-, 
ttafltrio exinde launecbild capello una , manenti tane car- 
iali prtmijfianit , ■ amnique tempore in pia tinnitale. Attui* 
in luco qui dicitur Bondeno feliciter .■ 

Signum manur fupraferipta Beatrice Gjmitifla que 
anc eartuUm promani r per eonfinfum ipfius BoNEFACii 
Marchio jugah fuo fieri , & firmare negavi , <k jhpraditl» 
launicbil aicepi , & ei relitta e/I. 

Signum manibui Marti <r Ingelberti fili Johann! Ugi 
vìvcnlcs Loagobardorum rogati telln. 



U Duca e Marchete Bonifazio concede in fèndo 
il cafteìlo di Cerreta ad Ifnardo del fu 
Adelardo di Verona. 

Nuh. XVII. a «st. j& 

■ „ „., tU'Cbriiii ■»*(« . Planila 
* * jf/. f . ^Wi; de Cmilaiu 

BoumciUM Mirctiionem & Dut-m fil. q. Trudaldì item* 
qui Marchia , or f* Dei noaiae debeat djre fhut 6- dtdit 
namque Ifnarao cìdtm Bohffàcii Maichionts & Ducis ««* 
flltim ceti/uni reideaiuta ufque iuta ipfie- I/nardo & fiiot bf 
ttdtsptr libtllam ttautrit libcltano w.miae , idrji iultgrum 
caflrum unum -qui ferihl't de Scbcla Canonicat S. Mariti 
rt jatentera io finibai Vtroataftt ad futura ubi nominatar 
Cererà ipfum pr. eajlntm cum maro & tumm tum fiffatum 
circumdtttum cum amai dijlritìa-, piatilo , p>*tìi fiflum 6" 
ttafum iffo cafìro cum plaiituta & dijir,(lu , Jùut fuprL, 

cum fuperitrihui & iaferitribut tarum ra ratione , ulì amoda 
faefat ipfi Bonifacio* Marchio & Dux *■ fimi btrtdct 
de fr. capo & dijiriRu & fiatilo , precio tr fi{l>> *• cenfit 
qukquid valatrii ujqui dum ìfft I/nardo & fuor bende/ pir 
libellum pertitiuerii fine tatui tidtm I/nardi fuiqae btrtdtt 
ConlradiMiùne , É" ptrfolvtre txiude dtktaat \ro uacquoque 
anno fitlum ttafam denarici bttaoi fertaeafes fiilidot C. dati 
6- etto/ignari ipfi denarti ftr fi >pfi Bosbfucius aut funi 
bereder , vet prò tarum mijjò tidtm Ijaardi aut fiat btrtdtt 
Vel ai tarum mijfò alia toram titilli mptrimfofila .fiat . Fw- 
na viro ìuter fe pafuirunt , & fit obligwcrunl qutid fi quit 
Kant ex 'pjìt, aut ipfirum btr.dibu, ma «■apicvtril omo/*, 
qualitcr Jupra kgilur , ul fi diiìultnt tuie txftetum J'upr*- 
jiripiam tempia, lime csmponat pirt fari- jtittm finitati 
foena argentati dtmrits bonot Vennenfii fallirti C. Itr pcfl 
fatua pinta pratfim bum libtllum uj'qur ad cxplctum fitpra- 
■ Jcriplum temput in fitto mancai vigere ; quia tal lir iater coi 
/Itti! & conventi fu» ÌJia potna , & ittpulalionc iuconvulfit 
cum lì'tptilatione fubnixa . FatJum cft tot io Comitati! Mao- 
tUAitcafi in luco qui iitiiur Som anno ab Intaraaticnu, 
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Domìni uopi ]ifu Cbrifii MXLll. Urlìo Kaleadai Olìobrir 
Indi il ione X!. 

M. m. ■. frhcrib. Ifnardi qui butte libellum , ut 

fupra /feri rigavi . i 

M. m Wionì 6- Alberti , fea Teudaldì atquc 

Lanfrancbì , etìam Vgoni atquc Grifoni rogali tifici . 

Scnp/i ego Dodo Hotariut 6- Judtx Sacri Palatii , 
foli tradita compievi & dtdi. 



Il Duca e Mardiefc Bonifazio giudica a favore 
del Vefcovo di Pila . 

Nitu. XVIII. a car. 39. 

T\Vi» in D'i nomine ad •Dia publica ad litat qui d'iettar A 
Carpano in judicio rrfidcbut D. Bonefacius Marchio 

& Dux ad caufai audiendae ad deliberando! adeffit 

Sacri Palatìi Sanno Cornei , Arduino , fido , Opltbo 

d- Alberto germanii , Lamberto quondam Rolandì , Gerardo 
6- Siberie germani! -oeniem prejenlia Obito tpìftopui -S.PÌ- 
fane Ecclrjìt una cum Ildebrando Avocato fin & ctp'tt dice- 
re : jam plurei vicet reclamavi! ad voi D. Boneeacio Mar- 
chio de Bona fi 6- de Vetro germani! & fuii con- 
fortala , filim Martini cum fuii conjbrtibui , qui mihi a 
pan pr. Épìfiopii in mah ordine eh- contri tempu: arabili! 
in loco ubi dkìtur Colle , tir in Halle ti- in rivo Malore , 
unde vot piare! miffir de tnfira farle direxi/iie , ut ad ve- 
flrum placitum urn.jfe diclo Efifiopo de pr. rebut ju/ìitìam 
effe . (et nequiqttam i/o! ad ve/lrum placitum babere pomi. 
Siti. Unde qaaero ut voi propter Deum , ré- animai D. Im- 
peratori! ac vttirt mercedi! , & pari ipjìut feti»! 

de terra a falva querela invclliatii ufque fr. borni nibur 
vcflrum placitum , é- a pari jr. Epìfeopii de jae 

qnod'/ic' ejje7'% 
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Si 

An, io«. Efi/ìaf » A faprafcrlptit fitti* A terra ja- 

Jiiiia faciad. Infaper euri duo ntilia , ut nullità 

quislibrt magna ptrvaqat perjbna farr pr. Epifiopii de jaia 
ditti! pecial de terra fine legali jadicio difoeflire aadcal . 
Qa/cumquc hoc facere prefumferil agnofeat nltdistattm Ca- 
mere D. Imperatori! 4- medietateat D. Opito Epìfcopo /nifi 
que fuceefortt. Et batte untili* , qualiter atta ejt fieri amo- 
nueruat Eribtrtt Hot. Saeri Palaeii tx jujfio D. BoNltACIC 
Marchio & Dux , de Judicuat amonitianc ftriffi . 

fattm efì hoc anno ab Incarnitane Domini uofìri 

Jefu Cbrifti MXUtl. quinta die tadiffisM Xf. 

Ego, Bonefagius Marchio & Dux . 



An.iafj. IH 
J». M>g- 1 I. 



Il D. e M. Bonifazio concede a Donna Adelagià 
di fare un livello, coli' Abate di Moliamola. 

Nhh. XIX. a sar. 

if Sauére 6- indivìdue Trmitath amen, Aam ai 
_ 1 Incarnatane D. H. bjù Cbr.j/V MX.LIIL Urlio Kalendat 
8'". ; on , Jf , Indiciate XI. 

Ego Ai>£Laxla filìa qu, Manin de loto hegerzant t 
toajur Alberti de loto Safoarìa per confenfum ipfiur Alberti 
fugale mio ac eidem Alberti toaftafi ir licentiam dedi D. 
BoNijACLiis Marehius Seniori noftro , ut ver D. Rudut- 
fbut Abba de Monafìtrio Abbatte fili Honantula , ut tm 
miti & ad filir ac nepotibui qui de me , &■ de fupraftriptt 
Alberto jugale me» fontani noAro amplexu nati /aerini ma- 
Jiulinì! filii! empbitcecario nomine afque ad estpleta tenia— 
generaiiont ditbia t/ìtae aclìrae concedere dignaretii : bec 
IH cafii 6- majpiritiir , fot omnibai rebai lerritoriit iliit 
jurn fuprajerìpto Monafterio Abbatte S. Silvefiri , quiba* 
fimi pcfitii in locai & fondar UJlitlìe , & ubi dieilur Bri- 
gantino, feu ubi liocatar Caridalo . Et ego quìdtm Abila- 
Xix prefcntialittr prò ipfit rebai omnibus , quai voi pelivi 
dono & offero , & per cartulam ojfèrfionlt a parie pr. Ma- 
matteria àbendan confinilo : boc funi cafii <r mkm4i*»,fem 
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tthai ttmiertìi qm funi maufor 6-c. in locar fondai uhi 
dltitur l'ariano , & ubi Vocatur Ranco Banaufi , fin ubi 
diatur nominattir faida tire. Qutitm & egt Rodulpbui Ab- 
bai obaudivì , » pelitionem luam intellexi ó-c. 



Donazione del Duca e Marchefe Bonifazio 
a' Canonici di S. Pietro di Mantova . 

Numi XX. a car. j 3 . 

/N nomine Demiai frc. Anne ab Incarna/ioni Domini «o An.ic«j. 
[in fifu Cbt'tti MXLV. duina Kal Oclobrir , Indiflio- »!■ Set- 
ne XlK. Ectlefiae Canniate S. Vetri Apoflolì & S. Spe* nm.bn. 
liofie yirgfnie filo Mamuat . 

Ego BoKIIACIUI Marchio & Dux, drjnint qn.Tiu- 
Jaìdi itcnt Marchio , qui froféjpir fum ex natione me» lege 
vivere Loagobarderum offertor <Sr donalor ipjiiii Ettlrfite frf. 
Id-eque ego gai /afra Bonieacjus Maichio & Dux jam 
diélae Ecclefiae dono 6- efero fin tradc pm anima mia , * 
Beatrice tonjnge mea meifque JSiir & parenlibut mercede 
timcm cum domo lire, in loco qui nomina/tir Pittala &e. 
Adam in loto GaafelengO felitittr ■ . 

Bonifacius Marchio & Dux fubfcrìpjì. 
Script ego Gifilbertui Hotarim , <£• poft tradita firn- 
pievi & dedi . 



Giudizio del medefimo a favore della Badia 
di S. l'onzìano di Lucca. 

Num. XXI. a car, jp. 

BReve recordationit fatto ego Martinut Aitar dt fìfttTÌM An. ■«««. 
de aqua de Ofore . 

Ma B*. 
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BourFATius grafìa Dtl Diit & Marchio rt*Jhfa ìlle 

ita fepel de «qua Anferit , medlttattm de lamprede tè- omnes 
pifcei qui ibi capii funi , quos attua Farolfut fil. Lei Judtx 
D. Imperatori: Jìbi retinebat . Tuhc praecepit Dux & Mar- 
chio BoNit ATIUS Teda/di ./Sii"' *à miniflerialem fuum Uberto 
BOmine , & ut probaret propter fidelei laici netnon 6- /enei 
illius afflate ,fi effet bec Jipir de Monajhrio S. Potitiani , 
lìciti attHebat. Ham una dierum menfe Munii fecunda le 
plimaua infra qualar ptrrexit ifie Uberrrtr cuoi oliti boat 
viri ad vìltulam tllam Ftexo nomine ubi flint pi/carie , ut 
interrogareat fi de Manaflerio Uh fieri deverent mcditlatcm 
d; iflc duo fipet. ti praetepit tìr.rogJDit qui ibi aderta*, 

ni vertutela paniennt fi vera ejftt de liie 

duo piftarie . Et refponderant omaei una vote ti- dixeruni ; 
vera 'vera funi Domite que audifìit & ttfiificamut dr itf 
ramiti quia medietatetu de pìfialiooibui fieri deberent Abba* 
libus. Qui tonjlituerunt omnei , m per Jacrameata proba- 
rintur , Iratimque veaerunt Irei Viri fraires confangumet & 
Dominosi timcntei 'fi praefeutia D. Hit Liberti mtnitteriate 
de Luta , & Berizi Judex D. Imperatori! & Aivocate puf. 
fini Marchiana Belltbomo quale juravit primut , detndtj 
Doaatut jttravit fteundui , tertiui Andrea filivi! /"rame*- 
ta , quod ì/le duo fepn fupler omaet aliai fepei fieri debc 
reni ornali pifetr profrj de Fruire! Mottafterio & lutnpre 

de , ani ibi ad vtedietalem Marcnioni , or atedìe- 

tatem Mvna/ltrio. IJta fatramenta futi ta pratfeatia Uberli 
Callaldi . dr etiam EMbomo Advocalo . Ibi futt Farolfi 
filio tei Judex, dr tf/fimoaia multa bubemui. Et boc breve 
retordatioitii fieri jt'Jferunl . 

tfi Ego Patio Hotarìui D. Imperatori! interfui . 

Aldario fillo Uditi ibi fuit tire. 

Poti bit omnia alla iavelìivtrunt noi UH fiftaloret 
quanto tempore noi placet de detti» &■ otto lamprede , di 
due debeai dare . 



Altro Giudizio a favore di Giovanni * 
Vefcovo dì Lucca . 

Nun. XXII. a car. 3? . -~ ' ' ' 

e (Mute Luca in palatio t). impera- Ai. io, 

refill D. Bonefaiius Marchio & 1- 
uaz aa caujas audttndas ac deiibcrandas , adrjfintqut Cam 
co Roitcbar:us , Leo, hlaiptrlo , ì.ì;r «ar do ]:i.':i\hu; . lidi- 
br^di, Teudegriaio , Uberto, Andreas , Roduipbo , Petrus 
K lari; , l'-aUh Viceiomcs , Alberta fitto Rtbtrli , Gr At- 
tinga fin Wtlfrìdi germani JBH q.- Ardingbi qui fait Cornei , 

Uberto & Rolando fi atrìbut filtis q. Efdingardi Bo- 

«aldo filio qtt. Camiti :.filh q. Lei, Raiatrio fili» 

q. Cam mundi , Cr reliqui fhrer , tb'qut comparali vcnìenr 
prefiripiur Joannec Epijiopus Lacettfis cum Kodulpbo Hotari» 
Advocato j'uo , ceptrunt dicere ; jam pluns viees reclama- 
vimus ad vos D. Bonefatio Marchio de. Wido fitto olim 
Scoditi qui Juit Comes, qui contenda <Sr contraddi' n bis 
a pars pr. Ecdfie Ef ìfiopatuì oollro S. Martini decem cef- 
/uree rebus ili s maja-ittis que effe yidemur in loco & fi- 

regitur &c. Unde p'tnres villi lun wcfira'rifi 'ili", ' uTt 
veftrum phciiam venijfet , & nobis exiudi legtm & jufìi- 
tiant fic-jfit , & temo venìt . Unde deprecami vos D. Bo- 
nefaiio Marchio & Dux prepter Deunt & anima D. /«• 
ptratorti . animeque veflri mercedi nobis de pr. cafinis à- 
terris feti ufii & cafinis & rebus invcsliatìt a pars pr, 
Eccl-fii Epi/copatui S. Martini ad faìvam querilam , ufque 
dum Wido Comes ad placitum venia! , tì- legim ér jujii' 
li'um exinde fitta! ad pari pr. Eccle/te Epifcopalui S. Mar- 
lini . Tane tifi 1). Bonefutius Mjrchio & Dux per fa- 
/lem quam in futi detinebat man-bus pr.Joanne Epi/copo cwit 
pr. Rodolfi HoUrio Avocato fua jam dd. cafis &■ cafinii 
feu terris àr rebus , qua/iter fupra legitur inVeSllvis ad fai- 
«™ q'i-rrhm u que duot iffe WjdO Comes ad placitum.. 
•UtncrU dr jalì-tiam exindi ficeril ad pars pr. Eidrjti cr 
Epifcopalui S. Martini . Infupcr mì/ìt banoum D. Imperata- 
rìijiiper eedtm Joénne Epijivgt) , li- pr. Roaulfi Avocalo JÙDj 
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tifi & Lpifcopatui S. Mariii,ì diJvetVre preluafe.ii J!»t_, 
} tR uIi juikto duo millia «amufir aureo, compenti , attui*, 
ttm Ctmrrt D. Impaurii , * mdìrMpm farti pr. tede- 
Jft * Vpiftepaiai & Martini, Vndt b-.it tanni** prò ff 
turitatt % òffìr/icne pArtit fr. Epificpatui S. Mani,! o/ìen- 
fenda fatta t/t quidtm 6- ego Lev KtUrim D. imperai Tir 
iuflknitr. BONBATII Marchion * & Doc.S, 6- 

admonitiw Jtrifji <,.mc Domite jWJCiKIt 
Urli» Xenar Ni<aiwénj , litdiflhnt I. 

& Bonifatius Marchio & Dux fubfcripjì. 

Xettcktrin judtx Sacri Palali! imerfai . 
Vida JnJtx Sucri Palmi ittterfni . 
Bernardin JuJcx D. tmfeMOM inttrfht. 
Sig'fredai hdix D. Imperatori, àlerfii. 
ftKpetWt judex Sacri l'alani ialerfui . 

Privilegio conceduto dal 'Duca. e Marchete Bonifazio 
a" Monaci di S. Banolommeo di Piftoia . 

Num. XXIII. a ow. J9. 

JU."5*S. JN *Mi'»f bautte & indivìdue Trinitari 
* Dui ÓC M. retilo divina fruente clemcu 

Si SantteruK Dei he* no/Ira jufla potenti* fiiltv*mm i, 
«rum rrflore/ «fffffw l'ubfleniamui , tn/wf» dìgnitaut 



frìfiwtUm feiliett 6- fuinror-m novera folert.a e«*httr mu 
rtcepiffi M^afìermm S. Bartolomei , quod ,fi fabjetìu»^ 
S banmi tvangelitle Parmatfit Mo**JtmO , àr eji fitta* 
(orsi & prope cìvitaU Minna cum ontnìbui Itti, fertmentitt 

Ara» **■/»« tfflagitaJTe tìtmt*ti*m , ^uattnu, omB« 

9 uat fufrudiflo C»««*i» Muuifitrii S. Bwtokmti s«" V* 



falutem anime noiìre iudubitanttr fibjiitere crtéwtu 
tttirca omnium S. Dei Ecthjìe , w.fìrorumqae fidelità 



frittoti» vii blìcujm titula infiriftionis perfinire vidiasar 
eonfirmare dignaremur cum emnlbui fidi piniutnijii tom ha 
igfo Comitati! ttfhrltafi , quam in alìis Ctmìiotibus , fiiticet 
tapellam S. Mauri qui eit pifita in Iota Campili» cum duo- 
tur fuìt maforiciis ; iltud ttiom quod aabcr, vidctnr /«_ 
tafii tir majfaridit tret fin in Gakaiann manfum unum r in 
Cofanetto manfum unum , in Parolai ira manfum. unum , in 
Compiilo man/uà unum , tir moltadmum- in PfiotU iuxto^ 
forlam !S. Petri profe ponte Gratuli ,feu cum omnibus tarli 
ad ipfum Coenobium pcrllaeniibus , vel ubicumque loeorum 
ipjtus Monajierii praedia inventa /aerini cum emnibui pesti- 
atntirr ea- adjaceniìis fuìt ,/eu cum emnibut fuperioribui vel 
inferioribus , fratti , vinili , pafeuis , filvir t «quii , aquo- 
rurnque decurfibui , mottndìnit , pifiationibut , firvir &■ un» 
tWir , aldiis tir aldiabns , cafis , copellis , ctilelits , cultlt 
eh- incutili , ftu cum omnibus que dici vel nominar! poffànt 
ad tandem Abbattala pertìntatibut eonfirtnamut , atqat prout 
jusle ti- legaliter pcjfumur ornai modo corroborami , to vi- 
delitti ordine . ut malfai Dux , Efilfiepar Comes , Gojlal- 
dia , ScutJjJJÌur vel alquis fubhte rei exoflor de frati *- 
Xalis rebus fuprad.tlaM Cocu'binm net Abbatini , vel Ma- 
Macài qui prò ttmfore fuerint , inquinare vel difvelììre pre- 
fittati , jid potiut hot n*jhe emfirmjthnii proeteplo de omni. 
bar jant dsilif rebus ìnvrfiilura quam babuit teneat , firmi- 
terque pojjìi al nrfira omninmque violenta temoli controller- 
fio. Si quii tgitur , quod m.nme credimus bujus wfire con- 
fi- inni ioni s praicepti quolibtt irmpore temtranui violator eie- 
Mera yjilatfc amffilurttm aurì oftimì librai C. medieia- 
tem Camerae aulir ae , & mediti jtem pratfato Moaalìerì», 
fa' vmhntia Mata fiierit . Quod al veriut credatur. , dili, 
genliujque ab omnitui obfervetur , man» proprio- roborante» 
mitro figlilo jujfimut inferius tnfignìri . 

Signum Domini Bonifatii Duci» & Machioni». 
$ Loau Sigiti ttrti dtftrditì. 
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Atti di Landolfo Vicario Imperiale de! Valdarrio". 
■' . ...r. . Num. XXIV. a ear. 4i . . ' t 

- IH Dei MMto amen . Anno MXL. MiOìam VHT. fttm 
•* Vili, Idui Mani:. 'Aftkm-Futdtli praefemibui D. Brac- 
chiti, Letltrio , Ctrr, tì- tacca. Ex hoc publico inilru- 
Mento paleat mawffif quoti D. Landulfut Camere Imperio- 
li, Viari-, in Valh Ami uU.au, fM „ confifur fui, i„ 
Veritatt , 6- non Jft alhajal future rimunerai iW; Ji rtee- 
fiffì & babuljfc a Bernaraini filio Alberti de Fondali Rt- 
tlarè ta/lrì & arie de Fondali dante & filmate prò Co- 
mune & Vnlvtrftalt ipfitti loci dr fpetiullter fri quadragin- 
ta Iribui rnafì. librai quatuor at ftilidoi ij. tb- denarics i. 
honorum itadriornat Vifmanim vetirum , qui fnmmx iebe- 
batur in anno preterito ex Imperiali tributo , videlìcet 16. 
denariot , qui iebebantur a fingati» m*fr. ruminati!, rtnun- 
tiani extepliòni non numerale pecunie (ire. amai &e. Infaper 
ìtltm Vitariui licentìam ip/ì Bernardino Hetlcri dedit tìr ceti- 
tejfit vendendi & alienandi pignora que fra ipjts 26. Jena- 
flit data fuijftnt , fi in olì» d'er proximot pecunia , prò qua 
ebligata ejjint , integre non ejjtt filma, fada, & rogat.... 
Itera pridie Nonar Aurufti attimi in Podio Gregori cune 
de Hujiina , prefenlibur Diedi Argomenti , Astiano film Vil- 
lani, & Votlia filio Compagni fff. Pimbianeclu, fil,o Pon- 
aelti de Cafri* fiatimi cognojiens bereditatem Martinelli 
tìlm jìln fui jìlii fere damnojam & ertimnofam fittur quatti 
lucrofam , & in mutt-.i d<b<vt gravatala etmeeffit corani^ 
D. Landulfo Camere Imperiali, Vicario in Valle Arni tx 
utraque parte & corata me Hviaria tir udibili infrafiripi'n 
I jM bertdiiaieta publice renuntiavìl Or repudiavi! dicent 
Ci- protelìant fe nolle eidim commodum & incotnmodiim-, 
Jtifìinert. 

Adenolfb Vefcovo di Fìefole prega per il Duca 
e Marchete Bonifazio . 
Num. XXV. a or. 44. 

/N nomine Rancie Or individue ftmìtttìt . Opportuna»! 
Vaide efl ut unufauijquc tomo de /aiuti anime fui tanto 
f» 
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JH filicitior , quanto magli dt bora MMfM/ txtat ìnctr. 
IBI. Quam vocationil boram ventatii V*tt fiudìefc ebferv*. 
it juèrmar , tum in evangelio farmi nirginibui ad nuptiat 
Ragli latrare voi tuli imi , oleumqtie in fuìt lampadibui non 
iabentibui terribili amaonitione precipitar ; Vigilate , qui» 
nefeitit dicm ncque barai*. Hanc lerribilem fententiam ega 
Atinolius S. Fefulane Etcltfit quamvìs non aequir mentii 
■Epifitfl , minte revtiveni , silique Prefuiatut ordmem-. 
magno paniere gravalum preeavini fra vìribut in quantum 
Drui dtderit , (ordii iutentiontm ad bai Eterni Rtgii nu- 
ptiai honorum profetiti epirum vigilando atque recuperando 
Ettlifiarunt miai (ùmmigkrum binarci fummo conamine diri- 
gere Untili. Cumqat multii injìflerem op tritai , & fteuiarì- 
bui curii prrjftit devtticni mentii prosit operibui ad voluta 
txjtcre non p"jjem , tandem divino fuccenfai amore ad facra- 
tijfimum Remali Martjrii Moaajierium ordinathait avvitata, 
adbac tgenum mentii intuitimi revoìvi . Me naraqoe lotut 
muliorum Sanfiorum patrocinio decorala! tanto e(l falvandii 
animabui babilìor , quanto cfl a fteuiarì tuwullu remotior , 
Sautlorum ibi quiefeenlium religione fair aliar . Quamvit 
t*im praecipuorum Martyrum Vcl Confejforum , uetnon Epi- 
fiopii fuijfi ibi tximiar printipalur ufque ad praedectffiirir 
fei. mrm. Jaeobi tempora , lumen praeìibalui Antifin mutata 
nomine Epijèopt prìncipatut Manafìtrium ibi fieri dtcrtvit . 
Ordìnalii namque in ecdem loca Fralrìbni li- Abbate i'il. 
quantum valuit ad illorunt necejjària decenter curavi!. Qui 
fraelibalm Epifiopui , qutufque vixit , pai din aliifque mu- 
uerihui, proni potuit, idonajlerium ditare curavi! , & quii- 
tumque fuerunt necejptria mortìi mela interveniente , Omnia, 
tamia explere non -valuit . Micbiquidem qui fuccejjlonii Po*, 
tifica!» i* prtfaio Monajierio tento ad aumtntam credo rtB- 
ilum a Domino . Hon enim diffida me fire farticipcm tantae 
remuneratomi , fi adjulorium tam facre veneraudtque ordì- 
nationi imptndcrt fatagam . Erga in primit omnia quteun- 
qut fil. mem. Jacobui tpifeepui, ntc alicujiti rei fugge/liane 
iafeilui , nec alia nectffitatc tonfìrifiui , fed corde perfeéh 
Bnimoqtie volente , prò Dei amere , meeque anime rimedi* 

feu fneeejforam bpifioporum ammattii ìtliui Fefulane Civita- 
tit, accnou & prò anima Cvoniadi Streuiffimi Imperatori* 
N 5*- 



, Seoioris rati , fa/gai preclare lenjagit Gisir Imperatrici! , 
' nccnon & pr* /*/•.» Hbsmci JEW fai inviét.flimi Imperate, 
ri, , ar^or exnelUntiJJÌme ccmagit fae Acnitis , <£■ fra ani- 
««'»■ rWfe, af- 

file (Jfo _/j/urc tir awina M-inhioms vtl Ducs Bonifatii , 
nccaen é- cenjugii ejnr BeaTMCiS , fiu Marcbionum tir Du- 
ini» ■fu/eie , mcnon & prò animabui qui de futi retai pri- 
ftio Monspno aliquod btnefit-.nm feCirunt feu faliari funt 
concedo, laiifirma , & in perfeluum vigere exopto , to vide- 
licei ordine al Jì fi-rfitun , qaed tbfit , ani ere; aat aliquir 
ix mei! faccejjonbut quaaiaqae eccafionl Intiere vii minueri 
wluerit uliqtud ex bit qui prelibata! Ef ifcopui pr. Mona- 
jierio quocuaqut «odo coactjfit , nel qui ego Dee juvatue 
per bine lenfirataliouii & donai ioni i ebartam m'.do videer 
dare nel daturui fan , pertem non dubita babere eam Juda 
piodìtore, Veì anatbtiaa maranatba ligarì . Concedo ego ai 
Ho/pitale pr. MonafUrii aailoritate & cenfenfu Sacerdotaat 
tir Leviiarirm tir C/ericerum aotlri Epijicpatur Irei partii 
vineaf adiacenti! jaxta fittola* Miiaìonh , qui dicitur Fa- 
fi'mlarii , & campala unum Jimihier adjaceuiem juxlK pr. 
fittoli alveam : ex alia parte decurti! ri publica via. Vnde 
mite] lata clerico! qaaia laica! centra bine ncjlre danatio- 
nis pagiaam non audeal templare , nifi irtlit j'abjaetre fub 
preditlo ligamine . Sed amijqmfqut prool a Die caneeiltur, 
ad nojiram ammonitionem tir txemplum aijutorium Jtbi , pro- 
ut petucrit , ne dejìlìat impendere , Mi con/ori fieri valeat 
rerum qui EccUfiam Dei ditaverunt , & dilande incorruple 
tonfiivat/truut , adjunante Domino qui vivit & regnai pir 
Infinita fetulorum ficaia . 

Data anno Dcminice Imarnatienii LI. pofi M. & ano» 

D. Henricì Imperatori! ninfe Juaio, Inditiiene IV. 

feliciter . 

* Ega Atckiufus S. Fijatenc Eccttjtt Epifiopat » w* 
fatta fabfiripjì, 

* Ego Rigtmbéliui Pripofitui afinfum prtbtii &■ fab- 
fcripfi. 

ift Ege Teuzo Pmbiiir tir Canonica! fi. 

Ego Pelrui Prefbinr tir Cantor , necnm ér Catti* 



tìr> Ito Peli 
H Mfirifji. 
fff tge Rulìit» Prubittr fubfctipfi . 
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* Ego mit Vrtlbitcr fubfiripfi . 
4> Ego Raineri Diaconur fubfiripfi. 

* £50 Regembaldu* Diaconu* afinjum prebai d- fi. 
4 tgo Leo Dimenar & Canonie*! ronfenfi * fi. 
gt E^o Jeanne* Sabiiaconur confenfi fr-fi, 

4 f^o ?#ir«f Snbdlacemu confenfi tk fi. 

Ego Regembaldur Subdiaconur confenfi * ft. 

* Ego Guilielmu* Subdiaconu* confinfi A- 
*J+ Ej>o Berardur Sabdiaconu* confinfi fr yj, 
•Kt /:j>e Crimaldur tiubdiaconite confinfi &fi. 

* Ego Regembaldur Clerica, fi. 

* Ego EJgo C/r«V« * fl. 

4i Ego Jobunne* Clcricui confitti & fi. 

fft Ego Ildebrando Diaconur , & hujui /aneli Decreti 
'untarle feripter ajfenfam frtbui , lilcrìt frùfriit stani' 
■■ fièli* fabnotavi . 



«Mix ■vnrìftsv <-TJ tT>> ■*» Mn wv^iijj xnn^i «Si fin xn *Si tCjtjQJ 

Atto di concordia tra il D. e M. Bonifazio, 
e la Badefla di S. Salvadore di Breicìa . 

Nuu. XXVI. a car. 44. 

jNmo ab Incamatknt Demini notlri Jcpi Cbrifìi MLU. An. 
EnRICUs gratìa Dei Imperater Augurili*, anno Imperli 
eju* fixio, quarto Kal. Aprili* , Indi elioni -W. Tibì D. Oria 
Abatipfa de Monaflerio S. Salvatori* ó- S. Julie qui dici- 
Ur Uovo , & eri fundatum infra civìtutem Brffia . Ed in 
Dei nomine Bonifacio Marchio, qui profilar firn ex a», 
tione mea legé vivere Longabardorum prefin* preftm.b:,* di- 
tei: promitlo & fpondeo me ego qui fupra D. BonefaCI» 
una chi* mei: filli* , filiabn* , & beredibur , ut anodo nul- 
Umqae in tempori non babeamnr Ikenliam oec potè/latente 
ftr nullumvl* ingeniam, nullamque vecefionem , quod fieri 
foufl agere nec caufare adverfut le que fipra D. Abatipfa, 
luifque fuccejfatrhc* , feu pan pr. Manajhrii nominative 
tue carte qui dicìlur Miliarina ó- Scmctba eum eafii cu», 
tilt, arti*, campir, vinci*, pratir , pafiui* , frinir , rial». 

N 2 rei*, 



!. rtii , r'ifir , rupin'tl ac faludibur , moìtndimi f> fìjlétte*!- 
tur in inttgrum : dicendamque mibi qui fujra Bonifacio 
Marchio ali qui t pcrtincat , nec pertinere dcbead , fel orniti 
I imperi ego, Ér mcii fittii , fiiiabus , & btredibui exinde 
tacili Jtnt & permanere dtbeant . Quod fi quando a mai* 
alìqujado tempore ego qui fup ra D. Bonifacio Marchio 
una cum meit btredti libi qui fupra D.Olta Abatipfa tuifqut 
fuccejfatricn , f<u a pari pr. ÌAontfflerii dubla querimonia , 
lindi aretini «fri caufaverint , *• ìnfupcr argenti denarìit 
bonis Vapicnjtbus librai C. Quidem & ego banc frmandant 
promijjìcnir cartulam atcefì ego qui fupra D. BoNEfACIo 
Marchio ad tt jam d. D. Otta Abatipfa exinde lauaecbit 
tapelo uno, ut ce mia pramiflìone ornai tempore firma * fin- 
biin permaueat atque perfiflat . /fàuni in civitate Manine 
in patacio tiden Marchioriis Boniiach firitìter . 

iJfSigoum manibut TendaUÌ 6- Ugni di Tutingo , feu 
Landulfi atque Cifelberti rogati teliti . 

Ego Ardingut Judex 6r Hotariui Sacri Palati' fif'Sfi,. 
fù/I tradita compitili & dedi . 



L' Imperatore Arrigo IV. concede alla Cattedrale 
di Cremona 1' I lòia di Poich'ieri tenuta già 
dal Duca e Marchefe Bonifazio. 

Nux. XXVII. a ear. 41. 

•■• IN nomine Sancite & individuai TrMutìSi Hih«icui 
" divina /avente ettnteatia Rrx . 

Qwsniam Imperatomi, at Regnai efì Eiclefiirnm ntcef- 
fitates f>e. quaprepler nevirit omnium fidelium tre. wdujirig 
Brunoncm inclitum Prefulem or confanguineum noilrun apud 
regiam nelìram Majctlatem obtinu fe , fuggereme Epijcop» 
Ubaldo oobii mullnm fideismo , quatiani prò divat mtm. 
mfirii genitorii anima S. Crcmonin/i Ecclifiae multii cala, 
mitatibm ajfi.flae non filar* ab exteriì , fed etiam a dome- 
ilici! , necnon prò regni nejirì perturbitene pene pejfumdate 
amaca diftriflum dt in/uU Fulebiriì jure intridano , * 
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perpetua fattene concedere atque largir! dignaremur . Nat 
■vera itiili Pontificie ne confanguinei digitai* petitionem con- 
Jiderantei , fr affida» obfequìa praelibati Habaldi Epifcopt , 
qui eidem Ecclejiae praeijfe dignofcitur , fr i. mem. grnitorie 
natiti animae remedium attendenti! totum fr. dfititlam de 
in/ala Fukberii , Jtcttt tenuii BoniiaciUs praetaxatae Creme- 
nen/i concedimui , fr pertnniter denamat atqae invetìimat , 
fr in Eicltfiae jur fr dominiam omnino tranifundimui . ae 
ad babendam fr tenendam delegamui totiut potciìatit con- 
traditlione remota . Si quii frc. 

Ego Ranundut Huariut kujai cxcmfH exempla «idi 
fr legi . 

V ifleflò Imp. Arrigo rende alla Badia di S. Zenone 
i beni ufurpatile dal D. e M. Bonifazio. 

Nuii. XXVIII. a cai. 41. 

;N nomine Saniìar fr Individuai Trinìtatit . Hsniicus Ah. 1055. 
divina /avente clementi» Romanorum Imperator Aagujìai . M ev, 
Imptrialcm fublimitattn condecet , ut quanto (curii dignità- 
libili exeelftor ttlitkr , tanto jujiir petitionibui Domino fcr- 
vientium beni/rnior , neemn tlementhr inveniatur . Qujpro- 
pler nolnm tjje volumui omnibus S. Dei EuUfittc , nojirij'aue 
fidelibas ton fatarli quam praefentibut , qnaliter Albtrisut 
Abbai Monafìerii S. Zenonii martyrii nijiram iltmentiam 
fufpìicìter exorando adii! ob amorem Dei Uinnipolcntii , bea- 
tique Ztnonis martjric rtverentiaiu multum noi deprecanti 
ut bona jam ditti Monajierìi , qae Bonifacius Marchio 
Juique fervi injujic ac violenttr invaferant per praecepti «1- 
iìri confirmatioaem eidim Coenibio recuperando ttrrtbortre- 
mut . Kor vero juU't! cjur petitionibui confenlienlei prò re* 
intdio animae nolìrae , fr ob intervenlam dileiliffimae iva- 
jttgrt nojirae iniperttricii AcnItis , ut propter intervenni* 
Jìtù noiirì HenSlCI IV. Regi! pr. MoaaSterio toncedendt 
confirmamut fi'foam S. l'etri Jitam in Fijjàro : finii ejut Agri- 
eia, fr Finali , fr Zucela Manìttana,, fr Ortigodulum , fr 
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An. rosi, figari* quat VOtdtur Dìruptt ufqae ad peitui Duine ; nec 
non &Jtlvtm U vili» pilla , quae uomiaatur Spijfia , tìr 
aliati quat vocatur Swnadalta : quae cernii finti a filvtt 
S. Virgili! ujqne in filoam S. Salvatori! : ex uno capile 
Hoflulum & alio Agticìano , tìr Sanaidam , &■ Foniamo! 
ramenti : aliai» vera fiìvam in muratici quae nominatur 
Umica -. finii cjiit via efilicfalit & fedimen cultum : ex 
une capite /Sgrida , ex alio Sanaida , & ttrra in CaflìI* 
liana , tir in Mulinello , ;„ rumo Saurcllo . Jtmililer Jìl- 
vam in Gave in loto qui vocatur Cafaleoni , Sr villana, 
que vitati»" Afro frofe Tartan , necnon & villam quae 
vicatur Capipalliario : filvat etìam fiat in Herberto , & 
ìnter Bemiotù : iicmquc terram <r filvam in Ofl'dìa , quat 
tenuit Albertuc de Bajbaria fir Ricbilda ? cujut finti funt 
* Cado ufque in caput Turnioni , Or a fifa Labia ufqae ad 
fifam regiam, & psIlUìnem juxta caflrum Reveri. Dataul 
itiam terrai cubi cafis in Fjtuledo , flr in Vadafirrario tr- 
io Vadupìgotii , quam Boifirucrus Marchio per commuta- 
tionem dedit Monaflerìo S, Zemnit L ca videliect Tationt , 
ut auUui Arcbitpijitpui ,'- Epìfiopùt , D«jc, Marchio, Cornei, 
Vicecomn , Sculdaibio , [tu aliqaa magna vcl parva notìrì 
' Tigni perfina- bine noltri praictpii confìitutionem ac lar' 
gitionem pr. Moaaflerii S. Zenonit aliqut modo fine legali 
Judicio violare praefimat . lafiptr iliaoi placuit netlrae fi- 
rtnitati db aelernam remimeraiionem fiatuendo fiorire. , ut 
caìlrnm , quod dicitur Monticitlum in valle provmcianenfi , 

r4 Uberi bontinei ejujdem caHri per cartulam offèrfimir 
Zettnni obtulerunt cam omnibus rihai jam dilli caliti 
fertìnentibui cum omni debite di/tritThae alqat placito 6r 
Corniti! ditto Monaflerio S. Zannai! ad fioriva pratbendaok 
Monacbirum danamui & proprictanwi elemofinam . Similìter 
etiam Hatuimui , ut difìriClunt XII. Hominum Hermanoo- 
rum , q-uei Wilfho gloriofus Dui per. inveUiturata eoa- , 
tulit S. Zenoai , quatuer videlicet fipradiclorum booiinum— 
babìtuntct in cafìro Gebitui : bifuni Radutivi qui Man-, 
rtadui & Zeno filini Rtginxenir , & Pfatlio gutturofiu , Jl~ 
pertui filini Pontctnii ; uecnon alti quatuor babitaatet 
in caflro qaod dicitur Montealto ; Ulpraado , Zeno , Au. 
fraudo , & fin Zeno qui frìut od. nolìrum difiritTum TU 
Jficitbnw cimi omnibus rcbut ilhrum bimÌKum ad fi perii- 
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mentihut , fiu ttm ornai debite , Hflridioàe ; atque piaci» 
S. Zenonii donamni & prefrietamuc MonaHirìo , HI polì 
baie un Dux ntc Comic ulliur pottflat'n perfetta babctit 
pottflaltia platitandi , aut allo mode invadcnili . Si ven 
quad futarum nati credimut , aliquir Dux , Carnet , a ut 
cujuilibet adminiilrotitmic , aut privala ferfona cantra omnia 
(opra/cripta moliri aliquid prefumferil , fin infrangere ixi 
carrumpcre ex parte aut ex telo temprauerit , ftial fi cam- 
fojiiurum mille mancufes aur't ibrtal , medittatem CamerMe 
nofìrae, *■ ntedtelattm ditlo MoaaHerio S. Ztaouir , Ji alt- 
qua centrarictatii violinila Mata fucrit . Et ut hoc ccrtiffì- 
ne crtdatur tir diligeuliut obfervelur , marni propria robe* 
ravimus & anali attiri imprecane in/Igniri juffìmai ». 



Sigmm D. Henrici 
111. Rcgir innaffimi 



Guaterai Cancellarmi ilice Hcriotanni ArchicancetUrii 
ricaguovit . Datum urlio Idai Kovembric anno Domìaicae 
Incarnatami MLV. Indicene Vili, anno D. HlNBlCI 111. 
Segii i Ramanoram Imperatori! autem II. ordìnationis tjul 
XXVII, regni quidam XVII. imperli ver» IX. Atlum Ve 



Catalogo di Cartelli , Pievi , e altri beni pofféduti 
dal D. e M. Bonifazio nel Colo Vefcovado 

di Reggio ■ . -.n 

N u m . XXIX. a oar. 41. ' 

fjfftslt* & P/tbrt, quo tenuti Bomhacius Marchio Je:j^ a 10 . o 

Kcgienjì Epifcepatu . C*f Iellata de Ioana cum l'UhtL.- 
& CaptUii : captilo, de Aquari* cum precariir; llebvm de 
S. Vitale cum damnicm magno: & mAufibui , tir pturibar 
captili! : ia Bifmanto eapotUm de- Bujhta» tum dtctmìnó* 
emuibui futi ftUìmUfir» , * captUam. . de Baltica cum. fui* 
per. 
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An,iojo.pe"l<"»'' ; ' ■' Tltiim Je Ligak i tum JmuìtéH magm & ca- 
pelli! : Pltbem dt Cavillano cum demnìcato magno & ca- 
pellam S. Pro/perì propc Canujùm cum decimi! ; captila» 
S. Martini io Guitta tum. manjibus in Debla : capellino-, 
«irai» cum manfibut iolcr Ca...oiani , tir pantana manfot 
dicati ; ìn Serbano manfoi ttts ; in salir» Ohriani espel- 
lalo unum cum terrii intuì & fori! : medielaltm de Plebe 
S. Faullini in Htrbaria : Plebem de Carpo : Plebea, de 
Praia cum cafìclto : l'Icbtm de Campa rotondo cum fimi* 
fr ancillii & pluribui man/ir : Deiimam de Con, nova curo 
fluribur manfit CaaOnìcOtum : Ptibem de Wardajlaila cum 
captila S. Georgi! cum C. jugei . Plebem de Lucìaria cum 
torte & captili : Dciimam de Gomiaga : Pltbem dt Pi. 
goniaca cum taptllii & manfièm : caflcllum S. Martini in 
Rio : cafltllum de Campamela , quod ejl edificatum Apra 
lerram S. Frofpcri , 6- capellam S. Andrete ni manjibus 
6- la. decimaltbtts , & alìam Ditimam in Budiooe . Pifca- 
yiam de Razoìo cum terrìt & porto qui dicitttr Trifefo , & 
in palude Concio de Bondeno , & córltm de Homo Epifiopi , 
quan ex parie Ano de Canujìa per precariato tcnuil , ^ 
alterata invofit . Unde etìam CìHanelIum idem Alto Eccle- 
Jtae proprium dedit , Bonjfacius po/lea Arduino Gandulfi 
jfij'c proprium dedit : CapelUm S. Andrete in Gabìana cum 
duodecim manfibnt ; VUbem S, Mariae io VìlUd» , tó- Omaem 
decimato de Cluftello : Rcvcrim Plebem cum eaàello , quod 
modo e/1 deflruéhai , & feptem capelli! tb- famuli! Eccidi, 
flr fr/cariii : Corion de S. Martino in Spìa» cum tribù! 
eaptllìi & pifcacionìbui ac paluiibut; in Qnarantula manfoi 
duot : capellam S. Fauflini prope Refarhlam cum pluribut 
manfibut , quam Canonici de Canufia modo lenent- ; cnrleiH 
de Cafale Beli , & pluret manflt in momìbui & planicicbui : 
infuper & plurimer manfoi Canoaicorum noilrarum io Re- 
gienfi & Moiinenfi & Mantuaneejt Efifcopalu . In infila^ 

Sutarìe tetuit idem Bomiacius M fum & alìam 

; : urram cum feroit fuii D. jogera . Per precariam babuit 
tcrtem de Rendenarìa , & cortem de fradtfdio , r> coriem 
de Burlano , 6- eorltm de Vicemarlini ex parie Ecclejie . 
Et dedit idem ÉOMirACms cajlellum de Rofene (r Pater. ' 
num ùr Marmtrialum , tè- medielaltm de Rodano cum omoi- 
tatjlkrmm firliocntiit ; tajttll* & plebei que Efi/copur 
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nm tmuibui faii miUlHv tentt , QutrcìoU* , Albinta* % 
MatÀnzaticam, Kovtm , Sbarra*, tì- wWr« cjnr tentai 
Montetltam , Vtrgueaum , Rabida* , Melocium , Gargadtl- 
lum , Foliauu* , Runcum , Ci/i/i , -rfrtalHw , 6- P/eiem A 
Bi fatato , Plebi* dt Baife , Plebe* de S. Ci tu: a Ut, , flf 
bem de caflrn Olcritai , tir de S. Salvatore , Plebe* dt_, 
Bavh , Plebe* de Fuliaaello , tir de Bibiano , Plebe* de 
Mencia , Plebe* di Albine* , Pitti* de Motiltna , Plebe* 
de Fabrica , Plebe* S. Ztnonii , Plebe* S. Stefani , Plebe* 
di Quirantula , Plebe* de Salaria . 



Lettera del Cardinale S. Pier Damiano 
al Duca e Marchete Bonifazio 
di Tofcana . 

Num. XXX. a car. 42. 



r\Qmo B. excetientiflìm Duci ó- Mabchioni FrfiW.An. taf», 
*"* ultimili Monacherà* fervur fidile* oratiane* in Cbrijlo . 

Hoaignon, praeccllentijpmc Do*iae , quodJìTe, omni- 
f Oliar Dtui jliqaalenui non diligerti , nequaqaam Tibi tot 
baminum millìa regenda tenuti tertt , inimico™* tuorum^. 
fedibur lair eolia jubSlerneret , ó- Ti prae cualìii regni fO- 
tentibui cuoi tanta gloria fublimarel Std iecìreo Te divina 
fittat temporalìter extulìl , ut , fi ejut fraeeefta feTVarc_, * 
fludatrit ftr ttrreaa bona ad coelrflia provebat, ftr ttmpe^ 
rati» ad alterna ferducat . Quapropitr , tbarìffìme , Jècim- 
ium acutijjìmì ingtnii luì prudenti** ad taelum refpitt,brt' 
1/ijp*ae bujui vttat termiaum tibi ante ocuht pone, tir eum 
fan de rara ampia ac diuturna tua ■Dillicatitnt rationtm^ 
fontre debtal fitlicilur meditare . Quid tnim prodefl qucm> 
libet bodit auro , gcmmii , tir purpura tonttgi , frequtnter 
milita* cuneit confinari , fi crai tontìgit tu* nuda* * 
rtum , emaiqae foiaiio d-fiitutu* ad inferni fappltcia detrabif 
Quid fauni fi quii badie temperali pratditur pottllatt ter' 
ram faciat fub fair fldibur rremtre , tir crai mendicar tir 
ftupir de boc mando smpelìatur exire ? Audi quid Satomeu 
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48' . 
*n.ior... <*«• ■" een, " m V'Mf ) * « 

" /aetnr reminìfeì debn tempori! tintbrofi & ditrum^. 

Mahrum , qui , cnm ventri*! arguitili trtettrit* . Ubi enìm 

fiat moia Iti patiniti /acculi , lot invidi/pini Regn qui 
tatto videbantur exctlltre , & lolam peni mundi latitudine» 

fub fuac peteflalit imperio poffidere ? NMM Ji ai eorurn^ 

fepidcra refficiar , ictum corput Ulud , fub qua mandar tre- 
meri cogebatur , nix uniat librjt fondar invcnilur ? Hate 
tettar , dile/ìffime , fludivfe confiderà , baec fidala mentir 
alltatient relraéla , & nM quid et , fid in ferfetuum fui*, 
rat et dìUienler txnmina . 

De Monafteriit quat nane Ubi vicina funi ex Dei far- 
le deprteer, & bumiliter feto , ut manum iilit tute dtjcn- 

Jtamt adbibett, 6- ab extrcilui inattitudine, qui taum funi 
non defraidari vii tiultflari germinar . Dt Monajltrìa au- 
leta S. fincentii ExteBentiam VtUram prji cmnibur & fu- 
tir omnia rogo, ut iìlu'd fpeciaìiter ■ Jitigvr . i'ratdia qune 
ab invafiribut dttintntur Uggii libi jure rtlììtuat ,. W a 
tunClit mertalibur frotetìiónir Inai fiali dtfendar . In bue 
tritar MoaaSleria evìdtnltr affare»! , Ji afad Vtjlrac Celfi- 
ladini! met majitt atiqmd infettare meà bumilitat valeat i 
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ERRORI 



CORREZIONI 



Pig. ^.hatrg. An. iojt. An. io]J. 

Ind. XIV, Ind. IV. 

fig. ji. »*. 14. dell! Iodati delle Indire 

t»g. ]f. Un. i). al Han. XIV. al fimi, XV. 

pig. jj.lìw. II. al Num. X. al Nudi. XI. 

pa S . jl. /iu. J7, ,] Num. XIV. al Num. XVI. 

pjf.4I.ft*,lt. roctoiNum.VU.eX. folto i Num. XIV. e XXIX. 

Ha. ]J. il Num. XXIV. il Num. XXVII. 

fg. «, fi», ifi. il Num. XXIII. il Num. XXVI. 

H». ajr. fgtto il Num. XXIII. folto il Num. XXV. 
f*X>47-#"-f>' infidiofi invidiofi 

31. Kb. 11. dipo /t pariti al Num. II. jT aggjangt ■■ Si trors 
indi nominati negli inni 1015. e ■■>"■ negli Atti rcgiftraii 
1' Numeri IV. e VI. inficine col marito; quale per al[ro folo 
nel leia. fottofciifle V atto riportato il Num, V. 



